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I PRETI-OPERAI 
Prima della seconda guerra 

mondiale in Francia Furono 
molto discussi due libri di un 
abaie dell'arcivescovato pari
gino: Le Christ dans la 
banlieue e Le Christ dans 
lu brousse. Essi descrivevano 
le difficoltà e gli sforzi dei 
preti missionari tra i lavora-
lori dei sobborghi parigini ed 
i negri delle colonie africane: 
gli uni e gli altri erano posti 
press'a poco sullo stesso pia
no. Nel Christ dans la ban
lieue particolarmente signifi
cative erano le p a g i n e i n cui 
.si narrava di una riunione in 
.saloni dell'aristocratico Fan-
bourg St. Uonoré. Vi erano al
la portu — narrava l'abate -
automobili di gran lusso, nel 
l'anticamera pelliccie di vi
sone, nella sala vestiti di alta 
moda o scintillìo di pietre 
preziose. A quel bel mondo un 
giovane cattolico descriveva 
le stamberghe della ceintiire 
rouge, le baracche di assicelle, 
ili cartone, dì lamiera tratta 
dalle latte di petrolio, costi
tuenti i villaggi della 2one 
t he dilaga in tutte le cittadi
ne attorno alla uilte lumière, 
i bambini scalzi sudici affa
mati selvaggi come gli apa-
rhes e gli sioux (il paragone 
è proprio del giovane catto-
lico). Questi concludeva chie
dendo alle ricchissime signo
re presenti l'obolo per man-
icnerc i preti senza fedeli pa
nanti e per mitigare tante 
miserie. Non si appellava perù 
alla giustizia ed alla frater
nità cristiana, ma alla paura: 
bisognava pagare i premi di 
;ivsicii razione se non volevano 
che, da un giorno all'altro, da 
quelle corti dei miracoli uscis
sero le bande che avrebbero 
fatto man bassa sui gioielli. 
automobili e pelliccie. 

Questa è una delle tenden
ze. L'altra si è espressa nei 
preti-operai. O forse meglio. 
è la prima tendenza che ha 
all'inizio ispirato il tentativo 
ilei preti-operai, ma che poi 
questi hanno trasformato. Cer
io i preti che hanno rinun
ciato ai canonicati ed ai be
nefizi per lavorare e vivere 
«omc gli operai meno quali
ficati e quindi più poveri e 
più oppressi, hanno dimostra
to grande nobiltà (li animo. 
l'ssi sono entrati nelle officine 
e ne hanno vissuto In fatica, 
le umiliazioni, la miseria. Chi 
volesse conoscere concreta
mente la vera vita quotidia
na del proletario nelle grandi 
fabbriche, non solo il salario, 
sempre scarso rispetto ai bi
sogni della famiglia, ma l'op
pressione che offende ogni mo
mento la dignità dell'uomo, 

' i volgari e caporaleschi me
todi dì direzione, il lavoro mo
notono abbrutente a ritmi 
ronibuiamente accelerati per 
mantenere lo stesso salario, la 
osses-ione continua del licen
ziamento per la misteriosa vo
lontà di lontani ed ignoti de
spoti. le sfibranti corse e le 
umilianti e spesso inutili attese 
negli uffici di collocamento. 
legga Lu Condizione operaia 
di .Simone Wcil. edita dalla 
olhcttiana <-Comunità 3. E* 
una professoressa che volle 
fare, per più di un anno, la 
«•-perienza di operaia alla 

Usthom, nelle ferriere di 
lioiilogne-Billancourt, alla 7?e-
nault e che appunto perchè 
più colta e non indurita dal
l'abitudine. soffrì di più. ma 
meglio capì come le cause di 
lauti mali morali stiano in 
quella vita stessa inesorabil
mente schiacciante, al punto 
« he la Wcìl concluse nei suoi 
diari < per poco non mi **ino 
.-pezzata >. 

Questa ste.-sa e-pcrienzu è 
Maia fatta dai preti-operai. 
Partiti dall'intento di evan
gelizzare i lavoratori della 
banlieue parigina si -ono ac-
«orti che le loro parole rim
balzavano sull'animo degli 
ascoltatori (come mi diceva un 
frate francescano pochi anni 
addietro nella redazione del-
IX'nifà di Milano), si sono ac
corti che la questione pregiu
diziale è di trasformare le 
condizioni di lavoro e di vita, 
hanno capito quanto sia dif
ficile essere buoni aliando tut-
ni il mondo attorno è malva
gio. Sono entrati nel movi
mento sindacale, diretto dai 
x ornimeli, poiché hanno com
preso che ben poco valevano 
i riti e le esortazioni, ma che 
era necessaria la lotta delle 
ina^e lavoratrici, nella quale 
-o!o e possibile diventare e 
»entir*i uomini. Soffrendo e 
\ ivendo come sii operai, sono 
diventati come questi, cni il 
-ociali^mo è inspirato soprat
tutto dalle proprie condizioni. 
perchè è l'essere sociale che 
< ondizìona la coscienza, non 
11 coscienza che condiziona 
IV-«ere Sono stati infettati di 
- materialismo 3, ha scritto il 
Corriere della Sera, cioè han
no dovuto affogare nel cesso 
l'ipocrita e idealismo» delle 
parole sonanti e vacue ed han
no scelto l'idealismo della lot-
ia e della costruzione. 

Evidentemente c iò non può 
essere tollerato dal Vaticano. 
Devono esservi preti precet
tori per i rampolli nobili e 
ricchi, preti insegnanti, cap
pellani militari esortanti alla 
aggressione contro l'Etiopia, 
la Francia, VUBSS, ammini

stratori di beni privati e reli
giosi, scrittori, studiosi, ma 
questi vivono in ambienti che 
non li < corrompono > con la 
lue sovversiva, mentre vi ser
vono egregiamente gli interes
si della Chiesa. I preti-operai 
invece potevano diventare lo 
inizio di uno di quei movi
menti religioso-sociali che la 
Chiesa ha sempre represso con 
la scomunica e con il ferro. 
La condanna dei preti-operui, 
iu conclusione, riafferma la 
politica socialmente conserva
trice della Chiesa, la quale 
tenta sempre di soffocare i 
germi, i fermenti che innega
bilmente sorgono nelle masse 
popolari cattoliche, special
mente ora che esse sono state 
poste in movimento dalle con
dizioni in cui si svolge la vita 
moderna. Con i preti-operai 
il Vaticano ha colpito le cor
renti cattoliche così vive spe
cialmente in Francia che cer
cano il colloquio con le altre 
giovani corrcnii dello spirito 
e dell'azione. Eppure mai il 
Vaticano ha colpito le collu
sioni e le esaltazioni del na
zismo e del fascismo! Posino 
pure i dirigenti della D.C. a 
puri ed unici difensori della 
libertà e della democrazia. 
Per l'ortodossia cattolica an
che la nostra Costituzione re
pubblicana è una ipotesi da 
subire perchè i tempi sono 
tristi. Per un buon cattolico 
ossequiente al Vaticano la te
si, l'ideale è Franco. 

L'intervento del Vaticano 
contro i preti-operai ha solle
vato in Francia un'altra que
stione: quella della libertà del 
clero e dei cattolici rispetto 
al Vaticano, ostinatamente 
perseguente la politica accen
tratrice sul terreno discipli
nare, amministrativo e dogma
tico, intensificata da più di 
un secolo. L'accademico cat
tolico Mauriac ha richiesto di 
tornare al sistema concorda
tario tra la Francia ed il Va
ticano, sistema abbandonato 
dopo la separazione della 
Chiesa dallo Stato. Il para
dosso è che, in sostanza, il 
Mauriac chiede un concordato 
che permetta allo Stato di di
fendere la libertà del clero 
francese contro il prepoiere 
del Vaticano, che garantisca 
àf'preti francesi di poter de
cidere essi stessi, ai domeni
cani francesi di poter elegge
re essi stessi i loro superiori. 
Che un cattolico francese sia 
a ciò indotto, illumina molte 
situazioni passate e presenti-
Può servire, ad esempio, a 
capire la lotta che in paesi 
cattolici come hi Polonia e 
l'Ungheria, diventate democra
zie popolari, si svolge tra lo 
Stato, il Vaticano e notevole 
parte del clero che non accet
ta più la politica vaticanesca. 
Per noi italiani ci sono da 
fare amare considerazioni. 
Nessun cattolico praticante 
italiano avrebbe il coraggio di 
scrivere un articolo come 
quello di Mauriac; tutt'ai più 
seguendo illustri eM?mpi, lo 
terrebbe nel cassetto per de
cenni. Intanto il nostro gover 
no applica il Concordalo per 
arricchire i preti e strozzare 
la libertà di culto. 

I preti-operai MUIH stali 
-oppressi. La concessione (|j 
lavorare alcune ore al giorno 
è infatti un'ipocrisia perchè 
nessuna fabbrica accetterà 
operai a tali condizioni. Ma 
le aspirazioni delle ma^c la
voratrici cattoliche sono in
sopprimibili. =• Il tramonto del 
sistema capitali-fa è inelutta
b i l e - . hanno proclamato le 
ACLI di Varc-e. Per costruire 
una nuova società ed una nuo-
\ a civiltà è nccc-sario tutto 
ciò che c'è di vivo nel pen
siero. ne^lì i-iiiuii. nell'eco
nomia della no-tra -ocictà. 
Anche l'c-pericn/a dei preii-
operai è -tata utile, per (pian
to la maggioranza non -cnta 
di potere andare oltre. Anche 
e.—i hanno te-iimotiiato che 
e come già una parte della 
nobiltà passò dal lato della 
borghesia così ora una parte 
della borghesìa si unisce al 
proletariato e segnatamente 
vna parte degli ideologi bor
ghesi che sono giunti ad in
tendere teoreticamente il tut
to del movimento storico y. 

DISUMANA PERSECUZIONE DEI FASCISTI AMERICANI 

I piccoli Rosenberg sequestrati 
e trascinati davanti al tribunale 

La polizia tiene segreto il luogo dove sono stati condotti - Martedì saranno tradotti 
per testimoniare dinanzi alla Corte suprema - Verranno obbligati a mutare cognome? 

NEW YORK, 20. — Mi
chael e Robbie Rosenberg, i 
due piccoli orfani degli in
nocenti suppliziati l'estate 
scorsa sulla sedia elettrici, 
sono stati prelevati d..lla po
lizia nella casa dei loro t e 
nitori adottivi in Rivorside 
Drive e condotti in una lo
calità che viene tenuta se
greta, a disposizione del tri
bunale per i minorenni. Con
tro i nuovi genitori dei bim
bi Rosenberg verrà aperto un 
procedimento giudiziario nel 
quale i piccoli saranno chia
mati a testimonine. 

L'incredibile annuncio, dato 
oggi dalla magistratura, è 
giunto a 48 ore dalla delibe
razione del giudice Panken, 
secondo la quale i genitori 

adottivi di Michael e di Rob
bie sono da considerarsi 
« persone non autorizzate » e 
il tribunale dei ragazzi dovrà 
assumersi il compito di dare 
ai due orfani * una sistema
zione definitiva ». 

Viene ora annunciato che 
Abel Meeropol e sua moglie, 
le due persone di cuore cui 
l'avvocato Bloch ha affidato 
la cura dei bambini, verran
no formalmente accusati di 
aver raccolto fondi per una 
s organizzazione filo-comuni
sta ». organizzando una <'• spe
culazione » sulla vicenda dei 
piccoli Rosenberg: non si sa 
se per * organizzazione filo
comunista > i fascisti ameri
cani intendano il «Comitato 
per la giustizia nel caso Ro
senberg •* che coraggiosamen
te si è battuto per tre anni 
per strappare Ethel e Julius 
alla sedia elettrica e che ha 
organizzato la sottoscrizione 
di 50.000 dollari per fisti l i 
zinne e il sostentamento ' di 
Michael e Robbie. 

Inoltre, i Meeropol verran
no accusati di «avere abu
sato della loro autorità di 

tutori •* e di avere tenuto «un 
comportamento suscettibile 
di danneggiare l'educazione 
dei ragazzi ••••. Martedì, essi 
subiranno un primo interro
gatorio dinanzi alla Corte 
suprema di giustizia: Michael 
e Robbie saranno anche essi 
tradotti, in tale occasione, 
dinanzi ai giudici, per testi
moniare contro di loro. Dopo 
questo interrogatorio, la Cor
te dovrà decidere se incrimi
nare formalmente i Meero
pol e nominerà per gli orfani 
un l tutore ufficiale ». che a-
vrà il compito di « inserirli 
nella vita normale ». 

Fin qui. l'annuncio della 
magistratura, dietro il cui 
linguaggio ipocrita si può 
leggere in tutte lettere il c i 
nico intento dei persecutori: 
colpire senza pietà ogni ma
nifestazione di solidarietà 
nei con trenti non solo di E-
thel e Julius Rosenberg, ma 

dei loro stessi figli, cancella
re il nome di Rosenberg dal
lo stalo civile di coloro che 
ne hanno ereditato il gene
roso messaggio, impedire che 
ai due piccoli si insegni ad 
onorare la memoria dei mar
tiri e a coltivare gli ideali di 
libertà in nome dei quali es
si si sono immolati. 

Oggi, i giudici della Corte 
hanno ascoltato la mamma di 
Julius. Sophie Rosenbei g. la 
quale li ha scongiurati di con
cederle la custodia dei pic
coli. Le e stato concesso, ma 
solo tino a martedì. 

Che sarà, poi dei bambini 
Rosenberg? Una volta di più 
la macchina persecutoria 
della « giustizia americana», 
messa in moto dalla denun
cia di una sedicente • Società 
per la prevenzione della cru
deltà contro i ragazzi > è in 

La CUGJL.L. chiede 
F intervento di Vigorelli 
nella vertenza salariale 

/ problemi doli''inclusiriti prospettati -ni ministro Villabrunu 

La .-itua/.ione sindacale ita
liana è giunta ad un punto 
cruciale. Gli scioperi susse
guitisi nelle ultime due set
timane in Liguria, Lombar
dia. Emilia. Lazio. Umbria, 
Marche, Piemonte, Veneto, 
Toscana hanno rivelato sen
za pò—ibilità di dubbio la vo
lontà di lotta esistente tra le 
classi lavoratrici e la loro 
decisione di conquistare il 
conglobamento, l.i pei equa
zione delle paghe, nuovi e 
migliori conti atti. K* di ieri 
la pioposta di ulteriori e più 
eneigiche azioni sindacali, 
avanzata dalle Camere del 
Lavoio del triangolo indu
striale » riunito, a Genova. 

In conseguenza di questa 
massiccia ondata di agitazio
ni promosse dalla CGIL e 
'dall'UIL. si sono notati nel
l'atteggiamento dell'organiz
zazione padronale alcuni, sia 
pur vaghi, sintomi di fles
sione. 

La segieteria della CGIL, 
che segue con vigile attenzio
ne gli sviluppi della situazio
ne, ha tenuto ieri una nuova 
importante riunione, in segui
lo alla quale ha inviato una 

lettera al ministro socialde
mocratico del Lavoro on. Vi
gorelli. La lettera richiama 
i'attenzione del ministro sul 
tatto che la grande agitazione 
sindacale in corso da circa 
due anni in tutti i settori del
l'industria sui problemi sa
lariali e contrattuali è giunta 
ad un punto dì grave esaspe
razione, a causa del reiterato 
rifiuto della Confindustria ad 
ogni trattativa. 

Le proposte della CGIL 
- Senoncliù — aggiunge la 

lettera confederale — dai c«-
niuiiienti della Con/industria 
e dello CISL apparsi sulla 
stampa di .stamane in rela
zione ai loro incontri separa
ti, sembrerebbe che la Con
findustria sìa ora propensa 
mi iniziare trottatile sinda
cati. Tenendo conto del fallo 
t/ie tonto lo CG/L quanto la 
l/IL hanno sempre dichiarato 
di essere pronte ad iniziare 
le trattative, qualora lu Con-
ftndustria recedesse dal suo 
atteggiamento negativo, se la 
Impressione che si rietina dn 
detti comunicati corrisponde 

L'OPPOSIZIONE CHIARISCE AL SENATO IL SIGNIFICATO DELLA CRISI 

Sereni annuncia nna grande battaglia 
contro la C.E.D. e per l'indipendenza del Paese 
Non ci può essere politica sociale senza una riduzione delle spese militari - Morandi accusa Saragat di aval
lare con la riesumazione del quadripartito l'apertura a destra - Sturzo favorevole all'alleanza coi monarchici 

Con i discorsi del socialista 
Morandi, di Don Sturzo e del 
compagno Sereni ù prosegui
to ieri mattina al Senato il 
dibattito sulla fiducia al go
verno Sceiba; ed anche i^ri 
il neo-pi esideino. pi.i che 
dalla coorte di ministri e 
sottosegretari d.c. ha prefe
rito farsi accompagnare e so
stenere nell'aula dal fedele 
Saragat, da Romita e da: mi
nistri liberali Villabrunu, De 
Caro e Martino. 

Quando, primo oratore del
la giornata, prende la parola 
il compagno MOT; vNDI, pre-

che questo governo è nato da 
manovre tutt'altro che chia
re. Non si comprende per
chè. fatto cadere bruscamen
te Pella. non si .sia passati 
subito all'attuale combina
zione, sostanzialmente pre
annunciata da Scelga nel di
scorso di Novara. La realtà 
è che fon. De Gasperi ed i 
suoi amici, per risolvere ii 
problema del loro partito di 
non aprire a sinistra e di non 
allearsi apertamente con le 
destre, dovevano ricorrere al
l'esperimento Fanfani ed al 

dente agganciamento di una 
parte di questa forza. 

E inutilmente Saragat si 
preoccupa di prestabilire le 
responsabilità per le conse
guenze che potrebbero deri
vare dalla caduta dell'attua
le combinazione ministeuale. 
addossandole sul Partito so
cialista italiano. In rcnKà non 
ci sarà bisogno di alienitele 
che questo gabinetto s i i «o-
vesciato. perchè si open Mn;i 
congiunzione politica del par
tito di maggioranza c \ i le 
forze più retrive. l e . - oue.ùo, 
le ragioni della cleci.-a avver
sione del PSI all'attiv.ir rie
dizione del quadripariiio non 

suo fallimento per convince-
sidente del gruppo senato-Ire Saragat della inevitaoilità 
riale socialista. l'aula è note- jdi una combinazione della 
volmente affollata; e per tot-1democrazia cristiana con le <-tamui in un rifiuto .1 priori 
ta la durata del discoi .-> vi-j destre, se si fosse insistito di una formula, ma .-orgono 
vissimn .-ara l'attenzione in • a chiedere una apertura a chiare dall'evidente signifì-
tutti i settori. |sinistra. Questo è stato il calo dell'operazione politica 

Morandi innanzi tutto eie j tondo della azione colitica 
va una ferma protesta nei ideila D. C : una coi-ra chiù-
confronti di Scclba per il {stira a sinistra, senza buttar-

T . , — . .. .moto contro i figli dei mar 
Lo - c n - c Marx, r o r ^ i preti- t i r i Contro di essa, Michael 

fatto che il neo-presidente, 
nelle dichiarazioni program
matiche. ha mancato di ri
spetto alla individualità e al
la funzione dei partiti. E' in
tollerabile. cgii dice, ch=» un 
programma di governo .. «sa 
essere imperniato — e ciò in \ 
violazione delle norme de- ; 
mocratiche costituzionali —j 
sulla polemica contro la di-i 
gnità di un partito come il i 
Partito socialista italiano, j 
che tanto ha fatto per l'asce- • 
sa del Paese verso la libertà. 
Né si può ammettere che il 
governo, dopo il clamoroso 
cacco del 7 giugno, osi as-j 

sumere la funzione di giù- ; 
dice d'appello nei confronti 
di quelle elezioni, dando pra
ticamente la patente "- d'im
becillità •- agli elettori (ap
plausi). 

| Dopo aver sottolineato che 
tale mossa è stata ispirata da 
Saragat. Morandi rileva che 
una manovra di questo ge
nere non potrà avere altro 
risultato che di rafforzare 
il prestigio del Partito so 
cialista e la sua lotta per la 
unità dei lavoratori e la sua 
azione solidale con il PCI. 

D'altronde. 

i |)erò nelle braccia della 
destra, ma attendendo ii mo
mento opportuno per un pru-

con cui si cerca di soluarsi 
al verdetto del 7 giugno. (Ap
plausi). 

Avviandosi alla cond iz io 
ne, Morandi passa ad esami
nare il programma governa

tivo di Scclba. che aelini.*^-
quanto mai evanesce.ile e 
tutto improntato all' aperto 
proposito di alimentale e ac
crescere la conlu.-ione tra i 
compiti del governo e gli in
teressi di pattilo, di bottega, 
di parrocchia. A questo pro
gramma il PSI contrappone 
l'assoluta e inderogabile ne
cessità di agile concretamen
te e sollecitamente a favore 
delle finora ignorate esigen
ze delle clasj-i lavoratrici. I-
noltre il PSI chiede al go
verno di rinunciare alla leg
ge delega e alla legge sinda
cale ed infine di non insiste
re sulla CED. 

E' indicai ivo, però — af
ferma Morandi, concludendo 
il suo discorso — che il go
verno abbia dichiarato di 
voler compiere come primo 
suo alto la ratifica della 
CED: essa segnerà una mag
giore divisione nelle coscen-
ze del paese e isolerà ancor 
più il governo nei confronti 

Pietose nostalgie 
della legge truffa 
Solli'A'iuilo in seno alla Cimila ok'Uoiale l'intiM-vcnlo tifila 
Procura della Repubblica conilo i propalatori di lalse notizie 

del popolo. Partendo da tali 
piopositi il nuovo governo 
muoverà pochi passi e cadrà 
presto come gli altri e come 
è nei voti del paese. (Viuissi-
mi applausi a sinistru. Nu
merosi senatori si congratu
lano con l'oratore). 

A Morandi segue un bre
ve discorso di Don STURZO. 
Il vecchio leader popolare. 

dopo aver lamentato il fatto 

A proposito di alcune noti
zie ^u cui la .-tampa cattolica 
e americana si tono compia
ciute di insistere in questi ul
timi tempi, e in base alle quali 
la tri-temente nota legge truf
fa inventata da Sceiba, sareb
be .' -cattata ,. il 7 giugno, ab
biamo voluto ieri avvicinare 
fon- Assennato, membro del
la Giunta oarlamenlare delle 
elezioni, ponendogli alcune 
domandi alle ouali egli ha co
sì risposto 

•< In verità inni è la prima 
dice l'oratore.ivolta che notizie di tale natu-

Ia condotta politica del PSIjra \engono diflii.-*'. e con un 

E già in quella occasione, loitornò a smentirla, segnalando, 
stesso' Presidente della Giun-Icontemporaneamente al Pre-
ta, on. Jervolino. democristia-Isidente della Camera la gravi
no, smentì ia notizia qualifi- tà del fatto. E' superfluo dire 

• ì 

operai non inanno mai ietto. e Robbie hanno soltanto l'ar- è stata sempre chiarissima ejpreciio scopo, da quella parte 
Afa non importa. ! m a della solidarietà demo-

OTTAVIO PASTORE ieratica. 

Oggi Grieco celebra a Palermo 
i Fasci siciliani dei lavoratori 

PALERMO. 20. — Domani 
mattina, domenica, alle ore 10. 
:1 compagno Ruggero Grieco 
terrà al Teatro Politeama Ga
ribaldi la conferenza di aper
tura delle celebrazioni che -̂  
svolgeranno nell'Isola per :1 
i>es=ante-Simo anniversario del
ia creazione dei Fasci siciliani 
dei lavoratori. 

Si apprende intanto che il 
Comitato direttivo della Confe-
derterra. esaminata l'iniziativa 
del Comitato regionale sicilia
no della CGIL, per la costitu
zione di un Comitato naziona
le incaricato di organizzare le 
celebrazioni dei Fasci siciliani, 
deliberando la piena adesione 
della Confedertcrra. si è im
pegnato a dare il suo contri' 

bu'.o alie manife.^azioni che sa
ranno organizzate. 

Inoltre, la Confedertcrra. per 
celebrare degnamente tale im
portante ricorrenza e per trar
re una più approfondita cono-
•scenza della storia del movi
mento contadino e delle ."me 
organizzazioni, propone al Co
mitato nazionale di costituire 
uno o più premi da conferirsi. 
da apposita Commissione, a 
saggi, .studi, o contributi di stu
dio, che riguardino il movi
mento dei Fasci e in.partico
lare, per t»io di essi, la. storia 
del movimento e della organiz
zazione contadina in Sicilia-dal 
periodo dei Fasci dei lavoratori 
alla ricostituzione della JPeder-
terra. 

i lavoratori hanno dimostra 
to dì averla compresa. Cosa 
chiede, infatti, il PSI? La 
pacificazione all'interno, la 
distensione in campo inter
nazionale, la lotta contro la 
disoccupazione e le altre pia
ghe sociali del nostro paese. 
A tutto ciò. però, è stato det
to «no-» dai labili governi 
che si sono succeduti dal 7 
giugno ad oggi. 

Altro, invece, è stato l'at
teggiamento di Saragat. Il 
leader socialdemocratico, in
fatti. è passato dalla sita op
posizione ad una riesumazio
ne del quadripartito (egli di
ceva che «come tale non a-
vrebbe potuto essere sicura
mente vitale senza pagare il 
necessario pedaggio alla de
stra monarchica »> al suo re-
ingresso in una coalizione 
che puzza di cadavere, e che 
è insieme la chiusura a sini
stra e l'avvolgimento nella 
destra. 

Non si può dimenticare, di
ce Morandi. affrontando il te
ma-centrale-del-suo discorso,. 

politica rimasta delusa e scon
solata per In disfatta della leg
ge truffa. E lo scopo, per 
quanto pos.-a sembrare assur
do. è quello appunto di ricon
solare gli sconsolati con inie
zioni di tal genere, contenenti 
cioè una certa dose di dubbio 
e perplessità sul reale risulta
to della legge ti uffa- Tanto più 
comorensibile appare questo 
sforzo nel momento in cui lo 
sconfitto della legge truffa, 
Sceiba, assume la carica di ca
po del governo ed ha bisogno, 
come si dice, di una certa ri
qualificazione. 

Già nell'ottobre scorso — ha 
continuato Assennato — una 
agenzia giornalistica diffuse, 
in suo bollettino, la notizia se 
condo cui la Giunta delle e le 
zioni stava procedendo alla re
visione dei risultati elettorali, 
preparandosi a . smentire il 
verdetto della Corte di Cassa
zione-che, come è a tutti no
to. proclamò subito dopo le e -

candola falsa ed impudente 
L'on. Jervolino. fece diffonde
re la smentita a mezzo di un 
apposito comunicato riell'a 
genzia ANSA, e in sede di 
Giunta ebbe ,-i dichiarare che 
sull'agenzia colpevole della 
diffusione di tali notizie asso
lutamente infondate, aveva ri
chiamato l'attenzione del Pre
cidente della Camera per gli 
opportuni provvedimenti. 

Nello stesso mese d'ottobre 
l'agenzia tornò a diffondere la 
notizia già cosi autorevolmen
te smcntMa. e fon. Jervolino 

che la Giunta approvò all'una
nimità l'operato del suo pre
sidente. Vale la pena ricorda
re inoltre — ha concluso il 
compagno Assennato — che in 
sede di commissione le false 
notizie diffuse dalle agenzie e 
dalla stampa clericali, venne
ro ritenute - capaci di deter
minare grave perturbamento 
nel Pae^e,.. e che numerosi 
membri della Giunta MUtoli-
nearono l'opportunità di un 
intervento dello Procura del
la Repubblica contro i propa
latori di tali fa'..-e notizie *. 

II compagno Srrrni 

Il dito nell'occhio 
Mulini a v e n t o 

« La reputazione imer.-.azio
nale dell'Italia si e ridou.t -to
po il 7 giugno ci Uvello »o; 
hasso. Giornali e riviste ame
ricane danno quasi come scor
tato un regime comunismi in 
Italia- Da otto mesi noi ci tra
stulliamo a rovesciare uiui i 
Ministeri e finiamo dopo otto 
mesi per costituire un governo 
che si poteva costituire otto 
mesi prima. La diffidenza verso 
di noi ha fatto arrestare le 
commesse importanti. Abbiami 
un solo mezzo per smentire 
tutte le Cassandre dì malau
gurio: mostrare che il comu
nismo nonr ci fa paura e ri
prendere'l'iniziativa in politica 
estera perduta con le strava
ganze dell'on. Pella- L'Iniziativa 
da prendere è quella della re

iezioni del 7 giugno il man-I tifica immediata dcUa CED 
cato scatto della legge truffa.! Ratificare, prima della Francia. 

che Pelia sia caduto, senza 
un voto del Parlamento, af
ferma che se Sceiba dovesse 
cadere. occorrerebbe una 
buona dose di cautela prima 
di ricorrere a nuove elezio
ni. Ci sono, egli dice, altre 
possibilità per costituire una 
nuova maggioranza, e con 
ciò lascia chiaramente inten-

jdcre che una svolta a destra 
è tutt'altro che da scartare. 
Dopo questi primi interes-

isanti accenni ai possìbili s v i 
luppi della politica d .c . Don 
Sturzo rinuncia ad ogni altro 
argomento per gettarsi, l an-

capovoiKcre la -itua îor.»- p*:- 'eia in resta, contro il buro-
coiofcica di ra^seg.-.azior.e e d. cratismo statale, contro i 
smarrì men to in Italia e in 
Europa. Basta con la debole??* 
e le ternivcr5^7iorii • 

Chi icrit-c tutto cto? E" l'a
genzia ADE. portavoce del PRI, 
ovvero di Paccinrdi. La ."".Ict'ia, 
.Vacrell» e altri pochi intimi. 
Chissà che jx.ura si metterla*o 
stamane gli italiani .' 

I l fesso del giorno 
« E* forse il caso di prendere 

in considerazione la proposta 
avanzata dal deputato missino 
Anfuso di avanzare formal
mente in Parlamento la richie
sta di scioglimento del P.C1. 
come condizione e primo atto 
concreto per un'adesione non 
solo verbale alla CED ». Dalla 
inora agenzia ufficiosa N N-

ASMODEO 

monopoli dello Stato e per 
rivendicare assoluta libertà 
all' iniziativa privata. Egli 
conclude il suo intervento 
compiacendosi del fatto che 
Sceiba nel suo programma 
abbia riconosciuto come ur
gente tale necessità. La se 
duta a questo punto viene 

(Continua In C. pae. X col.) 

Molotov a Mosca 
MOSCA. 20 — L'ae»ti»i» «Ta»*» 

informa eh* il ministro dagli 
Efttori wvietieo Mole»*» • rien» 
tnrto oggi a Meaaa, roduo» delta 
eonferonta quadripartita di I 
lino. 

alla realtà, sarebbe giunto il 
momento di compiere un .se
rio tentativo diretto ad una 
soluzione soddisfacente della 
grave vertenza mediante nor
mali trattative,.. La CGIL 
propone al ministro di volei 
convocare una riunione ple
naria dei rappresentanti au
torizzati della Confìndusttia e 
delle tre confederazioni dei 
lavoratori. « La convocazione 
delle parti — conclude la let
tera della CGIL — potrà ser
vire ad avviare a soluzione 
la vertenza in atto, con sori-
disfazione delle parti stesse e 
del Paese.- In caso contrario, 
essa servirebbe almeno a pre
cisare la responsabilità di 
chi rende impossibile una pa
cifica soluzione della verten
za stessa e quindi inevitabile 
la continuazione e la intensi
ficazione della lotta sinda
cale )>. 

Anche la segreteria della 
UIL. che ha tenuto ieri la 
sua annunciata riunione, ha 
esaminato la situazione e ha 
preso un'iniziativa analoga. 
Dopo aver confermato la de
cisa volontà della UIL <; di 
proseguire la lotta sul piano 
sindacale fino a che da par
te industriale non si converrà 
sulla necessità di affrontare 
con concretezza la vertenza >, 
l'organizzazione socialdemo
cratica « ha deciso di fare a p 
pello al ministro del Lavoro 
aftinché chiarisca definitiva
mente la posizione delle par
li ed. eventualmente, ponga 
la oroDiia mediazione •'. 

Dal canto suo la CISL, hi 
un suo comunicato, nota con 
compiacimento i « buoni ri
sultati » che si registrereb
bero dopo la conclusione del
la « fase esplorativa degli in
contri con la Confindustria -• 
e afferma di essere in attesa 
che l'organizzazione padrona
le •< si pronunci definitiva
mente sull'entità degli one
ri che è disposta a soppor
tare ». Inoltre la CISL, con 
atteggiamento che obietti
vamente indebolisce il fronte 
dei lavoratori davanti alla 
Confindustria, si dichiara con
traria sia ad un incontro 
sia ad un accordo tra CGIL. 
CISL e UIL che preceda ali 
eventuali contatti delle con
federazioni operaie con la 
Confindustria. 

Questi concetti sono diffu
samente sviluppati dall' on. 
Giulio Pastore in una lettera 
indirizzata al compagno Di 
Vittoria, in risposta alle pon
derate domande che quest'ul
timo gli aveva pubblicamente 
posto nei giorni scorsi. Le ar
gomentazioni di Pastore, in
frammezzate da battute pole
miche di dubbio gusto e fa
cilmente ritorcibili tendono a 
difendere la CISL dall'accusa 
di aver mutato oosizione nel
la vertenza in atto; fra l'altro 
,si ribadisce che dalle richie
ste cisline deriverebbeio ono
ri di 50 o 60 miliardi per ^I-
industriali 

La Confindustria risoonde 
Una vera e propria doccia 

fredda ad o^ni ottimismo «.-
stata data invece dalla Con
findustria con due lettere. 
inviate iersera alla CGIL e 
alI'UIL: non solo si afferma 
che gli incontri con la CISL 
* non hanno portato ad alcu
na conclusione • ma sì di
chiara - impossibile ia ripre
sa di utili trattative > speci" 
se i sindacati insistono nel 
chiedete che il conglobamen
to comporti nuovi « insoste
nibili .> oneri. 

L'intensa attività sindacale 
di ieii ha registrato anche un 
incontro tra la segreteria del
la CGIL, rappresentata da 
Di Vittorio. Lizzadri. Santi e 
Foa. e il ministro dell'Indu
stria Villabruna. I segretari 
confederali hanno insistito 
sulla necessità dì fronteggia
re la depressione che si va 
accentuando in alcuni setto
ri. mediante una coraggiosa 
politica di investimenti pro
duttivi. che permetta un po
tenziamento dell'industria e 
un allargamento del mercato 
interno e degli scambi inter
nazionali. Essi hanno sottoli
neato la necessità d'una com
pleta riorganizzazione delle 
aziende metalmeccaniche dei-
l'IRI-FIM-Cogne sotto il con
trollo del Parlamento e del 
ministro dell'Industria. 

I segretari della CGIL han
no ribadito la necessità di 
applicare 1'o.d.g. votato alla 
unanimità dalla Camera sulla 
sospensione dei licenziamenti. 
E" stata inoltre espressa l'esi
genza che i giacimenti petro
liferi scoperti in Sicilia e lo 
ulteriore lavoro di ricerca 
vengano sottratti ad ogni pe
ricolo di monopolio straniero. 
facendo intervenire attiva
mente l'AGIP che potrebbe 
agire in collegamento con un 
efficiente organiamo regionale 

1 siciliano. 

* » \ i ( . / ^ 
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SAPPIA L'INDAGINE NUOVA SUPERARE TUTTI GLI OSTACOLI E TUTTI GLI INTERESSI 
•^-r1-

Quello che i cittadini attendono dal Magistrato 
al punto in cui si è giunti con V a f fare Montes i 

Ultime notizie sull'istruttoria della Procura di Roma - Un formidabile schieramento di interessi chiamati in causa 
Una interrogazione di Terracini - La Bisaccia narra come conobbe Piccióni -• Chi sono Piero, Janine e Claudia? 

Coraggio 
di una battaglia 

Sono state riaperte le indagini 
sulla morte di Wilma Montesi 
e venerdì una noti/.ia ufficiosa 
ha fornito un primo elenco degli 
interrogati dalla Procura di Ro
ma. Tralasciamo il serio que
sito, posto dai difensori del 
Muto, oltre che sui metodi se
guiti in queste nuove indagini, 
sulla concomitanza fra di esse 
e il processo pendente dinanzi 
al Tribunale, che deve ripren
dere il 4 marzo. Attendiamo 
su tale quesito la decisione del 
magistrato. Altre considerazioni 
però sì possono e si debbono 
fare sin da ora. 

Intanto non si vede, a questo 
punto, secondo il senso comune, 
mine si possa condannare il 
giornalista imputato, se persino 
la Procura di Roma ha sentito 
il bisogno di riaprire l'istrutto
ria già chiusa. Cosi almeno ra
giona l'uomo della strada, i l 
quale, inoltre, apprende che a 
condurre le nuove indagini è lo 
stesso magistrato, che già con
dusse quelle passate e che sì 
era fatto* intorno al caso Mon
tesi, una convinzione tanto ra
dicata da processare un giorna
lista, il quale avanzò un so
spetto sulle conclusioni della 
polizia. Questo magistrato e 
oggi chiamato a ricercare le 
prove, che distruggano le sue 
stesse tesi e quella sua prece
dente convinzione. 

N o n dubitiamo dello scrupolo 
e dell'impegno che metterà nella 
nuova ricerca. E' facile però 
obiettare che tutto ciò non sta
bilisce le condizioni migliori 
per venire a capo di un caso 
yià cosi intricato e difficile. £ 
perchè il caso sìa difficile, si 
fa presto a spiegarlo. 

Considerate i nomi, che, per 
un motivo o per l'altro, a tor
to o a ragione, sono stati messi 
in circolazione, in questa nuov* 
fase del mistero Montesi. Sono 
i nomi del figlio di un ministro 
democristiano; di un marchese 
impegnato in grossissimi traffici 
edilizi; di un'altissima autorità 
della polizia amica di detto m a r 
chesc; del figlio di un altro 
elevatissimo gerarca democristia 
no pur'esso amico di detto 

marchese; di un grossissimo espo-
ncntc di uno dei più potenti 
monopoli industriali; del princi
pale finanziere e della più alt* 
autorità medica del Vaticano, 
di un paio di nobili fra i più 
noti dell'aristocrazia romana; di 
preti e di gesuiti; e infine, nella 
lista, è entrato come passacarte 
persino il nome di un ex pre
sidente del consiglio. Ripetia
molo sino alla noia: ammettia
mo che nessuno di costoro abbia 
nulla a che spartire con il mi
stero di Tor Vaianica. Questi 
però sono i nomi apparsi nelle 
cronache. Basta elencarli per 
rendersi conto della somma for
midabile di interessi politici, 
economici, morali che essi rap
presentano. Seppure ognuno di 
questi potenti — e non voglia
mo metterlo in dubbio — agirà 
in difesa della sua causa re
stando negli stretti limiti della 
legge, tutti — nel loro insieme 
— fanno uno schieramento im
pressionante, per chiunque con 
essi si voglia scontrare. 

Ecco la prima difficoltà obiet
tiva. L'altra è data dal modo 
con cui furono condotte le inda
gini nel passato: modo errato. 
La prova è la conclusione a cui 
arrivò la polizia: la storia del 
« pediluvio mortale » è divenuta 
una favola, intorno a cui ri
dono ormai tutti gli italiani. 
Così si e perduto del tempo 
prezioso; e forse sono andate 
disperse prove, che otto mesi 
fa potevano essere chiarifica
trici e decisive. 

Districare la verità in questa 
situazione. Io dicemmo, è dif-
f:ci'e. Esige una battaglia ar
dita. il coraggio di grandi re
sponsabilità, la capacità di co l 
pire interessi potenti, di frugare 
in zone molto elevate della vita 
pubblica. Una ricerca anche 
scrupolosa, ma che non abbia 
questo ardire, non basta. Sì 
possono interrogare puntual
mente tutti ì chiamati in causa, 
aggiungere mille fogli ai mille 
eia esistenti nella passata istrut
toria, e non cavarne niente: la
nciando intatta la perplessità 
nelìz pubblica opinione. 

Vorrà dare questa battaglia 
generosa il magistrato? Ecco il 
punto. Auguriamocelo tutti. Egli 
oggi non e chiamato soltanto a 
giudicare se ì vari Muto, Ca
glio ecc. hanno fornito oppur 
no prove certe sulla fine della 
Montesi. Quando anche aveste 
dimostrato che costoro non han

no fornito questa certe/za, la 
sua missione non potrebbe es
sere chiusa: poiché l'opinione 
pubblica attenderebbe ancora di 
sapere come e perche è morta 
a Montesi. 

E" inutile celarsi la fastidiosa 
realtà. La tesi della poli/ia sul 
caso di Tor Vaianica non esiste 
più: è distrutta, bisogna trovare 
la vera spiegazione di quella 
morte misteriosa. Sarebbe scon
certante se l'uomo della strada 
dovesse apprendere un mattino 
che il nuovo supplemento di in
dagini intorno al caso Montesi 
è servito a condannare un gior
nalista, il quale aveva avanzato 
un dubbio e un sospetto; ma 
non è valso a sciogliere l'in
terrogativo che pende sulla fine 
della giovane romana. 

Errore madornale — se ne 
persuada il magistrato — il 
ritenere che l'interesse dell'opi
nione pubblica nasca da un amo
re morboso allo scandalo e al 

giallo ». N o ; l'uomo semplice 
è allarmato. Sono troppi e trop
po clamorosi gli episodi: un 
bandito, che poteva rivelare re

troscena terribili, s'accascia, un 
giorno, fulminato in carcere; 
un cadavere sulla spiaggia di 
Roma non trova spiega/ione do
po 8 mesi di indagini; due de
tenuti a Regina Coeli si per
mettono il lusso di dare realtà 
alla più romanzesca delle eva
sioni. Si parla di stricnina e di 
« c o c a » ; si scoprono fortune 
equivocc e improvvise; sì ap
prende di altissimi gerarchi del
la polizia intimi di condannati 
per reati comuni. E lo Stato 
non sa far luce, non sa taglia
re il bubbone. 

Sconcertante costatazione, 
quando poi questo Stato è così 
tragicamente deciso nella piaz
za di Mussomeli e in una stra
da di Milano, dove non si tratta 
più dì banditi, di affaristi, di 
forchette altolocate, ma di umili 
donne del popolo e di operai. 
Rivolgano la mente a questo 
crudo contrasto i magistrati ita
liani, per intendere quello che 
il cittadino si attende da loro sul 
caso Montesi, e non solo sul 
caso Montesi. 

Gli ultimi sviluppi 
La not i z ia che la Procura 

della Repubblica aia sul pun
to di chiudere il « supplemen
to di indag in i » sul la m i s t e 
r iosa morte di Wi lma Monte-
ai, si è diffusa ieri mattina 
al P a l a z z o d i Giust iz ia , i n s i e 
m e con la sensazione che Ut 
magistratura avrebbe in a n i 
mo di riconfermare senza 
preoccuparsi di quelli che po
trebbero essere gli sfavore
voli commenti dell'opinione 
pubbl ica e della stampa, la 
famigerata versione p o l i r i e -
sca del «pediluvio serale", 
già clamorosamente crollata, 

Un magistrato, con il quale 
abbiamo avuto modo di con
versare a lungo, ci ha con
fermato questa impressione. 
Le o p i n i o n i erano d i scordi , 
egli ha detto. Anche al Pa
lazzo di Giustizia c'erano 
molte persone che n u t r i v a n o 
ser i s s imi dubbi sulla v e r i d i 
c i tà delta versione della po
lizia, ed altre ancora che con
centravano i loro sospetti su 
a l c u n i personaggi di cui 

la stampa ha tanto parlato 
in questi g iorni . .Avrebbe p r e 
v a l s o però, alla fine, 'la . f e n 
dendo di que l l i che , / o n d a n 
dosi soprattutto sa i r i su l tat i 
delle precedenti indagini e 
perizie, continuano ad esclu
dere che Wi lma Montesi sia 
morta in circostanze d iverse 
da que l le descr i t te nel la fa
mosa ricostruzione fatta dalla 
Questura. 

Asso nella manica 
In particolare, ci spiegava 

il nostro interlocutore (che 
pur non e s sendo direttamente 
interessato nell'inchiesta, ne 
conosce perù molto da vici?io 
gli s v i l u p p i ) , ì magistrati i n 
qu irent i .si sono convinti che 
tutti i fatti di cui ha parlato 
Anna Maria Moneta Caglio 
non sono in Tclasione co» lo 
morte di W i l m a Montesi. an
che se possono avere un cer
to in teresse sotto altri aspet~ 
ti. Un c o m u n i c a t o in p r o p o 
s i to p o t r e b b e a n c h e essere 
emanato prima de l 4 marzo, 
a meno che la magistratura 
non preferisca aspettare la 

VMste e v ive a 
una seconda Wilma 

Roma 
Montesi 

La ragazza si presentò al produttore cinematografico Curcio per lavorare 
nel film « Ergastolo » — Ora essa si fa chiamare Bruna anziché .Wilma 

A i tanti e l e m e n t i c h e c o n 
corrono a r e n d e r e cos ì i n t r i 
ca to e s c o n c e r t a n t e il m i s t e r o 
di T o r V a i a n i c a , s e n e a g 
g i u n g e uno , i n v e r o quas i i n 
credibi le . v e n u t o al la l u c e n e l 
corso di una inchies ta c h e da 
t empo «indiamo conducendo . 
Esiste , e v i v e a R o m a , u n a 
g i o v a n e d o n n a il cui n o m e è 
que l lo de l la f a n c i u l l a t rovata 
m o r i a sul l i tora le t irrenico 
ne i pressi de l la tenuta di c a c 
cia di Capocot ta: W i l m a M o n 
tesi . I n s é e per sé , la c o i n c i 
denza de l lo s t e s s o n o m e p o 
t rebbe a n c h e n o n a v e r e n u l 
la di par t i co larmente s t rano , 

Ima tut to un concorso di c i r 
cos tanze contr ibuisce a dare 
a l l 'episodio u n y a l o r e e • u n 
s ignif icato c h e v « o l t re l ' in
teresse del la s e m p l i c e o m o n i 
mia . P r i m a , fra q u e s t e c i r c o 
s tanze , la for te r a s s o m i g l i a n 
za c h e e s i s t e fra le d u e g i o 
vani donne , r a s s o m i g l i a n z a di 
cui i nos tr i let tori si p o t r a n 
n o r e n d e r e c o n t o con i loro 
s tess i occhi o s s e r v a n d o l e f o 
tografie che p u b b l i c h i a m o . 

N e l m a r z o 1952. il n o t o e d i 
tore e produt tore c i n e m a t o 
grafico A r m a n d o Curc io a v e 
v a i n cant iere , in soc ie tà con 
il co l l ega Mis iano , u n fi lm dal 
t i to lo « Ergas to lo ». F u i n que l 
per iodo c h e i l s i gnor Enr ico 
Montes i , r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
d i t t a cos trut tr ice di m a c c h i 
n e ca lco latr ic i « L a g o m a r s i -
n o », m o s t r ò a i figlio d e l C u r 
c io , A l f r e d o , la fotografia di 
u n a g i o v a n e e b e l l a d o n n a . 
c h e d a t e m p o d e s i d e r a v a di 
e n t r a r e ne l la carr iera c i n e 
matografica. La g i o v a n e d o n 
na , s p i e g ò i l s i g n o r M o n t e s i . 
era u n a s u a cug ina , c h e si 
c h i a m a v a W i l m a e p o r t a v a il 
s u o s te s so cognome. 

cosa a l padre, i l qua le , però . 
r i spose n e g a t i v a m e n t e , p o i c h é 
la « troupe » era g ià al c o m 
pleto . In segu i to , i l film in 
proge t to non fu real izzato . L a 
fotografia di W i l m a Montes i 
r i m a s e tut tav ia , per a l cun i 
m e s i , sul tavolo di Curcio jr. , 
t inche l'allora f idanzata di 
ques t i , in u n a crisi di g e l o 
s ia , del res to s enza f o n d a 
m e n t o , non la l a c e r ò in m i 
nut i s s imi pezzi, ge t tando la in 
un ces t ino . 

N e l l o scorso apri le , q u a n d o 
il n o m e e le fotografie d e l l a 
« a n n e g a t a » di Tor V a i a n i c a 
a p p a r v e r o sui g iornal i , A r 
m a n d o Curcio , c o l p i t o e a d 
do lorato , t e l e fonò al s ignor 
Montes i per porgergl i l e s u e 
condoglianze' . Ma, n o n senza 
imbarazzo, si sentì r i s p o n d e 
re c h e la morta n o n a v e v a 
nu l la a che fare con l 'asp i 
rante attr ice , la qua le , al c o n 
trario era v iva e v e g e t a . 

« Mi perdoni l 'errore — 
d i s s e il Curcio — s o n o s ta to 
ingannato dal la r a s s o m i g l i a n 
za v e r a m e n t e s traordinar ia fra 
le fotografìe c h e le i mi i n v i ò 
e q u e l l e de l la morta di T o r 
Vaianica e soprat tut to dal 
fat to che l' ima e l'altra p o r 
tano lo s t e s so nome. . . ». 

R i s p o s e l 'altro in tono a 
sc iu t to : « La ras somig l ianza 
non è c h e u n a b a n a l e c o i n c i 
denza . E poi m i a c u g i n a n o n 
si ch iama W i l m a , m a W a n d a 
D e l resto, noi non a b b i a m o 
n e s s u n a parente la c o n la f a 
m i g l i a de l la d e f u n t a » 

A r m a n d o Curcio n o n e b b e 
p iù nu l la da repl icare . S o l o , 
c o n s e r v ò d» tut to l 'episodio u n 
r icordo v i v i s s i m o , c o m e di u n 
fat to c h e n o n a v e v a a n c o r a 
a v u t o una s u a ch iara s p i e g a 
z ione . A n c h e p e r c h è e g l i ri 

:« *-T. 

La Wilma Montesi trovata morta a Tor Vaianlc» 

A l f r e d o Curcio s e g n a l ò l a ! c o r d a v a b e n e che , d i e t r o la 

La Wilma Montesi che r ive 

fotografia de l l 'aspirante a t 
tr ice c'era scr i t to W i l m a 
Montes i . e n o n Wanda M o n 
tesi . E' fac i le i m m a g i n a r e 
qua le fu l a sorpresa de l p r o 
dut tore a l lorché , scorrendo gl i 
art icol i c h e i quot id iani r o 
m a n i d e d i c a v a n o a l m i s t e r o di 
Tor Va ian ica , a p p r e s e c h e la 
de funta a v e v a u n a sore l la che 
si c h i a m a v a W a n d a ! 

P a s s a r o n o i mes i . R e c e n t e 
m e n t e . con il r iaccenders i del 
pubbl i co in teresse in torno a l 
l'* a f f a r e » Montes i , tu t to l ' e 
p i sod io c h e a b b i a m o fin qu i 
narrato è v e n u t o a nos tra c o 
noscenza . A b b i a m o qu ind i v o 
lu to c o m p i e r e una accurata 
r icerca p r e s s o tutt i i f o t o g r a 
fi d e l l a Capi ta le , n e l l a c o n 
v i n z i o n e c h e a l t r e fotografìe 
d e l l a M o n t e s i n. 2 e s i s t e s s e 
ro i n u n o de i tant i s tud i f r e 
q u e n t a t i d a attric i o da a s p i 
rant i « d i v e •». L ' indag ine s i è 
conc lusa p o s i t i v a m e n t e . A b 
b i a m o infatt i racco l to q u a t 
tro r i tratt i fotografici de l la 
g i o v a n e d o n n a , c h e a b b i a m o 
s u b i t o v o l u t o m o s t r a r e ad A r 
m a n d o Curcio . 

« Q u e s t a — eg l i h a e s c l a 
m a t o m o s t r a n d o c e n e u n a — è 
proprio la fotografia c h e m ì o 
figlio, p e r tant i m e s i , h a t e 
n u t o s u l s u o t a v o l o ! •». 

W i l m a Montes i n. 2, c o m e 
a b b i a m o de t to , v i v e ancora 
ogg i a R o m a ed h a , ancora 
ogg i , contat t i con il m o n d o 
c inematograf ico , n e l q u a l e 
a m b i s c e s e m p r e di entrare . 
A p p a r e p e r ò s trano il fa t to 
c h e la g i o v a n e d o n n a n o n si 
faccia c h i a m a r e n é W i l m a , n é 
W a n d a , m a B r u n a . 

Un'a l tra s trana c o i n c i d e n 
za è aff iorata n e l corso de l l e 
nos t re indag in i . U n a n n o * 
m e z z o fa, il s i gnor U g o M o n 

tagna a c q u i s t ò u n a c a v a l l a 
di n o m e W i l m a , m e t t e n d o l a a 
« pens ione » in u n a scuder ia 
al la Farnes ina . P r o p r i o q u a l 
c h e mese fa, i l M o n t a g n a si 
è d i s fa t to de l la c a v a l l a v e n 

riapertura del processo, per 
far conoscere p u b b l i c a m e n t e 
l 'es i to d e l i e sue indagini 

S u b i t o d o p o q u e s t o c o l l o 
q u i o , però, altre voci, da fon' 
te non meno attendibile, sono 
giunte al nostro orecchio. Il 
dott. Sigurani, c i ha detto un 
altro personaggio del Palazzo 
di G i u s t i s l a . ha u n « asso n e l -
la manica » e si prepara ad 
incriminare un certo i n d i v i 
d u o c o m e responsabi le della 
morte di W i l m a Montesi. 

Como sp i egare questo pul
lulare di g iudiz i , di previ
sioni, di in formaz ion i così c o n 
traddi t tor ie , a l l ' in terno de l lo 
stesso Palazzo di Giustizia'.' 
L'unica spiegazione può es
sere la seguente. Esistono, fra 
i più alti r e sponsabi l i de l la 
inch ies ta in corso, profondi 
contrasti di orientamento, che 
si riflettono inev i tabi l : lente 
all'esterno. 

A turbare le acque, già 
tanto sconvolte, contr ibuisce 
notevolmente il rigoglioso fio
rire di memoriali di uario g e 
n e r e pubbl i ca t i da a lcuni r o 
tocalchi . Uno di Anna Ma
ria Moneta Caglio è g ià a p 
parso su l l 'Europeo . Un altro, 
di A d r i a n a Bi sacc ia , sul lo 
s t e s so settimanale. Un terzo, 
sempre della Bisaccia, ha vi
sto la luce ier i mattina su 
Oggi . Ques t 'u l t imo memoria
le è nella linea adottata dal la 
g i o u a n e d o n n a : negare di e s 
s e r e la depositaria di qualche 
informazione in teressante in
torno alla morte di Wi lma 
Montesi. T u t t a v i a , quanto la 
Bisaccia s c r iue presenta a s p e t 
ti d i notevole interesse, sui 
quali per molte ragioni sarà 
o p p o r t u n o tornare p i ù am
piamente. Per ora, vogliamo 
riferire le paro l e d i e la Bi
saccia dedica a Piero Piccio
ni, dopo aver scritto s u l l ' E u 
r o p e o di non averlo « ma i vi
sto o conosciuto »: « ... in 
quanto a Piero Piccioni, l'ho 
conosciuto, è vero, ma dopo 
la morte della povera Wilma. 
L'ho voluto anzi conoscere io 
stessa. Quel nome associato 
al mio da u n a indagine g i o r 
nal i s t ica , dalle chiacchiere e 
dai sospetti, mj era entrato 
dentro e non riuscivo a dar
gli una faccia. Pensai ài aver
lo incontrato sotto un altro 
nome; poteva essere uno di 
quelli che avevo frequentato 
al P i c c o l o S l a m o a l S i v i g l i a , 
quando il S i v i g l i a era il posto 
p i ù a l l e g r o d i R o m a . O forse 
era quel Piero mis ter ioso che 
avevo conosc iu to con J a n i n e 
e c h e m i offriva d ì prendere 
la cocaina, parlava di Parigi 
e non mi r iusciua di saperne 
il cognome. Poi pensai che 
era impossibile: Piero era 
partito, scomparso con le sue 
ragazze, le sue tentazioni e 
le sue allegrie. Quest'altro, 
invece, era a R o m a , era / ìg l io 
d i un ministro, suonava alla 
radio col nome d'arte di Pie
ro Morgan. Volli incontrarlo, 
andai da lui, mi feci annun
ciare. Arrivò in anticamera, 
con una faccia strana e ner
vosa, assolutamente scono
sciuta. Ebbi pena e vergogna 
di essere andata ad infasti
dirlo e me ne andai . . . ». 

N e l suo memoriale. Adriana 
B i s a c c i a , o l tre ai nomi del 
misterioso Piero e di Janine, 
misteriosamente scomparsi, c i 
t a a n c h e una certa Claudia, 
sua ex compagna di scuola, 
che la fece entrare n e l mon
do degli stupefacenti. Ci si 
domanda s e la Procura de l la 
R e p u b b l i c a a b b i a c o m p i u t o 
indagini anche in questa di

interrogato i frequentatori e 
le / reouenfa(r ic£ . dei locali 
notturni citati-dalla Bisaccia, 
se abbia tentpfo 4» ident i f i ca
r e P i e r o , J a n i n e . e Claudia . 
La risposta non può essere 
che n e g a t i v a , po iché quest i 
n o m i non figurano affatto fra 
le persone interrogate in que
sti giorni da l la magistratura. 

La morte di Wilma 
Eppure, esiste in tutti gli 

strati dell'opinione pubbl ica 
la profonda convinzione • che 
la morte dì Wi lma Montes i 
s i a . In q u a l c h e m o d o , c o n n e s 
sa con quegli a»/ibienti, « « c h e 
se non è facile, d ire in qua le 
m o d o . Scoprire questo lega
me, sottile o largo che sia, 
equivarrebbe a fare un serio 
passo avanti nell'accertamen
to della verità. Non compren
diamo proprio con quali ar
gomenti la Procura potrebbe; 
r e s p i n g e r e quest i suggerìmen- \ 
ti, che le vengono da tante] 
parti e con tanta insistenza. \ 
E' anche apparso strano il 
fatto che, fra le persone in
terrogate, non figuri il ma
resciallo dei carabinieri di 
Tor V a i a n i c a , il qua le , pure, 
aveva u n a stia prec i sa idea 
a proposito de l la morte di 
W i l m a Montesi e, i n s o d d i s f a t 
to delle conclusioni a cui per
venne la polizia, inviò un suo 
memoriale alla Procura della 
R e p u b b l i c a . Si sa che l'opi
nione dell'Arma de i carabi
nieri diverge notevolmente, 
in questa vicenda, da quella 
della Questura. 

Dell'c» affare » W i l m a Mon
tesi si d i scuterà presto al Se
nato. Il compagno Umberto 
Terracini, infatti, ha presen
tato al presidente del Consi
glio e m i n i s t r o deg l i Interni, 
on. Sce iba , un ' in terrogaz ione 
per conoscere « se non riten
ga strano e preoccupante che 
si possa pubblicamente e con 
ampia documentazione dimo
strare che l'autorità di po
lizia, fu occasione di un tra
gico e luttuoso rp i sod io di 
cronaca, ha alterato le risul
tanze delle sue indag in i , 
s v i a n d o con ciò l'opera della 
magistratura, allo scopo di 
sottrarre i colpevoli alle san
zioni della legge, e cosa si 
proponga di fare contro i re
sponsabili delle d e n u n c i a t e 
illegalità ». 

VIRI E AGRUfllI DI SICILIA 

Leggete 

Rinascita 

Continua con un successo senza precedenti la 

A' E X DIT A STRAORDINARI A 

roti SCONTI fino al 50 per cento 

di BORSE-OMBRELLI-VAL1GÌE 
DA 

G.A.L.L.O. 
ALLA STAZIONE S. r. 

ROMA - PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavour-Via Manin) 

Nel vostro interesse, visitate il nostro negozio sotto 1 
Tortici di Piazza Termini e ricordate che 

Risparmiate senza fallo 
rifornendovi da G.A.L.L.O.! 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRME 
Studio e Gabinetti! Medico per la 
diagnosi e cura delle siile disfun
zioni sessuali di natura nervosa. 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
cuce, nevrastenla sessuale. Con. 
sulU7lonl e cure rapide pre post* 
matrimoniali. 

Grand'Ufl. Dr. MULETTI 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.». Visite 8-12 e 16-18 Fé» 
stivi H-12 Non <st curano veneree 
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AGITE PRESTO 
Gli accidenti domandano cura 

immediata. L'applicazione dello 
Unguento Fostcr su graffiature 
tagli, scalfitture e scottature le
nisce il dolore e previene ulte
riore ansietà. L'UNGUENTO FO-
STER è fortemente antisettico ed 
è utile per tutte le affezioni pru
riginose della pelle. In tutte le 
farmacie. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI ORNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DE BEKNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 f Stazione) 

2SS ESQUILINO 
VENEREE D.sWion; 

^f^SJST. SESSUALI 
V C H C VARICOSE »•» ausOM* 
i n i ~MW» i w i w . SANOUV 

DOTTOR £ TUA l i 
ALFREDO 5 1 K U P 1 

VENE VARK O S E 
VENEREE PEIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

Tel. «1.939 . Ore 8-20 . retf.R-13 
Decr Pref N 21547 del 7-1-1952 

MALATTIE FEGATO 
STOMACO INTESTINO 

Dott . A. D E LUCA 
Via di Prisci l la 128 (ang. Piazza 
Vescovio) . Ore 14-15 è 17-20 

Tel . 814579 

STROM UutUil 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante o>ue 
V BNB VAKICOSB 

* V B N U U B . PRLLsV 
DISFUNfellNl SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1S2 
rei. 354.581 . Ore 8-20 . resi. 8-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele «enza 

I" operazioni con iniezioni sclere* 
tanti Palermo via Roma WJ. 

dencioki a p e r s o n e c h e l ' h a n 
n o noi trasferi ta a C i n e c i t t à . ! r e r i o n e , s e abb ia c h i a m a t o ed 

Confermala l'appartenenza 
dello Jiiliano alla polizia 
DALLA REDAZIONE NAPOLETANA D r e s s o la Questura di R o m a 

per p r e n d e r e j suoi conta t t i 
N A P O L I . 20 . - I l dr . G r a p -

p o n e del la M o b i l e h a c o n s e 
gnato al so s t i tu to P r o c u r a t o 
re dr . O g n i s s a n t i u n ' a m p i a 
re laz ione s u l l e i n d a g i n i s v o l 
te ne l la r e c e n t e o p e r a z i o n e 
r iguardante l ' i l l ec i to traff ico 
e la p r o d u z i o n e c l a n d e s t i n a 
di s tupefacent i . 

C o m e g i à a b b i a m o a v u t o 
occas ione d i d i re n e i g iorn i 
scors i , t a n t o l 'Autor i tà G i u 
diz iaria c h e la Q u e s t u r a c i r 
c o n d a n o de l m a s s i m o r i serbo 
l 'operaz ione , de l la q u a l e si è 
po tuto f inora s o l t a n t o s a p e r e 
c h e ha por ta to a l l 'arres to d e i 
fratel l i R e i n e r , produt tor i d i 
m e f e d i n a a l t erata ( c o n dos i 
a l t i s s ime c i o è d i e r o i n a ) , d e 
st inata a l l o s m e r c i o c l a n d e 
s t ino . Oltre ai R e i n e r . u n a l 
tro p e r s o n a g g i o di r i l i e v o a s 
s icurato a l la g ius t i z ia è il d r . 
J u l i a n d o . a r r e s t a t o a R o m a . 

S u l l o J u l i a n o . c o m e r i p o r 
tava g iorni o r s o n o il n o s t r o 
c o r r i s p o n d e n t e d a M i l a n o 
c i rco lavano v o c i a s sa i grav i . 
S i d iceva c i o è c h e e g l i a v e v a 
approf i t ta to d e l l a s u a p o s i 
z ione di f u n z i o n a r i o di P . 3 . 

e o r g a n i z z a r e cos i il t ra f f i 
c o . 

S i a m o ora in g r a d o di c o n 
f e r m a r e c h e e f f e t t i v a m e n t e 
lo J u l i a n o e r a . t e m p o la , f u n 
z i o n a r i o di P . S . a R o m a . R e 
sta da accer tare q u a l e fu la 
p a r t e c h e eg l i e b b e n e l l ' o r g a 
n i z z a z i o n e d e l l ' i l l e c i t o t ra f 
f ico . F u p e r s u o t r a m i t e eh** 
l e c a s e produttr ic i r iu sc i rono 
a d o t t e n e r e l e prescr i t te a u t o 
r izzaz ioni a c o n f e z i o n a r e le 
fiale d i so s tanza s t u p e f a c e n t e ? 

C o m u n q u e è c e r t o c h e i l 
d o t t J u l i a n o , arres tato c o n 
m a n d a t o di ca t tura del l*A. G. 
e a t t u a l m e n t e d e t e n u t o a N a 
pol i , ha a m m e s s o la s u a p a r 
t e c i p a z i o n e a l traffico di « m e 
f e d i n a », E g l i d e t e n e v a il d e 
pos i to p e r l e reg ioni m e i . o -
na l i d e l l e fiale d e i R e i n e r , 
fiale r a c c h i u s e in s ca to l e c h e 
p o r t a v a n o c o m e dic i tura- « V i 
t a m i n a C » . R i g u a r d o a l l ' e p o 
ca in c u i fu a l l on tanato da l l a 
Q u e s t u r a d i R o m a , s e m b r a 
c h e s ia s ta to s u b i t o d o p o i l 
'46, a c a u s a d e l l ' a c c e s o r i s 
s a t o m o n a r c h i c o e fasc is ta d e l 
funz ionar io . 

D I T T A 

U go 
Via Ripetta, 118 

R li omagno 
(Ponte Cavour) 

V E N D I T A 
DEL BIANCO 

SABATO 27 CORRENTE ORE 19 

SORTEGGIO DEI 2 TELEVISORI 

LANERIA - SETERIA . BIANCHERIA 

RADIO TELEVISORI FRIGORIFERI LAVATRICI SCALDABAGNI FRULLATORI LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE STUFE 

LA P R E F E R E N Z A D I M I L I O N I D I C L I E N T I C O N F E R M A L ' A L T O L I V E L L O T E C N I C O D E L L A P R O D U Z I O N E C G E 
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ITALIA DI QUESTI GIORNI 

Tre storie di donne 
E c c o la sturia di una don

na, c h e si è c o n c l u s a in que
sta s e t t imana . 

E' d o m e n i c a . A Custe l i iuo-
\ o Scr iv ia , un pachino del P ie 
monte , il r icco padrone di uuu 
c a s c i n a rego la le p a g h e set t i 
manal i dei bracc iant i , fami
gl ie di c o n t a d i n i poveri c h e 
prestano a s tag ione il loro 
! a \ o r o , emigra te cpii dal la 
Lombardia , dal \ e n e t o , da al 
n i p u o i del P iemonte , por-
i<ilido?i dietro le poche massc-
i Ì/.ie. 

Il s i g i a n e pat teggia con i 
bracc iant i : in c u m i n o del lu-
\ o r o eccot i tante c ipo l l e , ec 
coti tanti soldi . 

L'agricoltore »lu seduto , il 
b icchiere di \ i n o sul la taxola , 
i bracc iant i gli p a s s a n o da-
\ ant i in pioces.sione, fìrmano 
e se ne \ a n n o . Arr iva la \ o l t u 
del la \ e c o h i u Ange la T e d o l d i 
di quasi 70 anni : v iene a pat 
teggiare e a firmare per il figlio 

e la l inoni , Ant ig io Fanel l i e 
SecoiKliua C a t t a n e o , b r a c c i a n 
ti che non s a n n o scrivere. El
la a v a n z a u fat ica, c h e que
sta \ i t a — essere ingaggiat i , 
lavorare Tino a l lo sf inimento, 
l ipart ire , rifarsi ingagg iare — 
le ha tol to ogni energiu, e 
r o c c h i o destro, s e m i c h i u s o per 
una ca tarat ta , la co s t r inge a 
«creare gli appogg i per non 
i n c i a m p a l e . D o m a n d a al l 'agri
col tore di sedersi per firmare: 
a fatica la mano , ab i tua ta al 
peso degl i attrezzi agricol i , 
impugna l 'ast icciolu leggera 
del la penna , e cerca il c a l a 
maio per in t inger la : ma sul 
h n o l o c i s o n o d u e piccol i lu
cil i scuri , per fe t tamente u g u a 
li. il c a l a m a i o e il b icchiere 
di v ino nero del padrone . A n -
irelu alza la penna , sostu un 
a t t imo per dec idere d o v e d e \ e 
infilarla, e poi lu immerge 
proprio d o \ e non uvrebbe mai 
vo luto: nel b i i c h i e r e del l 'n-
i-rario. S u l fogl io b i a n c o 
spr izzano le gocce rosse del 
v ino al pos to de l la lenta fir
ma che uttesta c o m e la fa
mìgl ia di Ange la sia s tata sod
dis fat ta in ogni s u o avere . 

11 padrone d iventa furioso. 
Il vecch io o d i o per i bracc ian
ti — è un agr ico l tore e->oso 
e b igot to — si met te a dare 
c o r p o nella sua mente a storie 
di s tregoneria e di m a g i a nera 

N o n c'è dubbio , per lui; A n 
gela ha int into la penna nel 
b icchiere invece c h e nel c u -

LA TRAGEDIA DELL'ACQUA 

un'operaia, una tabacch ina del 
Sa lento , e il p a d r o n e del la sua 
fabbrica . Q u i la tabacch ina 
non è s tata affrontata dal pa
drone , non è stuta percossa; 
tua c o m e si fu a non attri
buire a c h i m a n t i e n e nelle 
fabbr iche il s i s t ema del nero 
s f ru t tamento , la responsabi
l ità de l la sua morte , a v v e n u t a 
per sf inimento, perchè il c u o 
re le si è fermuto a soli tren-
tuc inque unni , davant i al la 
m a c c h i n a , quas i u dure requie 
al tormento del corpo, gonfio 
di infinita s tanchezza? D a 
vant i a l la m a c c h i n a , fino al 
l 'ult imo soffio di vita, perchè 
l 'ult imo bat t i to del cuore ser-
\is-so ancora a fare andare 
le braccia per a r r u c h i r e il 
padrone . 

E perchè questo -.istemu so
c ia le non c a m b i , perchè la .su
perst iz ione e l ' iguoran/a da 
un luto e lo s l a t t a m e n t o dal
l'altro co i i ler iscuno potere e 
r icchezza ullu c l a s s e dirigente , 
e c c o la ter /u piovra, la re
press ione pol iz iesca , il terzo 
mostro c h e ha a t tanag l ia to in 
una morsa mortale , in que 
sti stessi giorni , un paes ino 
dell 'Ital ia del Sud . Musso-
meli . 

A n c h e qui \ i Mino donne 
protagonis te e. dal l 'a l tro lato, 
il protagonista è co lu i c h e 
rappresenta o g g i gli interessi 
del rie.co agr ico l tore di Cn-
s-telnuovo Scr iv ia e del padro
ne del la fabbr ica di tabacchi 
di Lecce : Sce iba . 

Il « de l i t to » comme.-ao da l 
le tre madri c o n t a d i n e , e per 
cui la morte è s t a t a loro de 
cretata , è a n c o r m e n o < gra-
»(" che l 'u \er int into lu pernia 
nel v ino invece c h e nel c a 
lamaio . Esse c h i e d e v a n o ac
qua , il bene più s e m p l i c e c h e 
ag l i uomin i s ia dato , acqua 
da at t ingere a l la fonte, ad un 
prezzo non t a n t o e l e v a t o ; ac 
q u a c h e c o s t a s s e u n po' m e 
no, tanto da permettere loro 
di c o m p e r a r e il pane , po iché 
un bracc iante del feudo del 
pr inc ipe L a n z a di Trabia , c h e 
si s tende possente so t to la 
m o n t a g n a di Mussomel i . guu-
dugua 8.000 lire al mese e la 
bol letta de l l 'acqua ne regi
s trava "5.260 da pagare . 

N o n p o n e v a n o , ques te don
ne, c o m e G i u d i t t a Levato , il 
d ir i t to a c o l t i v a r e la terra a b 
b a n d o n a t a dal pr incipe , non 

Replica al cardinal Feltin 
dei preti-operai di Parigi 

La lettera dei trentuno - « Non metteteci di fronte u una scelta impossibile! > - Assemblea 

sul problema dell'apostolato operaio organizzata dalla rivista «Esprit» e da «Lu Quinzuine» 

SICILIA — 11 retroscena «lelhi tragedia di Mussomeli: uomini e animali assetati fatino 
ressa intorno all 'avara fontanella ilei paese. L:: searsezta e il prezzo esoso de M'aro uà ila 
bere Iranno provotalo 11 legitt imo sdegno della popolazione, ot iesa in una sua elementare 
esigenza, in un suo diritto primordiale. E sulla gente the protestava si è scatenata la cieca 
violenza repressiva. I morti d i Mussomeli. tre donne e un ragazzo, non saranno dimenticali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 20. — Tuttora ne i 
l imiti de l la protesta, m a non 
per q u e s t o m e n o effett ivo e 
v ivace , il s e n s o di r ibel l ione 
che c o v a ne l la chiesa di F r a n 
cia contro gl i ukase del V a 
t icano trova manifes taz ioni 
s e m p r e più sens ibi l i che a c 
qu i s tano il v a l o i e di risposta 
i m m e d i a t a a l le tesi sos tenute 
in I ta l ia dal l 'Osàerrutore Ro
m a n o e dal Quot idiano. 

S u l caso dei pret i -ope iu i un 
d ibat t i to pubbl ico .si è svolto 
ieri sera a Parigi per in iz ia
tiva di g i u p p i del l 'azione ca t 
tolica operaia , de l le comunità 
opera ie di Montreui l o di v a 
ri i cdat tor i de l l e ì i v i s t e Lo 
Quincoit ie e Esprit. Gli operai 
cattol ic i present i v i in t erve 
n i v a n o con un d o c u m e n t o d i 
s tr ibui to al l ' inizio de l l 'assem
blea: « O g n i formula — essi 
a f f ermavano — tendente 

g iocar d'astuzia con le c o n 
dizioni real i del la v i ta opera ia 
susc i terebbe di f i ìdenza e o s t i 
lità ne l la c lasse operaia . N o n 
si gioca al l 'operaio: si è o non 
si è. con tutto c iò che ne c o n 
segue ». 

.1. M. Domenach . redat tore -
capo del la rivista Esprit, s o l 
l evava una ques t ione f o n d a 
menta l e : s ia per i pret i -opera i 
che per i domenicani , Vat i 
cano e g e i a i c h i a ecc les ias t ica 
si sono r ichiamat i u n i c a m e n t e 
alla « disc ipl ina », senza c o n 
vincent i sp iegazioni . La loro 
si poti ebbe dire, in termini 
gnu tdiet, una sentenza s e n 
za mot ivaz ione . L'oratore ha 
pei ciò sent i to il d o v e t e di s o l 
lec i tare una risposta: « B i s o 
gna parlare a n o m e del la v e 
rità — egl i ha det to — e a 
n o m e del la obbedienza, c h e 
non ha n iente a che v e d e r e 
col s e i v i l i s m o . I cattol ic i non 
sono oggett i di u n ' a m m i n i -
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IL ROMANZO DI MORAVIA STA PUR fiSSKRE PORTATO SULLO SCHERMO 

Lollo sarà 66 la romana 99 

con la regìa di Zampa 
A colloquio con il regista di "Anni facili,, - La vicenda di Adriana e l'epoca del fascismo - Un nuovo 
progetto: una satira pungente del conformismo negli ultimi tre decenni, interpretata da Alberto Sordi 

lamuio per « get targl i il m a 
locchio > e al lora lui , per g i t a - j p o n e v a n o n e m m e n o , c o m e Ma
rne, tiene ucc idere la vecchia ria Margott i , il diritto ad c s -
bracc iante , madre e nonna, 
c h e s e m p r e lo ha sa lu ta to c o n 
rispetto a u g u r a n d o g l i bene e 
prosperità. .Va da lei , la trova 
sola c h e si trasc ina iu c u c i n a . 
e la vecch ia non fa in t e m p o 
a r ivolgergl i c o n premura ti 
buong iorno per l 'onore di que 
sta visita, c l ic l 'agricoltore 
sol leva una d a m i g i a n a di v i 
no e gl ie la s p a c c a sul la testa, 
gr idando la frase c h e d o v r e b 
be sc iog l iere il sor t i l eg io : 
- C o l v ino mi hai streputo, col 

v ino ti facc io crepare >. 

Ecco l 'orrendo de l i t to . Ma 
in un paese c o m e il nostro, 
dove i fantasmi de l l ' ignoran
za m e d i o e v a l e e de l terrore 
del la contror i forma s o n o s ta
ti fatt i r isorgere de l iberata 
mente dai governi c ler ica l i per 
lottare contro i lavoratori , la 
responsabi l i tà di e s s o uon ri
c a d e so lo .sull'agrario. N o n è 
l'Italia il paese in cui i preti 
e sorc i zzano le ragazze « pos 
sedute dal d e m o n i o » ? Non è 
a v v e n u t o in Italia, recente
mente. c h e cer to D o n G e n n a 
ro di Casc ina A m a t a , un pae 
s ino del la Brianza, s cacc ias se 
ben sette d e m o n i , in un inten
so a corpo a corpo con S a t a n a 
sostenuto di fronte a una 
ch ic -a gremita di fedeli , dulia 
g iovane Krncsi ina T a d d e o ? 
Non a v v i e n e in Ital ia c h e la 
• g r a n d e s t a m p a d' informa
z i o n e - , tutta , v non >o!o il 
bacchet tone Messaggero, non 
abbia sdegnato , a quel l ' epoca , 
di r iportare c o n s r a n d e e v i 
denza le ge - ta di D o n G e n n a 
ro. co- ì c o m e , q u a l c h e t e m p o 
dopo , ha - o s t e n u t o una nii iri-
ta c a m p a g n a per d i fendere 
quel la hcirliiua di Az ione c a t 
tol ica. smaschera la poi come 
una mistif icatrice, c h e raccon
tava di venir assa l i ta , per na
scondere cert i «noi peccat i di 
amore , di no i t c dal d e m o n i o 
(da ravvisars i , natura lmente . 
in un c o m u n i - l a del luogo)? 
Non i l lus trano que- t i iriornalt 
le - p r o f e z i e - dcH'un.i «• *!•-!-1 
I altra pi tone-- . ! , non «erc .moi 
di d i m o - t r a r e la perfetta -e-) 
riet.ì dei vari - guaritori - « he! 
pu l lu lan o nel no - t ro Par-c.S 
non r i fer iscono for-e ai Ioni! 
lettori m n tono scientif ico l e ! 
- e d u l e -p i r i t i che c h e si ten-j 
.rono qua e là in I ta l ia? 

Sembra -ent ir r i suonare le 
parole »lcl,*lnmiÌMt»»'-.. -»,.-. . | | . 
j h e r q u a n d o nel c e l ebre Var-
leìlo delle *1reshe a f f ermava: 
- F' c a t t o l i c o credere nel d ia
v o l o e ne l le - t r e g h e che . in 
<oncor-o co l d ì . i \ o l o e in c«m-
- e g u e n / a di un fat to da lui 
<onc ln-o . o p e r a n o mag ica 
mente - . 

K co - ì h a n n o fat to ucc idere 
otia ilonn.i «• -I - n o n.««'-nne. 
il ric<o agr ico l tore c h e od iava 
ì bracc iant i e le s t reche e c o n 
fondeva q i ic - te con one l l i . per
c h è ora . questa identi f icazio
ne. è l 'unico, s o - t a n z i o - o air-
s i o r n a m e n t o c o m p i u t o dai 
c lerical i r ispetto al m e d i o e \ o . 

o 
Kd c e t o un'altra a m a r a - l o -

ria di d o n n a , « h e -i è c o n c l u -
-a a n c h ' e i a in questa set t i -
« ^ u a e c h e ha a protagonis t i 

ser retr ibuite m e g l i o per il lo 
re l a v o r o : c h i e d e v a n o sempl i -
ceaneote di poters i dissetare. 
Eppure , c o m e Giud i t ta L e v a 
to, c o m e Maria Margott i , a n 
c h e ques te madr i , le nostre 
umil i n u o v e ero ine , sono s ta 
te uccise. A b b i a m o visto le 
loro fotografie, le fotografie 
de l le d o n n e di Mussomel i , in
torno al la fonte avara , c o n 
gl i abit i cort i di c o t o n e de l 
l 'estate nel freddo del paese 
di m o n t a g n a e a copr ire loro 
la testa e il c o r p o so lo i neri 
sc ial l i tessuti a m a n o : h a n n o 
il v i so a m a r o , c h i u s o , s i l enz io
so e s o m i g l i a n o a tante don
ne di qna l - ias i paese d'Italia. 
O r a a Mussomel i tre di queste 
d o n n e non si porranno più in 
fila davant i al la fonte. I ba
ci l i con cui p o r t a v a n o l'ac
qua sospesa sul c a p o sono 
rimasti , s format i , sul la p iazza 
del paese , sovras ta ta dal gran 
p a l a z z o del pr ìnc ipe Lanza di 
Trabia . l 'amico in t imo di un 
a l tro ?ran gaudente . Gianni 
Agnel l i , il v i ce pres idente del 
più forte c o m p l e s s o industr ia
le i ta l iano, la F I A T . 

Supers t i z ione , s f rut tamento . 
terrore. C o n t r o tut to questo 
v o t a r o n o il 7 g i u g n o le d o n n e 
i tal iane. FJ ora è tornato un 
u o m o , a pres iedere il C o n s i 
g l io dei minis tr i , c o n in m a n o 
una frusta le c u i l ingue sibi
lanti si c h i a m a n o a p p u n t o su 
perst iz ione. s f rut tamento , ter
rore. - V.' fornaio lui. è tor
nato il - a n g u e - , d i cono le 
d o n n e da Milano .1 Mu—>o-
meli . - Se ne vada •>. asrgiun-
?onn. - perchè le tre arpie \ e n -
g a n o so- t i tu i te d a l l e immagini 
pacif iche del la c iv i l tà , del la 
voro e del la g iust iz ia ,. 

MARIA A. MACCIO! OHI 

Com'è già avvenuto per 
C t o n a c h e di poveri amant i 
di Vasco Pratolini, molti (lei 
nostri migliori registi sono 
stati in procinto di portare 
sullo schermo l'importante 
romanzo di Alberto Moravia, 
La romana , un'opera iiulttb-
b i a m e a t e viva, p i ena di perso
naggi ben caraUcr icrot i . Ci 
p e n s a r o n o , tanto per fare 
qualche nome. Luchino Vi
sconti. Giuseppe De Santis, 
Alberto Lattuada e, finalmen
te, Luigi Zampa. Le cause 
che impedirono di volta in 
volta la realizzazione de l l ' in 
t eres sante progetto furono 
varie, non ultima l 'ostil ità 
della censura. Ad un certo 
punto accadde questo para
dosso: il produttore Ponti e il 
regista Lattuada avevano iti 
programma due film: uno 
tratto appunto da La r o m a 
na e un altro ispirato al rac
conto di Giovanni Verga La 
lupa. Entrambi i film erano 
sgraditi ai funzionari mini
steriali di via Veneto, il pri
mo perche a m b i e n t a t o a i t e m 
pi del fascismo (ed è noto che 
l'apparato burocratico della 
Direzione Generale dello 
Spettacolo è rimasto più 
o meno quello di allora) il 
secondo perchè mostrava vna 
Sici l ia troppo cruda e veritie
ra, quindi avrebbe potuto ri
solversi in una polemica in
diretta contro la politica del
le classi dirigenti verso il 
Mezzogiorno. Dopo varie di
scussioni e dopo che venne 
modificata prr ben tre volte 
la sceneggiatura della Lupa. 
il Ministero dette la propria 
approvazione per quest'ultimo 
film e storse il naso (basta 
talvolta la smorfia di un im
piegato della Direzione di via 
Veneto a far fallire un film. 
come ben dice Brancati) per 
La romana . Una specie di ba
ratto: vi lasciamo fare La l u 
pa (rovinata da una serie di 
vesanii compromessi) ma voi 
lasciate stare L;i romana . 

L'II periodo intenso 
Le cose però cambiarono al

quanto nella vita polit ica e 
ne l l 'equi l ibr io delle forze del 
paese, e questo fatto nuovo 
ebbe ovviamente i suoi ri
flessi anche uri inondo del 
cinema. Se oggi un regista 
può accingersi a girare La ro

mana . c iò è dovuto anche al 
7 giugno. 

Il film lo dirigerà Luigi 
Zampa, che da alcuni mesi lo 
andava preparando con lo 
s tesso Morai ' ia . Il regista at
traversa un periodo di lavoro 
particolarmente intenso e fe
lice. dopo i successi di Pro 
cesso a l la c i t tà e di A n n i fa 
cil i . 

Quando ci s i a m o incontra
ti con Z a m p a per a re re da 
lui a lcuni ragguagli e a l cune 
informazioni sul film, egli 
stava febbrilmente girando 
per Roma alla ricerca di due 
o tre posti iti cui girare cer
te scene in « esterni »: gli u t -
t imi tocchi del la laboriosa 
p r e p a r i n o n e di La romana . 
Zampa ci ha fatto salire ac
canto a lui nella macchina. 
in cui avevano preso posto 
anclie i suoi collaboratori, lo 
operatore Serafin e l'aiuto 
Savona e . mentre frugava la 
capitali' in lungo e in largo, 
ci ha esposto gli intendimen
ti con cui egli si accinge a 
tradurre in pel l icola le c i n 
q u e c e n t o p a g i n e del libro di 
Moravia. 

La r o m a n a , com'è noto, è 
un romanzo ambientalo nel 
pieno del fascismo, ed ha per 
protagonista una ragazza ro
mana molto bel la , la qua le . 
in parte per la miseria della 
sua condizione, in parte an
che per le taci te press ioni 
della madre, che vorrebbe 
forse sottrarre la figlia a 
una vita di stenti, si dà alla 
prostituzione. Nella sua vita 
disordinata viene a contatto 
con una serie di personaggi, 
per un verso o per l'altro in
teressanti: il poliziotto fasci
sta Astarita. l'autista Gino 
che è anclie il sito •< pr imo 
amore ». il brutale delinquen
te Sonzogno. o finalmente 
Giacomo, o Mino, il giovane 
studente antifascista, debole 
e sbandato, che dopo aver 
tradito i suoi compagni si to
glie la vita 

glio che Adriana, la .. r o m a 
na •, ha in grembo alla fine 
del romanzo, non e più eli 
Sonzogno, ma di Mino, r u n i 
co u o m o c/ie la •• romana •> 
ha amato veramente. Non ab
biamo tolto nessuno dei per
sonaggi pr inc ipa l i , e l i m i n a n 
do soltanto, qua e In, qua l 
che figura secondaria. 

I tipi e. raiiil i ienle 
— In questa sua opera — 

domandiamo al regista — i n 
s is terà p i ù sul personaggio 

gli a iu 'en iment i iu modo in
diretto e pass i ro . / l erc i Mi-
s o m m a domito fare un altro 
film. Pero l 'epoca, e di con
seguenza la polemica ant i fa 
scista , emergeranno nei per
sonaggi di Astarita, l'agente 
dell'OVRA. e di Alino, che mi 
sembra miu figura caratteri
stica di rir>olti:n»Mirio bor
ghese con tutte le sue con
traddizioni e i suoi dubbi . 

— Pcti.\a e/ie questo film 
cost i tuisca nella sua carrie
ra una prova particolarmen
te difficile'.' 

la modestia che gii e 
— faro del n.io me-

f i i i u I ollobrÌRid.1 r Zampa nella veste inconsueta di iHiiciolili 

del la romana •• e sulle .s-ue ( 

vicende, che •sull'epoca in cui 
ess i .\o»o situati, o viceversa': 

In tendo .-egiiirc f cde l -

-— Certamente, 

— Nel film — a i t e Z a m | « i | „ l f . „ f r .Slf, /„ ira ma .-in l ' equi -
— non ri Mirauuo sens ib i l i , / jbrio fui ,>er>oiiugyi e ani-
cambiamenti rispetto al ro- b i enfe che ci «fino nel romanzo. 
manzo. Abbiamo dovuto snel-\sr a r r s * i co lu to impos tore il 
lire molto, in sede di scoueg-ifilm principalmente sulla de-
giatura. in trama, r c n d e r ì a l s c r i r i o n e di quell'epoca avrei 
più rapida e funzionale, ma \dovuto c a m b i a r e radical-
di moaifiche vere e proprieì mente audio il personaggio di mi reso abbastanza tndipen-
ne abbiamo apixtrlate solo • Adriana. la anale non si i n - I d e a t e dall'opera letteraria. 
due o i r e . Per esempio il / i -J ierej tsa di politica e s u b i s c e I C o m i m q i i e - conclude Zam-
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per ni/ ••••-
gista. trasferire in un film 
caratteri già definiti in un 
romanzo è sempre un'impre
sa difficile, piena di scogli. 
So già che .nodi mi r i m o r o -
rererani io di noi» essere sta
to . .«i / i icientemeiite aderente 
al romanzo, i-ientre altri mi 
rivolgeranno la critica oppo
sta, quel la c ioè di noe c.wr-

IL « • A X X K T T I N O ( I L T I K A L i ; 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
La guerra dei bottoni 

Da un pò di tempo nume
rose rinxte di p'-cu'do duul-
yazionc srimtifica si occupa-
no. con 'mpresitonante perse
veranza. di musili teleguidati. 
illustrando, sin nei particola
ri, gìt effetti di una eientua-
le utilizzazione di tali armi 
in guerra. Agli inizi v parla
va di VI, di V2. et»? poi r co
minciata la produzione in se
rie statunitense e allora giù 
con altri truculenti dettagli 
Il tal missile una tolta lanciato 
iota dietro il bersaglio, sia 
fermo sia m moto, inseguen
dolo come se fois^ un essere 
intelligente ed esplodendogli 
proprio sopra, per il funziona
mento del tutto ba^ta preme
re un ooffonc. Per altri appa
recchi sembra, mrcee. che si 
debba tirare una catena, sem
pre premendo un bottone si 
può indirizzare una micidiale 
cuneo di esplosivo recala da 
un razzo su una graide città. 
a distanze molto maggior» di 
quelle raggiunte nella scorsa 

yuTia II iut''> ' flifompoyno-
tu da àiagramini •sul potere 
distruttilo. filila precisione. 
ecr Ad un certo momento le 
steste rinsre. dopo ater illu
strato nei particolari la poten
za distruttiva cf*"i rrmtih « or-
cidcntali ». hanno immaginalo 
di conoscere altrettanto bene il 
funzionamento di quelli « o-
ricntali » 

In seguito e giunta la fa*c 
dei missili dettinoti a colpire 
i missili che doiciar.o colpire 
gli aerei. Ed immaginiamoci a 
questo punto la guerra dei bot
toni o delle catene. L'no pre
me un bottone e lancia un 
gì osso missile esplosito contro 
l'aereo nemico; sull'aereo ne
mico ti pilota spinge un bot
tone e lancn un missile chi 
fila terso il missile che dore
rà colpire l'aereo: e ancora il 
mccxnnismo automatico del 
miisil* diretto contro l'aereo si 
accorge che l'aereo gli ha in
viato cftntro un missile, allora 
lancia un piccolo missile con
tro il missile deiraereo. e cosi 
ita. 

Art/c fda^ioni drlle citate 
ni »%te queste co-ic tengono prc-
A«- f/cr -ter e ed effetti te rra/u-
zazi^nt della .*-ien_o moderna. 

e. r-
Aerei m remz'—m* 

Si e recenien.tnte poluio os-
-*r\are coir.e un aereo a rfc»-
^:L.:.€ iar.cifcto 6i nia»-»r.-.o de!-
.« .-uà \e:ocità »:• una «or.te 
di fà*<i inJrartfcsi di notevole 
;>o:t»»t« Que»to ratto Uiaspev 
tato r-*r.<Ie molto \umeratx.l 
g:: *er«-i <.«*. ancne volando a 
grar.di aitezj-e. A. di sopra del'.e 
r.u.>: « qdindi imt-tbin. aegna-
;*-7eU ero da se posiziona e di
rezione a speciali tipi di cei-
:u.e rotoe.eunc.ie sensibili al 
ia?Zi infrarossi 
Niewte gigmUi 

secondo il prof Kurtli di 
Gottinga, c a e ha eseguito nu
merose misurazioni s u resti 
tc&x-r.i di uomini preistorici, 
l altezza media degli uomini 
p n m i m i non solo non era gi
gantesca. coir.e comunemente 
si crede, n-.a non superava l'al
tezza media degli uomini di 
oggi. L'altezza dega uomini 

il proìe*-
rnetri 1.60 

preistorici. =«o>r.dv> 
soie <x-cii.ma t.«i 1 
ed 1.70 

Record aoa MMofojat* 
S: .ia r.oti/.a cne i; record 

confjuis'Ato da maggiore ame
ricano Carlo Tajer. il qua.e 
airebije no?<iiinto •* velocità di 
2 655 chilometri orari &u un 
razzo monopo-to. i.on e stato 
omologato da. la Federazione 
aeronautica ir.terr.az.tonaie. 

Mtnce ipotesi «• Atlmmtide 
Recenti «ludi su.!<» lenta 

scoir.parsM ne. mare dei Nord 
deil''--oia di Heigoland hanno 
riproposto il problema del fa
voloso c-ir.Unente. che nelle ere 
paca te avrebbe dovuto occu
pare la zona centrale dell'at
tuale oceano Atlantico. Da ri
costruzioni storiche si e poiu-
ta stabilire la topografia del* 
l'isola di Heigoland dall'800 al 
giorni nostri. L'isola è ora qua
si completamente sparita, ma 
dieci secoli (a aveva una note
vole estensione. Oggi I villaggi 
ed 1 castelli lentamente som-
meiM si trovano sul fondo a 

oro» \ent:cmc|ue metri M>UO I. 
.ne l lo aei mare. SI j»ens«i cne 
arcr.e la r>c<>:iipan-e de. conti
nente At.anticie ma nAtetiutft 
lentamente e non con un im-
prowiso maremoto, come si n-
tene-.b -:no a qualche anno fa 
Nmov» «ucrascaat» 

Cii numu tipo di luicro-co 
pio. detto a contralto di la-f. 
e .-tato costruito r.ei:e offici
ne Ga.iieo di Firenze Questo 
microc-copio i>ermette di \edere 
pirt nitidamente ane'.ie l pre
parati trasparenti c.»c «ireb
bero bisogno ds lunghi ed ac
curati procedimenti di colora
zione ner essere o.-.-onabili 
Frante*; al rVo Smd 

Malgrado l'opti!uà degli ele
menti climatici e le sfavorevo
li condizioni ambientali. la spe
dirtene fiancete nell'Antartide 
è riuscita A raccogliere Interes
santi dati geoKranci e meteo
rologici. esplorando la Terra di 
Adeila per una profondità di 
oltre 150 chilometri dalla co
sta e raccogliendo in grafici 
quotidiani il fluttuare delle 
condizioni atmosferiche. 

pu con 
propria 
glio. 

Gli interpreti del film .sono 
sfati già scelt i , .«aIrò quel lo 
che deve .sostenere il ruolo 
di Gino (per il quale si era 
interpel lato iu un pr imo 
tempo Gabrie le F e r t e / t i ) . Z.a 
t romana sarà Gina Lol lo-
brigidu, Mino Daniel Geli l i . 
.-\sf arila mi attore ifafo-
/ .u i i cese che ci d icono .singo
larmente adatto al ruolo, 
Pé l l egr in . Gisel la A'enia Va l -
dcri , un'attrice che si va de
cisamente affermando e che 
avrà qui modo di rivelare in 
pieno le sue qualità. 

L'juic ili arruiMfiui'si 
C h i e d i a m o ora a Zampa se 

Ita già in mente qualche idea 
per il film da girare dopo 
La romana. L'idea c'è e ci 
sembra molto interessante. 

— Il mio prossimo film — 
ci spiega Zampa — sarà In
t i to lato L'arte di arrangiarci 
e c ern i tratto da un sogge t to 
di Vitaliano Branditi (lo 
scrittore e .sceneggiatore che 
ha collaborato con Zampa in 
Anni di i l ic i l i e in Anni facili , 
i i . c l . r j ; esso avrà per sfondo 
treni' anni particolarmente 
tragici della nostra vita, quel
li dal '20 all'ultlimo dopo
guerra. Il personaggio cen
trale è / o i idomei i ia ln ienfc 
un conformista. Lo v e d i a m o 
nel "20 qunwin, dopo aver e-
vitato. pur passando per fer
vente patriota, lu guerra 
mondiale. sovvenziona le 
squadre fasciste Più tardi, 
durante il fascismo, giunge a 
far.s, ima bri l lante pos iz ione 
e a diventare cou.ùgliere na
zionale. Riesce ad arrivare 
sano e salvo al dopoguerra e 
si mette a fare il produttore 
cinematografico. Finalmente. 
dopo trent'anni di <malefatte 
grandi e piccole, la giustizia 
lo raggiungerà e lui, con 
molta ipocrisia, ma anche con 
uva corta convinzione, si me
raviglierà altamente che un 
uomo il quale ha «• servito la 
Patria e Dio » e ha ono
rato la fa migl ia fatta la t;ita 
possa finire in galera. 

— Il progotto — i n t e r r c -
uiamo — ci s embra r e r a m e n -
te appassionaiif»': pensiamo 
che si tradurrà in una satira 
pungente del conformismo in 
Italia durante t tre ultimi 
decenni. 

— Cerro meiire — dicc-
Zampa — e s i c c o m e la mate
ria è cosi vasta e .icottanto. 
il problema principale per 
me sarà quello di evitare che 
il film rimanga spezzettalo 
e frammentario. 

— Chi sarà l'interpreto 
pr inc ipa le? — chiodiamo 

— Alberto Sordi — ri-
s/ìonde Zampa — un Sordi 
i iuoro e sconcertante . Sono 
sicuro che l'attore, nel qua
le ho la massima fiducia, sa
rà all'altezza dell'importante 
ruolo. 

Zampa, conio abbiamo vi
sto, non ha dormilo sugli al
lori del auoi nifi mi success i , 
ma continua a lavorare con 
entusiasmo, seguendo la 
strada coraggiosa e polemica 
iniziata con A n n i diff ici l i . 
cori la c o s c i e n : a d e l l e r e 
sponsabi l i tà che i n c o m b o n o 
su un artista particolarmen
te apprezzato e seguito dal 
pubblico popolare. 

Ma è proprio la simpatia 
che le sue opere hanno sem
pre incontrato presso il p u b 
bl ico popolare che. incoragg ia 
Z a m p a a proseguire su questa 
strada e c h e gl i c o n s e n t e di 
affrontare c o n fiducia e se
renità le pros s ime i m p o r t a n 
ti e d i / / tc i l i p r o r e . 

• FBANCO GIBALDI 

strnzione. Questa obbedienza 
r ich iede due condizioni: c h e 
es is ta autorità che sanzioni e* 
l ibertà fra coloro su cui essa 
si e s e i c i t a . Dov'è, dunque. 
ques ta autorità? Chi ha co l 
pito? P e r c h è ha colpito? L'ob
bedienza è una terribi le ì e -
sponsabil i tà. . . Parl ino , d u n 
que, a l m e n o coloro che proi
b iscono affli altri di parlare ». 

Mu il d o c u m e n t o più a l ta 
m e n t e coragg ioso e d r a m m a 
tico, nei problemi c h e so l l eva , 
è la let tera di r isposta ind i 
rizzata dai t rentuno pre t l -
ope ia i de l la reg ione parig ina 
al l o i o arc ivescovo card ina le 
Felt in. Essi non n a s c o n d o n o l e 
Kriflessioni gravi» c h e il p r o v 
v e d i m e n t o susc i ta in loro. P u r 
r iconfermando la lóro leal tà 
vetbo la chiesa, non possono 
impedirs i di dire: « E' l 'onore 
del nostro sacerdozio, è la n o 
stra dignità di uomini , che , a 
n o m e del la fede e de l l 'obbe
dienza, non sono rispettat i . 
Noi ne soffriamo per noi s t e s 
si: noi ne sofl'iiamo per i n o 
stri compagni di cui ancora 
lina vo l ta la chiesa si most i a 
incapace di accogl iere l 'aspi
razione e s senz ia le ». 

I t rentuno firmatari r iepi
logano, quindi , la loro storia: 
erano stati mandat i con c o n 
dizioni precise, approvate a n 
che a Roma. « Ed ecco che 
ora. bruta lmente , ci v i en c h i e 
sta un'abiura: c o m e non pro
vare il s e n t i m e n t o di e s sere 
traditi , di e s sere stati i n g a n 
nati?. . . P e r ragioni c h e n o n 
ci sono s ta te in teramente 
spiegate , c o m e voi . eminenza . 
ci a v e t e detto di recente , e 
di cui a l cune ci sono l e t t e 
ra lmente es tranee , noi ci s e n 
t iamo sacrificati in gran m i 
sura al le e s igenze i n u m a n e di 
un programma di difesa c h e 
immobtl izza ancor più la c h i e 
sa. hi costi inge a r ipiegare su 
^e s tessa e l e prepara l ' a v v e 
nire che essa vorrebbe s c o n 
g i u r a l e » 

Ih»ve sttHziuni 

m e n o di affermare: « Il g o 
verno e gli ambient i che lo 
sostengono giustif icano la loro 
politica dicendo che a t t u a l 
m e n t e es istono bisogni più 
urgenti del so l l i evo da dare 
alla crescente miser ia . Qua le 
è oggi l 'opinione di a lcuni 
ambient i cristiani? La miser ia 
fa loro pietà quando è indi 
fesa. Ma essi si inquie tano 
nel veder preferire le orga 
nizzazioni che essa stessa si 
è forgiata a que l l e da loro 
incoraggiete . La coscienza e 
la forza che r isul tano da que l 
le organizzazioni sembrano 
loro per la chiesa una m i n a c 
cia ben più pericolosa della 
crisi religiosa di cui dieci anni 
fa ci si a l larmava in n o m e 
del le es igenze missionarie. . . ». 

Ore dolorose 

« Le condizioni che ci i m 
pongono — prosegue la i e t 
terà — superano in durezza 
quel le che ci s a i e m m o attesi 
dopo i nostri co l loqui con vo i . 
S i a m o trattati da colpevol i , 
minacciat i de l le più dure s a n 
zioni. di sanzioni definit ive, 
dispi ezzati per quanto r iguar
da le nostre at tual i radici s o 
ciali al punto c h e si rifiuterà 
a coloro che potrebbero p e n 
sarvi pers ino la r iduzione a l lo 
btnto Inir.ile ». 

Arrivat i al l 'aspetto soc ia le 
della l o i o mis s ione , i pre t i -
npeiai non possono fare a 

I vescovi a v e v a n o af lermato 
che la loro dec is ione era re 
l igiosa e non polit ica. « D i 
nanzi a Dio, che vi g iudicherà 
— rispondono i pret i -operai — 
voi ci dite, eminenza , c h e qui 
non c'è politica. N o n è ques to 
il n o s t i o pensiero: l e cose s o 
no inf ini tamente p iù c o m p l e s 
se. Ma di fronte a Dio , che ci 
g iudicherà, noi vi a f fermiamo 
che voi sopprimete le c o n d i 
zioni reali del la mis s ione ». 

« Noi s iamo stati m e s s i di 
fronte al fatto compiuto , n o 
nostante che a v e s s i m o r i c o 
nosciuto che occorreva rive
dere alcuni lati del la nos tra 
esperienza », r ivela la Ietterò. 
E la sua conc lus ione è s i a 
una risposta a quanto c o n 
t emporaneamente a n n u n c i a v a 
il card. Lienart. \ e s c o v o di 
Lilla. La " ii-.issi:>ne » v e r 
rebbe cont inuala da laici — 
giovani cattolici a p p o s i t a m e n 
te preparati — .'.astenuti da 
preti u g u a l m e n t e specia l izzat i 
come punte di a t tacco e di 
i ottura della lotta ex -na ia . 
«C'è un'illu-sione da diss ipare: i 
laici crist iani non p r e n d e r a n 
no il nostro posto... La c lasse 
operaia è una. I n s i e m e noi 
vi abb iamo ricevuto una m i s -
rione. Quel lo c h e nel corso 
di quest i anni noi a b b i a m o 
scoperto Insieme, sofferto i n 
s ieme. noi d o v e v a m o d irve lo 
ins ieme. Noi ci r i spet t iamo 
troppo perchè in q u e s t e ore 
dolorose vi s iano fra noi q u e l 
le press ioni c h e pare vo i t e 
miate . E' in p iena l ibertà, con 
tutta lealtà, c h e c ia scuno di 
noi si p o n e di fronte a l le p r o 
prie decis ioni . Ma tutt i i n 
s i eme . eminenza , occorre che 
v e lo d ic iamo: non ci m e t t e t e 
di fronte a una sce l ta i m p o s 
sibi le ». 

MICHELE RAGO 
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Sei milioni e mezzo 
di comunisti in Cina 

l.ii ConIVlenza nazionali' del P.C. ci
nese — \ ei-.so 1 edificazione socialista 

PECHINO. 20. — Il Par t i - , 
io comunista c:.u-»e ha dec i so 
eli convocare en tro que>t'anno 
una conferenza naz ionale d e l 
le .-,ue orii;inizz.-izninì. La d e 
c i s o n e è atata presa. a u p r o -
po.«tfj cleirUflìcio pol i t ico , dal 
Comitato Centrale de l Part i to 
riunito-i dal 6 al 10 febbra io . 
La conferenza naz iona le avrà 
il compi to di d i s c u t e r e le 
pro.-pettive e i problemi c o n 
nessi con il j r i n i o p iano q u i n 
q u e n n a l e de l l ' industr ia l izza 
/.ione e con il j;raduale pas 
ì a g g i o de l la r tve luz ione c i 
nese al la sua fa>t social is ta 

Il rapporto ai Comi ta to 
Centra le è .-tato tenuto dal 
segretar io generale- Lui S c i a o -
sci. 

R i ferendo sul lavoro che il 
Part i to ha svo l to dal g iugno 
1950 — q u a n d o cl<bo luogo la 
p r e c e d e n t e r iunione plenaria 
del Comi ta to Centrale —. Liu 
S c i a o - s c i ha r icordato il m o 
v i m e n t o di re i - ! tnza a l l 'ag
gres s ione americana e di a i u 
to in Corea, la t.-..citìc.i l ibe 
razione del Ti>,.n. la riforma 
agraria e le v a r . e altre r i for
m e .-ociah e -dto'.rgiche 

Sot to la guida del Partito, 
il b i lancio de l lo S U te ha r a g 
g iunto il p a r e l i o , i prezzi 
sono stai! stabil izzati , e il p o 
tei «• di acquis to de l l e ma.-.-e 
è aumentato . La r icostruzione 
del l 'economia naz icna le è s t a 
ta fondamenta lmente c o m p l e 
tata con il 1952, q u a n d o il 
valore totale i ^ è u p r o d u z i o 
ne industr ia le e agricola fu 
il più a l to de l ia s toria c inese . 
iì 170 per cento di q u e l l o de l 
1949. e il va lore de l la p r o 
duz ione industri; V m o d e r n a 
ragg iunse il 28 cor c e n t o d e l 
la produzione t- .tole. in c o n 
fronto al 17 oe- c e n t o de l 
1949. 

S u questa base e s ta to p o s 
s ib i le iniz iare "on il 1953 il 
p iano q u i n q u e n n a l e di c o 
s truz ione . Da s tat i s t iche a n 
cora n o n def in i t ive è p o s s i b i 
le ca lco lare — hi- de t to L i u 
S c i a o - s c i — c h e ne l c a m p o 
de l l ' industr ia . ?U ob ie t t iv i de l 
p r i m o a n n o d e l p i a n o s i a n o 
stati superat i del <*. per c e n t o . 
c o n u n a produz ione pari c i o è 
al 134 per c e n t o a i quel la de l 
1952, e c h e ne l c a m p o de l la 
agr ico l tura , nonostante le s e 
r ie c a l a m i t à natural i abbat tu
tesi su q u a l c h e regione, il 
raccol to , graz ie ai nuovi m e 
todi di lavoro, i l io sv i luppar
si de l la r i formi agraria, del 
mutue ->iuto e -ella, coopera-
z ione , sia stato più a b b o n 
d a n t e di que l lo del 1952. 

I m e m b r i de l Part i to c o m u 
nista c inese sono ogg i se i m i 
lioni e mezzo . Liu S c i a o - s c i 
ha r i l evato c o m e il Part i to 
si vada rafforzando nel la sua 
c o m p o s i z i o n e s o d a l e , con un 
a u m e n t o del la pen-entua le di 
operai r ispetto a que l la di 
contadin i e inte l le t tual i 

S u l l e l inee di una p r o p o 
sta fatta da M i o T s e - d u n a l 
l'Ufficio pol i t ico .i« Ila sua r i u 
nione de l 24 d i cembre scorso . 
Liu Sc iao-sc i ha presentato 
al Comita to Centrale una r i 
so luz ione per il - a f f o g a m e n t o 
del l 'uni tà del Partito, che è 
stata approvata j l l 'unan imi tà . 
La risoluzione rv'ia che i n e 
mici del popolo ron -ono s t a 
ti ancora del m i t o e l i m i n a t i 
al l ' interno dei P i t i e , che a l 
l 'esterno l 'accerchiamento i m -
perial is ia cont inua , e c h e gi i 
imperialisti e i loro adent i 
faranno di tut*o per Ostaco
lare i! c a m m i n a d e l l a r i v o 
luzione ver;*) il - oc ìa l i smo 
tentando a ques to .-copo. tra 
l'altro, di m i n i e l 'unità d e l 
Part i to . Per da^e scacco a l l e 
m a n o v r e de i ne- . i ico e r e n d e 
re il Part i to s e m p r e p i ù so-

! l ido e uni to , la r iKiluzione 
raccomanda di j e e r e ì c e r e l a 
v ig i lanza , appl icare r i g o r o s a 
m e n t e il pr incipio de l la d i r e 
z ione c o l l e t t i v i , d a r e il p i ù 
p i eno sv i luppo al la cr i t i ca , a l 
l 'autocrit ica e é.ìa d e m o c r a 
zia interna. 

FRANCO CALAMANDREI 

LE PRIME DEL CINEMA 

La nave del le donne 
maledette 

Bisogna riconoscere ai coafe-
aonatort di questo film un me
n t o : quello di essere riusciti » 
condensare in meno di tremila 
metri una quantità enorme di 
cattivo gusto I giomaU * fu
metti sono, in confronto a La 
nate delle donne maledette, ro
ba da e&teti, da rafnoaU. 

SI tratta della lacrimevole 
stona — a lieto fine — di una 
giovinetta. la quale, \ i tuma 
di un orrendo complotto or
dito da parenti malvagi ai suoi 
danni viene imbarcata m una 
nave di femmine criminali (evi
dentemente i delitti servono co
me cura di beuejra perchè que
ste • donne maledette * sono 
tutte frlovani. carine e procacO. 
pei solidarietà con gli attori 
non faremo i toro nomt II re
gista e RMtaeììo Matarazxo. 

Vice 
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a l l ' a l b a di giovedì \l por
tone d i H c o i i i a C o e l i s i r i -
c / t i w d e y o a l f e s p a l l e d i d e c i n e 
d i c i t t a d i n i c h e l o Q u e s t u r a 
aveva «.fermato» — p e r mo
tivi d i « o r d i n e p u b b l i c o » — 
d u r a n t e l e t n a n i / e s t a s i o n i d i 
martedì, trattenuto In guar
dina — p e r « Tnotiwi d i o r d i 
n e p u b b l i c o » — p e r tutta la 
giornata d i m e r c o l e d ì , e d e 
c i s o , i n / I n e , d i t e n e r e i n p r i -
gione — per « vwtivi di or
dine p u b b l i c o » — a n c o r a p e r 

p e r o , la p o l i z i a comincia, dal
l'alba, a percorrere, »n jorze, 
lo strade della città, in assetto 
d i guerra? Per creare una 
atmosfera che i n t i m i d i s c a i 
l a v o r a t o r i e l a popolazione. 
L a polizia hq forse creato a 
Roma un clima, nel quale chi 
voglia consumare una tapina 
o anche un semplice. furto sia 
costretto a riflettere al peri
colo che corre? 

Ora, la gente è stanca. Il 
. , . „ , . ragionamento che la gente fa, 

molti altri giorni. Il tonfo di i n questi casi, è tempra l o 
q u e l p o r t o n e , forse, c o p r i v a stesso ed è sacrosanto: la p o 

l i z i a la P a g h i a m o n o i e vo lo s t T i d i o d e l l ' u l t i m o c o l p o d i 
l i m o col quale Dejana e L u 
c i d i finivano d i «ef lure l ' i n -
fcrriata della loro cella, in 
v o l a n d o s i , p o i — i n b a r b a 
n l l ' « o r d i n e p u b b l i c o » — per 
le vie della città. Poche ore 
dopo, mentre l a p o l i z i a c e r 
c a v a d i s p c r a t a m e i i r e i due 
evasi, tre i n d i v i d u i — i n f i 
s c h i a n d o s i d e l l ' « o r d i n e p u b 
blico » — c o n s u m a v a n o tre 
e n n e s i m e r a p i n e a l v i a l e Bel
le Arti, a piazza Barberini e 
a via F l a m i n i a . C e n'è a b b a 
s t a n z a p e r fare ìell'« o r d i n e 
p u b b l i c o » l'argomento di que
sta settimana a Roma 

Del resto l'argomento non 
è nuovo. Q u i n d i c i gravi ra
pine i n 7/JCJIO d i d u e m e s i 
sono un numero preoccupan
te. I furti si succedono con 
impressionante frequenza, e i 
ladri operano con tutti i si 
stemi: con lo scasso, con lo 
« scippo » , c o l c r i c l c , c o i « b u 
co » . D i s e r a , a R o m a , n o n c i 
.si p u ò p i ù sentire sicuri. Si 
rischia di essere u o a r e d i t l i n 
p i e n o giorno, al centro, o 
mentre si passeggia con la 
ragazza, o tornando a casa 
dal cinema. Infine due dete
nuti evadono tranquillamen
te dal carcere, s i mettono l a 
strada fra le' gambe, e si di
leguano. 

Come mai?, si chiede la 
gente. Che fa la p o l i z i a ? 

S i r i s p o n d e ; la polizia h a 
p o c h i mezzi. E' vero. Basta 
entrare in un commissariato 
per rendersene conto: una 
p i c c o l a stanza, sulla cui por
ta è scritto « squadra o i u d i -
ziaria»; talvolta una j e e p , 
. s e m p r e q u a l c h e b i c i c l e t t a ; un 
polveroso archivio. Di notte, 
l a Questura centrale v i e n e i n 
. s o c c o r s o a i c o m m i s s a r i a t i c o n 
24. uomini in bicicletta e una 
mezza d o z z i n a d i j e e p s . Infi
ne, ci sono le sei famose 
« 1900 » a c q u i s t a t e d i r e c e n 
t e . T u t t a v i a , a b b i a m o a p p r e s o 
che la stazione d i c a r a b i n i e r i 
d i • u n p i c c o l o p a e s e c o m e 
Mussomeli aveva i n dotazio
ne le b o m b e lacrimogene. Du
rante lo sciopero, a b b i a m o vi
sto venir fuori perfino i po
liziotti a c a v a l l o . N e s s u n ro
mano ha dimenticato le cen
tinaia di j e e p s e d i j e e p p o n i , 
l e a u t o b l i n d e c o n l e q u a l i l a 
Celere presidia la città' du
rante le m a n i / e s t o 2 i o n i p o p o 
l a r i . E allora? Il fatto è che 
i mezzi sono i m p i e g a t i • i h 
q u e s t e o c c a s i o n i e n o n p e r i 
normali e specifici c o m p i t i 
d e l l a 7 )o l i3 ia . 

Si risponde: la n o l i r i a ha 
pochi u o m i n i . £ ' « e r o . B a s t a 
pensare al fatto che l a Squa
dra Mobile è composta da 
duecento agenti, c h e d e b b o n o 
o c c u p a r s i di tutto: dai bor
seggi al servizio d ' o r d i n e a l 
l o s t a d i o , l a d o m e n i c a . Tutta
via migliaia di agenti v a n n o 
su e giù p e r l e c a s e r m e , eser
citandosi, nell'attesa di poter 
manganellare gli operai. Nel
le giornate d ì s c i o p e r o , ogni 
portone è gremito di agenti 
in divisa, i m a r c i a p i e d i s o n o 
assiepati dai caratteristici si
gnori baffuti, che cercano in
vano d i n o n far notare lo s c o 
p o e v i d e n t e p e r i l q u a l e s i 
muovono. E allora? Il fatto 
è che gli uomini sono impie
gati in queste o c c a s i o n i e non 
per i normali e specifici com
piti della polizia. 

Si risponde: la polizia ha 
pochi uomini capaci. E se fos
se? GH agenti sanno b e n i s 
s i m o come si fa a « fermare » 
silenziosamente un spassante, a 
fare i c a r o s e l l i ululanti per 
le piazze, a mandare un uomo 
all'ospedale a forza di man 
ganellate. S a n n o fare q u e l l o 
c h e v i e n e loro insegnato. 
• Si tratta di un'impostazio
ne sbagliata, sono anni che 
diciamo queste cose. Come si 
mantiene l'ordine p u b b l i c o ? 
Cercando di spezzare gli scio
peri, tentando di soffocare le 
ì i i a n i f e s t a c i o n ì popolari o tu
telando la s i c u r e z r a p e r s o n a 
l e , i b e n i e l ' i n c o l u m i t à d e i 
cittadini? E* i n u t i l e che la 
Questura v e n g a ' a d i r c i c h e s i 
fanno tutti gli sforzi p o s s i b i l i 
p e r arrestare i fuorilegge. La 
Questura sa b e n i s s i m o c h e . 
i n n a n z i t u t t o , ai tratta di pre
venire i d e l i t t i . P e r c h è , n e l 
giorno fissata per u n o scio

gliamo che innanzi tutto ser
va a noi, non alla furia anti
popolare di un pugno di ric
chi o alla follia anticomunista 
dei vari ministri degli Interni. 
E, si badi, è un ragionamento 
assui moderato, che intende 
per « ordine pubblico » la di
fesa della proprietà privata. 

Invece d i « m o n t a r e » g l i 
stati d'assedio, come se fos
simo in una colonia, hi Que
stura faccia in modo che i ro
mani possano andare al ci
nema, s i c u r i d i tornare a ca
sa col portafogli intatto. Avrà 
fatto il suo dovere. 

G I O V A N N I C E S A R E O 
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Stasera a P. Brancaccio 

•NÌÈL COMPRENSORIO DELL' E.UR-

A maggio l'apertura 
della Fiera di Roma 
La conferenza stampa del sindaco — 125 
lire per l'ingresso e trasporti o basso prezzo 

S t a s e r a , a P a l a z z o B r a n c a c 
c i o , s o t t o i l p a t r o c i n i o eli « V i e 
N u o v e », a v r à l u o g o l a p r o 
c l a m a z i o n e d e l l a v i n c i t r i c e . 
d e l I V c o n c o r s o n a z i o n a l e 
« v o l t i n u o v i p e r il c i n e m a 
i t a l i a n o » . A l l a manifestasi*»» 

% e i n t e r r e r a n n o a t t r i c i , a t t o r i , 
u o m i n i dì c u l t u r a . N c l l u f o t o : 
Or ne i ta B u g a t t ì , u n a p e r u g i n a 
l S e n n e c o n c ó r r e n t e a i t ì t o l o 

Il S i n d a c o h a r i u n i t o i er i t 
g i o r n a l i s t i n e l l a .«aila d o l l ' a n t i -
p r n t o m o t e c a . in C a m p i d o g l i o , 
p o r i l l u s t r a r e i c r i t er i c h e g u i 
d e r a n n o l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a 
F i e r a d i R o m a , chi' a p r i r a i b a t 
t e n t i il 29 m a g g i o o li c h i u d e r à 
il 13 g i u g n o , . secondo q u a n t o è 
s t a t o s t a b i l i t o d a l c a l e n d a r i o 
u f f i c ia l e d e l l e fiere e d e l l e m o 
s t r e . 

L ' ing . Rcbec 'chmi ha a n n u n 
c i a t o c h e la F i e r a v e r r à o s p i 
ta ta , a n c h e q u e s t ' a n n o , n e l 
c o m p r e n s o r i o d e l l ' E U R , in u n 
r e c i n t o a u t o n o m o d i 150 m i l a 
m e t r i q u a d r a t i , c h e va d a l p i a z 
z a l e I ta l ia fino a l f a b b r i c a t o d e l 
m u s e o di R o m a . I p a d i g l i o n i 
c o p e r t i a v r a n n o u n ' e s t e n s i o n e 
d i 12 ìrula m e t i i q u a d i n t i e su 
r a n n o 'elivisi in u n m i g l i a i o d i 
p o s t e g g i . I l r e s t o v e r r à o c c u 
p a t o d a l l e s e z i o n i m e r c e o l o g i 
c l ic d e l l a m e c c a n i c a a g r a r i a , 
d e l l ' e d i l i z i a , «Ielle c a s e p r e f a b 
b r i c a t e , c h e p o s s o n o e s s e i e a l 
l o g g i a t o a l l ' a p e r t o , d a l l o a t t r a 
z i o n i , d a i p o s t e g g i e d a l l e s e 
z i o m g a s t r o n o m i c h e . I l p r e z z o 
d ' i n g r e s s o n o n d o v r e b b e s u p e 
r a r e l e 125 l i r e e v e r r e b b e r o 
a s s i e m a t i .sorvi/.i d i t r a s p o r t o 
r a p i d i a tariffa o n e s t a . 

I c r i t e r i c h e g u i d e r a n n o g l i 
o r g a n i z z a t o r i d e l l a F i e r a s a 
r a n n o di-versi d a q u e l l i a d o t t a 
ti l ' a n n o s c o r s o . I l s i n d a c o h a 
a f f e r m a t o c h e p e r l a p a s s a t a 
e d i z i o n e p r e v a l s e l o s p i r i t o 
. s p e c u l a t i v o d a p a r t e d e g l i e n t i 
o r g a n i z z a t o r i , m e n t r e q u e s t ' a n 
n o si m i r e r à . so l tanto a l s u e -
CLVWO d e l l ' i n i z i a t i v a . 

I d a t i f o r n i t i ieri m a t t i n a 
d a l l ' l n g . R e b e c c h i n i n o n c i 
p e r m e t t o n o u n e s a m e a p p r o 
f o n d i t o s u l c a r a t t e r e d i q u e s t a 
F i e r a , s u l l a c u i i m p o r t a n z a n o n 
s u s s i s t o n o d u b b i . C i p e r m e t 
t i a m o , p e r ò , g i à fin d ' o r a , d i 
a v a n z a r e q u a l c h e s u g g e r i m e n 
to , d e t t a t o , p i ù c h e a l t r o d a l l e 
e s p e r i e n z e p a s s a t e . In p r i m o 
l u o g o o c c o n e a g e v o l a r e l'af
f l u e n z a d e g l i e s p o s i t o r i , s ia r o 
m a n i c h e d i a l t r e c i t tà , d o t a n 
d o i l r e c i n t o fierìstico d i tut t i 
i . serviz i p u b b l i c i n e c e s s a r i , a 
tar i f fe , n a t u r a l m e n t e , non p r o i 
b i t i v e . L ' E U R d o v r e b b e e s s e r e 
d o t a t o , o r m a i , d i i m p i a n t i 
i d r a u l i c i , e l e t t r i c i e t e l e f o n i c i 
e f f i c i ent i , l a - c i a t i — c o m e c o n 
t r o p a r t i t a p e r la c e s s i o n e d e l 
la z o n a — d a l T O G E . o r g a n i z 
z a t r i c e d e l l a E . A . . 5 3 . Q u a n t o 
m a g g i o r e s a r à l ' a f f luenza d i 
p r o d u t t o r i kq d i d i t t e I m p o r 
t a n t e , t a n f o piti f a c i l m e n t e .<=a-
rà p o s s i b i l e c a n c e l l a r e il r i c o r 
d o d e l l e - m a n i f e s t a z i o n i di t i p o 
p a e s a n o d e g l i a n n i scor.-ii. 

I n s e c o n d o l u o g o o c c o r r e , s o 
p r a t u t t o , s o l l e c i t a r e l ' a f f luenza 
d e l p u b b l i c o . La z o n a è m o l t o 
d i s t a n t e d a l c e n t r o , n é è tra 
q u e l l e c h e <.-ono m e t a d e l l e p a s 
s e g g i a t e d o m e n i c a l i d e i c i t t a 
d i n i . P e r far « d i r e il n u m e r o 
d e i v i s i t a t o r i è n e c e s s a r i o a p -

LA LOTTA PER L'AUMENTO DI 258 LIRE AL GIORNO 

Saranno chiesti acconti 
in ogni azienda romana 
Anche i sindacati di categoria proporranno trattative 

p o r t a r e q u a l c h e r i d u z i o n e a l -
l ' a n n u n c i a t o p r e z z o d ' i n g r e s s o 
( p e r c h è n o n f a r e c i fra t o n d a : 
100 l i r e , e a b o l i r e i m e z z i h i -
g l i e t t l p o r i r a g a z z i ? ) , i s t i t u i r e 
t r a s p o r t i rap id i a basso coarto, 
d o t a r e 11 r e c i n t o fieristico d e l 
l o a t t r a z i o n i p i ù a c c e t t e ai r o 
m a n i , a t t i v a t o il m e t r ò . Q u a n t e 
di q u e s t e c o s e v e r r a n n o a t t u a 
te? Il S i n d a c o ha d i c h i a r a t o 
ieri di e s s e r e a s s o l u t a m e n t e 
o t t i m i s t a . V o r r e m m o es.serlo 
a n c h e n o i . 

Nuova sede a Trastevere 
di un gruppo di cellule 

Si è aperta ieri .sera la n u o v a 
sedo di u n g r u p p o d i ce l lu l e del
la s e z i o n o dej p e i di Trastevere, 
c h e porterà il n o m o di « 7 g i u 
g n o ». 

I nuov i locali post i al n u m e r o 
15 di v ico lo del l 'Atleta, s o n o fata
ti inaugurat i uà! nos tro diret tore , 
c o m p a g n o Pietro Ingrao, ne i cor
s o di u n a festa popolare , alla 
q u a l e h a partec ipato u n a gran 
fol la di c o m u n i s t j e di c i t tad in i 
di Trastevere. 

* * . 
CONTINUA LA FURIBONDA CACCIA AI DUE] EVASI DA REGINA COELI 

La polizia toglie l posti di blocco stradali 
convinta clie Deyana e incidi siano ormai lontani 
?Vn milione di taglia sul capo di ciascun fuggiasco - // sardo non sarebbe ancora 
riuscito a raggiungere la sua Isola - Centinaia di telefonate tempestano la questura 

L e l u c i s o n o r i m a s t e a c c e s e 
a n c h e s t a n o t t e n e g l i u f f i c i 
d e l l a s q u a d r a « M o b i l e » e 
d e l l a d i v i s i o n e d i p o l i z i a g i u 
d i z i a r i a : l a f u r i b o n d a c a c c i a 
a l l ' u o m o s c a t e n a t a d a l l a q u e 
s t u r a p e r r i n t r a c c i a r e L u i g i 
D e y a n a e A n t o n i o B e n i t o 
L u c i d i , è r i m a s t a a n c h e i e r i 
s e n z a r i s u l t a t o . I d u e p r o t a 
g o n i s t i d e l l a r o m a n z e s c a e v a 
s i o n e d a l t e r z o « b r a c c i o » di 
R e g i n a C o e l i s e m b r a n o e s s e r 
s i v o l a t i l i z z a t i e c e n t i n a i a d i 
p o l i z i o t t i b r a n c o l a n o n e l b u i o 
a l l a r i c e r c a d i u n a t r a c c i a , d i 
u n i n d i z i o c h e p e r m e t t a a l 
m e n o d i s t a b i l i r e la z o n a d o v e 
D e y a n a e L u c i d i s i s i a n o d i 
r e t t i d o p o l a f u g a . 

I e r i m a t t i n a , p e r t e m p o , 
n e g l i u f f i c i d i S a n V i t a l e è 
s t a t o f a t t o u n b i l a n c i o d e l l a 
v o r o s v o l t o . P u r t r o p p o , n o n 
s i è t r a t t a t o d i u n b i l a n c i o 
c o n s o l a n t e . F i n o a l l ' a l b a , p a t 
t u g l i e d i j e e p s r a d i o c o m a n d a 
t e , a u t o v e t t u r e e s q u a d r i g l i e 
d i a g e n t i e d i c a r a b i n i e r i 
a v e v a n o s e t a c c i a t o u n a v a s t a 

f a s c i a d i t e r r i t o r i o a t t o r n o a l 
l a c i t t à . I n s e g u i t o a s e g n a 
l a z i o n i , p e r v e n u t e t e l e f o n i c a 
m e n t e a l l a q u e s t u r a , e r a n o 
s t a t e c o m p i u t e i r r u z i o n i i n 
n u m e r o s i c a s o l a r i d e l l ' A g r o , 
s p e c i e n e l l e z o n e l o n t a n e d a l 
l e s t r a d e c o n s o l a r i , - d a d o v e , 
s i p r e s u m e v a c h e i d u e e v a s i 
s i f o s s e r o a l l o n t a n a t i . 

Trenta « fermi » 

L e p a t t u g l i e a v e v a n o p r o 
c e d u t o a n c h e a u n a t r e n t i n a 
d i « f e r m i » d i c i t t a d i n i c h e 
s o n o p o i r i s u l t a t i a s s o l u t a 
m e n t e i n s o s p e t t a b i l i . U n a 
s q u a d r a , a b o r d o d i a u t o v e t 
t u r e , h a e f f e t t u a t o , v e r s o l e 
s e t t e d e l m a t t i n o , u n i m p r o v 
v i s o s o p r a l u o g o a d A l l u m i e 
re , i n l o c a l i t à « C a s a l o n e », 
n e l l a c a p a n n a a b i t a t a d a u n 
p a s t o r e , i l q u a l e a v e v a i n t r a t 
t e n u t o r a p p o r t i d ' a f f a r i c o l 
D e y a n a . I l s a r d o , a l m o m e n t o 
d e l l ' a r r e s t o , e r a c r e d i t o r e 
d e l l a s o m m a d i 100 m i l a l i r e 
n e i c o n f r o n t i d e l p a s t o r e e s i 

AVVENTURA DI UH FATTORINO DA «MARCO» IN Vlft DEt TRITONE 

Affronta nel negozio lo scassinatore 
che fugge dopo violenta colluttazione 

17 grave alto di banditismo è avvenuto in pieno giorno - / passanti non inter

vengono credendo trattarsi di una banale lite - Drammatico inseguimento 

Ier i a l l e o r e 15, al c e n t r o 
d i R o m a , è s t a t o c o m p i u t o u n 
n u o v o g r a v e a t t o d i b a n d i t i s m o . 

U n i n d i v i d u o , a p p r o f i t t a n d o 
d e l l a c h i u s u r a p o m e r i d i a n a , s i 
è i n t r o d o t t o n e l n e g o z i o d i t e s 
s u t i « M a r c o », in v i a d e l T r i 
t o n e 123, d o p o a v e r f o r z a t o la 
p o r t a d ' i n g r e s s o . 

Il n e g o z i o , c o n t r a r i a m e n t e 
a l l e a p p a r e n z e n o n e r a d e s e r 
t o . N e i l o c a l i s o t t e r r a n e i , i n f a t 
t i , s i e r a t r a t t e n u t o il f a t t o 
r i n o M a r i o B e n e d e t t i n i d i a n n i 
27, a b i t a n t e in v i a G. M a s s a i a 
n . 19. 

A l l o r c h é i l m a l v i v e n t e s i , è 
r e s o c o n t o d e l l a p r e s e n z a d e l 
c o r a g g i o s o i m p i e g a t o , s i è v o l 
t a t o d i s c a t t o e , i m p u g n a n d o 
il « p i e d e d i p o r c o », h a i n i 
z i a t o u n a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o -

L.i C o m m i s s i o n o e s e c u t i v a 
d e l l a C a m e r a d e l l a v o r o , n e l l a 
s u a r e c e n t e r i u n i o n e , ha d e 
c i s o d i i n v i t a r e ì ^ n d a e a t i d i 
c a t e g o r i a e l e c o n u n i ^ i o n i i n -

r:.e d e l l e a z i e n d e d e l l ' i n d u 
s tr ia e d e i s e r v i z i p u b b l i c i ad 
a v a n z a r e a l l e a^soctazicni p a 
d r o n a l i d i c a t e g o r i e c a l l e s i n 
g o l e d i r e z i o n i a z i e n d a l i , r i 
c h i e s t a d i c o m i n c i a r e t ra t ta t i ve 
p e r la corre.--pon.sione d i u n 
a c c o n t o c o n t i n u a t i v o s u i fu tur i 
m i g l i o r a m e n t i , c h e p o t r a n n o 
d e r i v a r e d a l l a c o n c l u s i o n e 
d e l l a v e r t e n z a r e l a t i v a a l l ' a u 
m e n t o d i 258 l i r e g i o r n a l i e r e 
d e l l ' i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n z a 
b a s e o a n c h e , p e r l e c a t e g o r i e 
c h e h a n n o in c o r s o t r a t t a t i v e 
p e r i l r i n n o v o d e l c o n t r a t t o d i 
l a v o r o , s u i m i g l i o r a m e n t i c h e 
p o t r a n n o d e r i v a r e d a t a l e r i n 
n o v o . 

L ' a c c o n t o d o v r à o a e r e u g u a 
l e p e r i l l a v o r a t o r e e la l a v o 
r a t r i c e d e l l a s t e s s a q u a l i f i c a . 

E' n o t o c h e q u e l l e a z i e n d e 
c h e s i a c c o r d e r a n n o c o n i l a 
v o r a t o r i s a r a n n o e s e n t a t e d a 
o g n i a z i o n e s i n d a c a l e r e l a t i v a 
a l l ' a g i t a z i o n e i n c o ^ o . L e s e t 
t a n t u n a z i e n d e o v e t a l i a c c o r 
di s o n o s ta t i s t i p u l a t i , .^ono s t a 
te i n f a t t i e . -entate d a l l o s c i o 
p e r o d e l 16 s c o r s o . 

L ' i n i z i a t i v a d e l l a C o m m i s 
s i o n e c . -ecut iva v u o l c o n t r i b u i 
re a una d i s t e n s i o n e n e l l a s i 

t u a z i o n e s i n d a c a l e e a r i d u r r e 
a l m i m m o i d i s a g i c h e la p o 
p o l a z i o n e d o \ r à s u b i r e d a u n a 
i u t e n s i f i c a / i : i n c d e l l a lo t ta p e r 
i m i g l i o r a n d o t i s a l a r i a l i . 

S p e t t a or? a g l i i n d u s t r i a l i d i 
R o m a e d e l l a p r o v i n c i a d i m o 
s t r a r e c o n i fa t t i c h e n o n è 
u n a cali.-a p o l i t i c a c i ò c h e li 
s p i n g e a n o n a c c o g l i e r e l e r i 
c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i , u n a x-ol-
ta c h e i fa t t i — e c i o è g l i a c 
c o n t i c o n t i n u a t i v i c o r r i s p o s t i in 
71 p i c c o l e e m e d i e a z i e n d e — 
h a n n o d i m o s t r a t o c h e n o n v 
s o n o o s t a c o l i e c o n o m i c i a l l ' a c -
co i^ l imento d e l l e m o d e r a t e r i 
c h i e s t e d e g l i o p e r a i , i m p i e g a t i 

M a r i o B e n e d e t t i n i 

Circa sei milioni rubati 
in tre riprese dai ladri 
L a n o t t e s c o r s a i l a d r i s o n o 

a n d a t i a l c i n e m a . A l c i n e m a 
- C o r a l l o » d e l Q u a r t i c c i o l o p e r 
e s s e r e e s a t t i . N o n h a n n o t r a -
. « u r a t o t u t t a v i a d i f a r e l a l o r o 
p r o f e s s i o n e p o r t a n d o a t e r m i 
n e u n a b i l e c o l p o l a d r e s c o . I 
l a d r i , d a l c i n e m a , <»no p e n e 
t r a t i a t t r a v e r s o u n a finestra 
i n t e r n a n e l m a g a z z i n o d i a r t i 
c o l i d ì a b b i g l l i a m e n t o di p r o 
p r i e t à d i P a o l o Tomasf ie t t i i n 
p i a t t a O r i a 10. D a l m a g a z z i n o 
sono s t a t i a s p o r t a t i a b i t i c o n 
f e z i o n a t i e d i m p e r m e a b i l i p e r 
c i r c a t r e m i l i o n i e m e z z o d i 
l i r e . • 

A p p r o f i t t a n d o d e l l ' a s s e n z a d e l 
p r o p r i e t a r i o , n e l l a s t e s s a n o t -

Lc eiezioni della C I . 
all'Aerostatica 

Si t o n o 5 \ o i t c r e c e n t e m e n t e l e 
e l e z i o n j de l la conimi . -s ione inter
n a d>lfAerostat ica , l 'az ienda d i 
c u i f padron i t e n t a r o n o l a pra
tica» s m o b i l i t a z i o n e q u a l c h e t e m 
p o fa. e c h e h a n n o r a p p r e s e n t a t o 
u n a a f f e r m a z i o n e de l ia M*ia u n i 
taria. R « a h a in ta t t i racco l to tra 
gi i operai 143 \ o l j c o n t r o t 48 
d e l l * C!SL e t 7 3 d e n a l ' IL . I* 
l i s t a u n i t a r i a h a o t t e n u t o d u e 
dei c i n q u e po»t | de l la c o m m i s t o -
n e i n t e r n a . 

Conferenza d'organizzazione 
della C i L di Ostia Udo 
S t a m a n e a . i c 9.30. r.ei local i 

d e l l a C d L . d i Ost ia Lido. s«l t ie
n e l ' a n n u n c i a t a c o n f e r e n z a di 
o r g a n i z z a z i o n e a l la q u a l e inter
verrà u n m e m b r o de l la segreter ia 
de:".a Camera del Lavoro 

t e . a l t r i l adr i h a n n o v i . - i ta io 
l ' a p p a r t a m e n t o d e l l ' i n d u s t r i a l e 
C e l a r e D e Rubc i* . E .^ . h a n n o 
r u b a t o prez io s i p o r il \ a l o r e d i 
u n m i l i o n e d i l i r e e l o s c r i g n o 
d i m o g a n o e d ' a r g e n t o c h e li 
c o n t e n e v a . In u n c i > « e t t o i l a 
d r i h a n n o t r o v a t o a n c h e 50 
d o l l a r i e 2 0 m i l a l-.re in c o n t a n 
t i c h e h a n n o c o s c i e n z i o s a m e n t e 
a p o r t a t o . 

A n c h e a l l a B o r g a t a A l e s s a n 
d r i n i RIÌ ìndp.^-.deraii v i s i t a t o r i 
n o t t u r n i h a n n o f a t t o la l o r o 
a p p a r i z i o n e . F o r z a n d o l a s a r a 
c i n e s c a c o n u n p i e d e d i p o r c o 
i l a d r i h a n n o r u b a t o m e r c i p e r 
i l v a l o r e d i c i r c a d u e m i l i o n i J 
d i l i r e . L a P o l i z i a i n d a g a . 

Riunioni di Partito 
per domani sera 

is.r.0 tvj. ;i-S*jrttiri - \: •• 
i • - - . 

Orjii-.uttm - \ ì > «.re :>r.i) »;:» 
>n.*a+ Vinti i\:t ffit'A.itri» y.> 

B«y. ft*f*inÌM • Xi.t la,SO i-U 
^ i ; > - . ' Casp» MJ.-*-» 0 . 4 Aiìt'.o 
Bratn:.). 

Itsp. I n s i l i l i - t ' e »r» :t> alia 
Nl . i '» 1>«u«*:«. 

laaiautraliTi - ti:« «rt IS.S) !a 
F*.Jr.-« .»>•. 

I t i ) . Qu id - »:;e »;e 19 le 5»-
!.*•'. M 11. HI « IV Mltti» txi\* 
»*4. i*. t.if.v.M téìivi. le **-
i .si iti I »*uo:e a Cas;* M»r-

1 i.« e !• KiMt «VI V ft'.urt a Tt-
»:af".o. 

n e . M a r i o B e n e d e t t i n i , c o n 
g r a n d e p r o n t e z z a , è r i u s c i t o 
n o n s o l o a d e v i t a r e i c o l p i . 
m a a n z i h a d i s a r m a t o il m a l 
f a t t o r e . 

« D u r a n t e la b r e v e e v i o l e n 
t a l o t t a — ci h a d i c h i a r a t o i l 
f a t t o r i n o p r o t a g o n i s t a d e l l a p e 
r i c o l o s a a v v e n t u r a — h o v i s t o 
u n u o m o e d u n a d o n n a f e r 
m a r s i d i n a n z i a l n e g o z i o , r i 
c h i a m a t i d a q u a n t o s t a v a a v 
v e n e n d o . A l l o r a h o g r i d a t o l o 
ro d i c h i a m a r e la p o l i z i a . P u r 

t r o p p o i d u e p a s s a n t i , f o r s e a 
m o t i v o d e l l ' o r a n o n r i t e n u t a 
a d a t t a a d i m p r e s e d e l i n q u e n 
z i a l i , h a n n o c r e d u t o c h e si t ra t 
t a s s e d i u n s e m p l i c e l i t i g i o e 
s i s o n o a l l o n t a n a t i d i c e n d o « E 
s m e t t e t e l a d i l i t i c a r e ». 

A d u n t r a t t o il l a d r o è r i u 
s c i t o a s v i n c o l a r s i e si è d a t o 
a l l a f u g a l u n g o la v i a d e l T r i 
t o n e . M a r i o B e n e d e t t i n i l o h a 
i n s e g u i t o p r o n t a m e n t e b r a n 
d e n d o . a s u a v o l t a , i l « p i e d e 
di p o r c o ». D u r a n t e la c o r s a , 
u n z i , e g l i h a t e n t a t o d i c o l p i 
re i l l a d r o s c a g l i a n d o g l i c o n t r o 
i l i e r r o , m a n o r u è . r i u s c i t o n e l 
s u o s c o p o . 

l a C. I. della Pire!» («Tivoli 
contro la politica di Sceiba 

* L a C o m m i s s i o n e Interna del la 
a z i e n d a c h i m i c a « Pirel l i » di Ti 
vol i . - h a Inviato al Pres idente 
de l la Repubb l i ca u n messagg io . 
firmato dal rappresen tant i di 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i s indaca

li a / i endul i . c h e e spr ime la pio-
tftita dei hi;oratori del c o m p l e s 
so per 1 tragici fatti pro \ocut i 
dal la pol iz ia di Sceiba a Mila
n o e « Muaso'neli . 

SEGNALAZIONI 

Ministero degli Esteri 
A tutto Ieri, impiegat i e « 

> funzionari del Ministero degl i "• 
> Esteri non a v e v a n o ancora \ 
J percepito l ' indennità di pre - < 
» senza. Questa indennità v i e - ; 
\ ne pagata in tutti i minister i 

il dieci di ogni mese e al Mi-
} nistero degli Esteri entro 
) 15. Inoltre nel lo s tesso mini 
? stero non è s tato a n c o r i pa 
\, gato il conguagl io ae l la r ie - < 
> chezza mobi le . Che questa '.m- J 
' provvisa penuria di fondi sia '< 
> da col legarsi alla n o m i n a ui \ 
: u n terzo sottosegretario di \ 
> Stato agli Esteri e con gli < 
/ s tanziamenti per l e re la t ive J 
{ prebende? < 

p e n s a v a c h e p o t e s s e v e n i r e 
a c h i e d e r e i l d e n a r o a l s u o 
e x 6 0 c i o . -*••• 

D o p o q u a l c h e o r a d i a p p o 
s t a m e n t o , n e l l a n o t t e , g l i 
a g e n t i s i s o n o p r e s e n t a t i n e l l a 
c a p a n n a e d h a n n o s o t t o p o s t o 
il p a s t o r e a d u n o s t r i n g e n t e 
i n t e r r o g a t o r i o . M a D e y a n a s i 
e r a b e n g u a r d a t o d a l p r e 
s e n t a r s i p e r r e c l a m a r e i l s u o 
c r e d i t o . N e l l a z o n a , l a p o l i 
z ia h a l a s c i a t o u n s e r v i z i o d i 
a p p o s t a m e n t o , n e l c a s o c h e 
l ' e v a s o , s t r e t t o d a l b i s o g n o , 
d o v e s s e p r e s e n t a i s i a « C a 
s a l o n e ». 

I n s e g u i t o a u n a s e g n a l a 
z i o n e d e l l a s t a z i o n e d e i c a 
r a b i n i e r i d i M a c c a r e s e , è s t a 
ta e f f e t t u a t a u n a b a t t u t a 
a n c h e n e l t r i a n g o l o M a c c a -
t e s e - F r e g e n e - F i u m i c i n o . 
D e y a n a v e n n e s e g n a l a t o i n 
q u e s t a z o n a a l l ' e p o c a d e l l a 
r a p i n a d i A l l u m i e r e e s i è 
s p e r a t o c h e a v e s s e p r e s o l a 
s t r a d a d e l l a c o s t a p e r t e n t a r e 
d i r a g g i u n g e r e C i v i t a v e c c h i a . 
M a l a b a t t u t a n o n h a d a t o 
a l c u n e s i t o . S o n o s t a t i t r o v a t i 
i r e s t i d i f u o c h i a c c e s i d a 
p a s t o r i , m a n e s s u n a d e l l e 
p e r s o n e i n t e r r o g a t e h a s a p u 
t o f o r n i r e e l e m e n t i c e r t i s u i 
d u e e v a s i . 

A n c h e l e r i c e r c h e c o m p i u 
t e i e r i n e l l a z o n a d i F i g l i n e 
e I n c i s a V a l d a r n o , i n T o s c a 
n a , d o v e D e y a n a e L u c i d i 
s a r e b b e r o s t a t i v i s t i , n o n h a n 
n o d a t o r i s u l t a t i p o s i t i v i . E 
s e n z a e s i t o s o n o r i m a s t e f i 
n o r a l e a f f a n n o s e r i c e r c h e 
c o m p i u t e d a i c a r a b i n i e r i e 
d a l l a p o l i z i a i n P i e m o n t e e 
i n L i g u r i a , d o v e , c o m e è n o 
t o , i l L u c i d i c o n o s c e n u m e r o s e 
p e r s o n e . L a p o l i z i a a v e v a i n 
t e r r o g a t o a R o m a a l c u n i 
a m i c i d e l l ' e v a s o , f ra i q u a l i 
P a s q u a l e T a l a m o , S i l v i o P i 
g n o n i , A n n a P i s t i l l i e L u i g i 
C a p o n e r a , a c c u s a t i , i n s i e m e 
c o n L u c i d i , d i a s s o c i a z i o n e a 
d e l i n q u e r e , p e r l a r a p i n a d e l 
l ' i n d u s t r i a l e C a s i m i r o S a n -
t i a n g e l i . N e s s u n o d i e s s i a v e 
v a p i ù a v u t o n o t i z i e d i B e 
n i t o L u c i d i , m a s i s a p e v a 
c h e a l c u n i a m i c i i n t i m i d e l 
l ' e v a s o s i e r a n o r e c e n t e m e n t e 
t r a s f e r i t i a G e n o v a e a T o 
r i n o 

Carabinieri braccati 

S e g n a l a z i o n i d i p e r s o n e c h e 
a v r e b b e r o v e d u t o u n o o t u t t i 
e d u e i b a n d i t i p e r v e n g o n o 
d a o g n i p a r t e d ' I t a l i a . I n L i 
g u r i a è s t a t a d a t a a d d i r i t t u 
r a l a c a c c i a a d u n ' a u t o m o b i l e 
a b o r d o d e l l a q u a l e d u e c a 
r a b i n i e r i i n u n i f o r m e s t a v a n o 
a c c o m p a g n a n d o u n d e t e n u t o 

TERMINATO IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DEL CAUCCI 

Condannati a 12 anni di reclusione 
i giovani omicidi Lisandri e Lazzari 
L a C o r t e d ' A s s i s e p r e s i e d u t a i n f e r i o r e a t re ann i 

d a l d o t t o r T a n g a r i , P . M . il 
d o t t o r G i a n l o m b a r d o , h a p r o 
n u n c i a t o i e r i , d o p o u n a p e r 
m a n e n z a d i c i r c a d u e o r e i n 
c a m e r a d i c o n s i g l i o , la s e n 
t e n z a c o n t r o i g i o v a n i S a l v a 
t o r e L a z z a r i e F e r n a n d o L i 
s a n d r i , i m p u t a t i d i o m i c i d i o 
i n v o l o n t a r i o n e l l a p e r s o n a d e l 
d o t t o r L i v i o C a u c c i e d i r a p i 
na . Gl i i m p u t a t i s o n o s ta t i r i 
c o n o s c i u t i c o l p e v o l i c o n l ' a t 
t e n u a n t e d i a v e r a g i t o i n s t a 
t o d i . - e m i n f e r m i t à m e n t a l e e 
s o n o s ta t i c o n d a n n a t i a l l a p e 
na d i d o d i c i a n n i d i r e c l u 
s i o n e . d i cu i t r e c o n d o n a t i , e 
a l r i c o v e r o — d o p o la fine d e l 
la d e t e n z i o n e — in u n a c a s a 
d i cura p e r u n p e r i o d o n o n 

I d u e g i o v a n i , p a l l i d i s s i m i 
sono r i m a s t i a.-sai c o l p i t i d a l l a 
s e n t e n z a . L a z z a r i , a p p e n a i l 
P r e s i d e n t e ha finito d i p a r l a 
re, s i è l a s c i a t o c a d e r e s e n z a 
forze sul b a n c o d e g l i i m p u t a t i ; 
L i s a n d r i , p i ù for te , h a a b b a s 
s a t o la t e s t a e si è p a s s a t a u n a 
m a n o s u l v o l t o . C o n t r o il v e r 
d e t t o . c h e n o n h a c o n c e s s o 
a g l i i m p u t a t i l e a t t e n u a n t i g e 
n e r i c h e , n o n t e n e n d o c o n t o n é 
d e l f a t t o c h e i d u e a c c u s a t i 
e r a n o inceno-urati . n ò d e l l a l o 
ro g i o v a n e e tà . g l i a v v o c a t i 
d e l l a d i f e s a h a n n o p r e s e n t a t o 
i m m e d i a t a m e n t e r i c o r s o in 
A p p e l l o . 

L ' u l t i m a u d i e n z a d e l p r o c e s 
s o e r a Mata i n t e r a m e n t e o c 

c u p a t a d a l l e a r r i n g h e d e g l i 
u l t i m i t r e d i f e n s o r i , g l i a v -
\*ocati R o m a n o , M a n f r e d i e 
A n g e l u c c i , c h e si s o n o bat tu t i 
c o n t u t t e le l o r o f o r z e , p e r c h è 
i l o r o in fe l i c i p a t r o c i n a t i f o s 
s e r o trat tat i d a i g i u d i c i , o l t r e 
c h e c o n g i u s t i z i a , c o n p i e t à . 

N e l c o r s o d i t re a r r i n g h e , 
d i v t r sc l 'una d a l l ' a l t r a p e r 
t o n o e p e r s t i l e , m a s i m i l i p e r 
'" impeto d i c o m m o z i o n e c o n il 
q u a l e e r a n o p r o n u n c i a t e , i t r e l d u e s o n o p r i v i d i o g n i r i ì o r -
valoro>i d i f e n s o r i h a n n o p o s t o l a e c h e d i c o n s e g u e n z a p ò 
i n r i l i e v o , o l t r e a l l e c o n d i z i o n i 
d i m e n t e d e i g i o v a n i r a p i n a 
tor i . l ' a m b i e n t e n e l q u a l e e s s i 
a v e v a n o v i s s u t o e l e c i r c o s t a n 
t e c h e a v e v a n o d e t e r m i n a t o ì 
l o r o c a r a t t e r i , . -p ingendol i i n e 
s o r a b i l m e n t e ver.-o i l d e l i t t o . 

a d un r i f o r m a t o r i o . L ' e q u i v o 
c o e r a s o r t o i n s e g u i t o a l l a 
s e g n a l a z i o n e d i u n p r o f e s s i o 
n i s t a g e n o v e s e c h e a v e v a 
d i c h i a r a t o d i e s s e r e s t a t o a v 
v i c i n a t o n e i p r e s s i d e l l e p i 
s c i n e d i A l b a r o d a u n o s c o 
n o s c i u t o d i s c e s o d a u n a a u t o 
m o b i l e i n d i v i s a d a c a r a b i 
n i e r e , n e l q u a l e g l i e r a 
s e m b r a t o d i r i c o n o s c e r e il 
D e y a n a . 

D a P e r u g i a è g i u n t a n o t i 
z i a c h e u n c a m i o n i s t a i n 
t r a n s i t o s u l l a s t a t a l e F o l i g n o -
T e r o n t o l a s a r e b b e s t a t o a v v i 
c i n a t o d a u n i n d i v i d u o c h e 
g l i a v e v a c h i e s t o u n p a s s a g 
g i o e n e l q u a l e e g l i a v r e b b e 
p o i r i t e n u t o d i r a v v i s a r e il 
L u c i d i , i l c a m i o n i s t a p e r ò 
a v e v a r i f i u t a t o il p a s s a g g i o e 
i n f o r m a t o l a p o l i z i a d i P e 
r u g i a d e l l a c o s a . 

La riunione da Musco 

I n s e r a t a 6 s t a t o s e g n a l a t o 
p o i d a B e t t o n a c h e a l c u n i 
c o l o n i d e l l a z o n a a v e v a n o 
a v v i s t a t o u n o s c o n o s c i u t o i 
c u i c o n n o t a t i c o r r i s p o n d e v a 
n o a q u e l l i d e l D e y a n a . S u 
b i t o a l c u n e c a m i o n e t t e d e l l a 
p o l i z i a e r a n o p a r t i t e p e r il 
l u o g o i n d i c a t o , m a a n c h e i n 
q u e s t o c a s o s i e r a t r a t t a t o d i 
u n f a l s o a l l a r m e . 

A n c h e n e l l e s t r a d e n r i n c i -
p a l t a t t o r n o a q u e s t e d u e c i t 
t à s o n o s t a t i s t a b i l i t i p o s t i d i 
b l o c c o e s i è p r o c e d u t o a l 
« f e r m o » d i a l c u n e p e r s o n e . 

A l l e u n d i c i d e l m a t t i n o , il 
q u e s t o r e M u s c o h a c o n v o c a t o 
n e l s u o g a b i n e t t o d i l a v o r o i 
d i r i g e n t i d e l l e v a r i e s e z i o n i 
d e l l a p o l i z i a e i c o m a n d a n t i 
d e i r e p a r t i d e i c a r a b i n i e r i 
i m p e g n a t i n e l l a f u r i b o n d a 
c a c c i a ai d u e e v a s i . I l c a p o 
d e l l a <•< M o b i l e ». d r . M a g l i o z 
/A, il c a p o d e l l a d i v i s i o n e d i 
D o l i z i a g i u d i z i a r i a , d r . M a r 
c h e t t i . il g e n e r a l e d e i c a r a 
b i n i e r i M a n n e r i n i . i l c o l o n 
n e l l o N a t a l e , d e l l a l e g i o n e 
t e r r i t o r i a l e d e i c a r a b i n i e r i d e ' 
L a z i o , i l m a g g i o r e C o p p o l a , ii 
t e n e n t e c o l o n n e l l o M a r t o n ì °. 
n u m e r o s i a l t r i f u n z i o n a r i o 
u f f i c i a l i h a n n o b r e v e m e n t e 
r i f e r i t o s u l l e o p e r a z i o n i finora 
c o ^ o u i t e . 

L ' a t m o s f e r a d e l l a r i u n i o n e 
n o n e r a c e r t o s a t u r a d i o t t i -
m i s m o , n e è s t a t o p o s s i b i l e 
t r a c c i a r e u n a l i n e a d i v e r s a d a 
q u e l l a s e g u i t a f i n o r a . A l l ' u 
s c i t a d a l l ' u f f i c i o d e l d r . M u 
s c o , n e s s u n o d e i f u n z i o n a r i 
h a v o l u t o f a r e d i c h i a r a z i o n i 
a i g i o r n a l i s t i . P o c o p i ù t a r d i 
i l c a p o d e l g a b i n e t t o d e l q u e 
s t o r e , d r . J a c o v a c c i , h a a n 
n u n c i a t o c h e i l d i r e t t o r e g e 
n e r a l e d e l l a p o l i z i a , d r . P a 
v o n e , a v e v a s t a b i l i t o u n a t a 
g l i a d i u n m i l i o n e s u l c a p o 
d i c i a s c u n o d e i d u e f u g g i a 
s c h i . 

I l c o m u n i c a t o d e l l a d i r e z i o 
n e d i P . S . a f f e r m a c h e 
« c h i u n q u e s o r à i n grado d i 
fornire alle autorità i n d i c a 
z i o n i atte alla cattura d e i d u e 
pericolosi c r i m i n a l i sarà pre
miato con la somma di un 
m i l i o n e p e r c i a s c u n e v a s o ». 
I l d r . J a c o v a c c i h a r i v o l t o , 
a n o m e d e l q u e s t o r e , u n a p 
p e l l o a l l a c i t t a d i n a n z a p e r c h è 
c o l l a b o r i c o n l a p o l i z i e , a f 
f e r m a n d o , c h e , a p a r t e l o t a 
g l i a , o g n u n o d o v r e b b e s e n t i 
r e i l d o v e r e d i c o n t r i b u i r e a l 
f e l i c e e s i t o d e l l e r i c e r c h e , i n 
q u a n t o s i t r a t t a d i t o g l i e r e 
d a l l a c i r c o l a z i o n e d u e m a l v i 
v e n t i p r o n t i a t u t t o e c a p a c i 
d i t u t t o . I l c a p o g a b i n e t t o d e l 
q u e s t o r e h a r i c o r d a t o c h e i 

c o n i n e l l a n o s t r a c i t t à , n a s c o 
s t i p i - e s s o q u a l c h e c o m p i a 
c e n t e a m i c o . E s s i a t t e n d e r e b 
b e r o c h e l e m a g l i e d e l l a r e t e 
s t e s a a t t o r n o a d e s s i s i a l 
l e n t i n o , i n m o d o d a p r e n d e r e 
p o i i l l a r g o i n d i s t u r b a t i . Q u e 
s t a è l ' i p o t e s i m e n o p r o b a 
b i l e , a d e t t a d e g l i s t e b s i f u n 
z i o n a r i . P o s s i b i l e c h e n e s s u 
n o , d o p o l a v i s i t a d i D e j a n a e 
L u c i d i a l C a r r e r a , a b b i a v i 
s t o i d u e e v a s i ? P o s s i b i l e c h e 
n e l l o r o s o m m a r i o a b b i g l i . ! -
m e n t o n o n s i a n o s t a t i n u t a t i 
d a n e t i u n c i t t a d i n o ? 

L a s e c o n d a s t r a d a p a r t e 
d a l i a c o n v i n z i o n e c h e i d u e 
s i s i a n o s e p a r a t i . I l D e j a n a 
a v r e b b e t e n t a t o d i r a g g i u n 
g e r e l a c o s t a e d a q u i p o 
t r e b b e e s s e r s i i m b a r c a t o p e r 
la S a r d e g n a , d o v e p o t r e b b e 
s f u g g i r e a q u a l s i a s i r i c e r c a 
c o n m a g g i o r e f a c i l i t à . I l L u 
c i d i , i n v e c e s i s a r e b b e d i r e t t o 
v e r s o il N o r d , n e l l a s p e r a n z a 
d i r a g g i u n g e r e i s u o i a m i c i e 
q u i n d i d i e s p a t r i a r e . N e s s u n 
f a t t o , p e r ò , p o r t a a r i t e n e r e 
c h e D e j a n a s i a r i u s c i t o e f f e t 
t i v a m e n t e a r a g g i u n g e r e l a 
c o s t a , e c h e t e n t i o r a , c o m e 
g i à a v v e n n e d o p o l a r a p i n a 
d i A l l u m i e r e , d i i m b a r c a r s i 
s u u n n a t a n t e d i r e t t o i n S a r 
d e g n a . C o m u n q u e l a s o r v e 
g l i a n z a l u n g o i l l i t o r a l e , f i n o 
a l l a C a m p a n i a , è s t a t a r a d 
d o p p i a t a . S p e c i a l i d i s p o s i z i o 
n i s o n o s t a t e d a t e a l l e c a 
p i t a n e r i e d i p o r t o e a i n u c l e i 
d i p o l i z i a d e i p o r t i l u n g o il 
v e r s a n t e t i r r e n i c o f i n o a l l a 
C a m p a n i a , o n d e p r e v e n i r e 
q u a l s i a s i t e n t a t i v o d e l g e 
n e r e . 

Dissolti nel nulla 

L a t e r z a s t r a d a è q u e l l a 
d e l l e r i c e r c h e n e l l e c a m p a 
g n e d e l L a z i o , n e l l a p r e s u n 
z i o n e c h e D e j a n a e L u c i d i 
n o n s i s i a n o s e p a r a t i a f f a t t o 
e , p r i v i d i m e z z i , b r a c c a t i d a 
c e n t i n a i a d i u o m i n i , g i r i n o d i 
f i e n i l e in f i e n i l e a l l a d i s p e r a 
t a r i c e r c a d i u n a e f f i m e r a 
l i b e r t à . C h e q u e s t a s i a l a s t r a 
d a p i ù b a t t u t a è d i m o s t r a t a 
d a l f a t t o c h e o r m a i l a p o l i z i a 
h a t o l t o i p o s t i d i b l o c c o a t 
t o r n o a l l a c i t t à , c o n v i n t a c h e 
i d u e e v a s i s i a n o o r m a i l o n 
t a n i d a R o m a . 

T r e g i o r n i s o n o o r m a i t r a 
s c o r s i d a l l ' a l b a c h e v i d e l a 
r o m a n z e s c a f u g a d i L u i g i 
D e j a n a e d i A n t o n i o B e n i t o 
L u c i d i . L e n o t i z i e c h e d i o r a 
in o r a g i u n g o n o d a l l a q u e 
s t u r a , n o n s o n o t a l i d a f a r 
p r e v e d e r e a b r e v i s s i m a s c a 
d e n z a d i t e m p o l a c a t t u r a d e i 
f u g g i a s c h i . L a t r a p p o l a d i 
s p o s t a a t t o r n o a l l a c i t t à h a 
s c a t t a t o a v u o t o . L e i r r u z i o 
n i , i p a t t u g l i a m e n t i i c o l l e 
g a m e n t i r a d i o n o n s o n o s e r 
v i t i n e a n c h e a s t a b i l i r e q u a 
l e d i r e z i o n e a b b i a n o p r e s o g l i 
e v a s i . E s s i s e m b r a s i s i a n o 
d i s s o l t i n e l n u l l a : q u e s t a e 
l ' i m p r e s s i o n e c h e s i r i c a v a 
a s c o r r e r e i f o n o g r a m m i d e l 
la q u e s t u r a . D u e u o m i n i , s e n 
za d e n a r o , s e n z a m e z z i , b r a c 
c a t i c o m e c a n i r a n d a g i , t e n 
g o n o a n c o r a a b a d a l a p o 
l i z i a . 

/ g i o r n a l i umoristici sono 
p i e n i , u t (jucftì g i o r n i , di vi
gnette e b a t t u t e sul caso ac
caduto «i Roma e conclusosi 
con la scoperta di una ban
da che usiit'ii r a p i n a r e indt -
slurbata le coppie di i n n a 
m o r a l i ne i l i iophi «ri po' so
litari. I g i o r n a l i t(iiinr;sr.*c;, 
e In gente, f a n n o facile iro
nia sul angolari? divario che 
esiste tra la poca j o r r e g l i n n -
za che viene pos fa p e r «»ri-
tarc casi di qncsro g e n e r e . 
e la i n i p l . i c a b i l i i à con cui, 
ir.reve. c e i t g o n o c o l p i t e due 
persone d i sesso d i v e r s o , 
quando si possa sospettare 
che, appartate dalla g e n i e . 
est- si stiano comportando in 
modo effusiro e leggermente 
d i r c r s o ria q u e l l o in cui s i 
c o m p o r t e r e b b e r o re fossero 
m TIH-";;O od una p i a ; ; n . 

Eppure non c'è da lamen
tarsi troppo dì q u e s t a , c h e a 
noi sembra esageratisszma tu
tela del buon c o s t u m e e del
la p u b b l i c a m o r a l i t à . Non e t 
d a scandalizzarsi troppo se 
per un bacio si può andare 
a finire i n Pretura (c'è un 
film di questi giorni che 
narra anche • nn e p i s o d i e t t o 
d e l genere) e per una carez
za si può veder tirar fuori 
ti libretto delle contravven
zioni. Perchè, se fossimo vìs
suti, per esempio, ai fem.pi 
d e l cardinale Anton Maria 
Cagiano, vescovo dt Senigal
lia 0 poi di Frascati, ee ne 
direbbero c a p i t a t e di m o l t o 
p i t i belle e sensazionali. 

Occorre premettere e h * in 
quell'epoca, nella p r i m a m e t a 
d e l l ' o t t o c e n t o , come spiega ti 

yfl teatrino dette maschere 

n nemico dei fidanzati 
. W o r a u d i , - era concesso ai 
rcrcoii il potere di far pa
gare non solo le hcen:c p e r 
mangiare di grasso n e i gior
ni proibiti, per non digiu
nare, eccetera: ma anche d: 
fissar multe a capriccio p e r 
l e c o n f r a r r e n z i o m a q u e s t i e 
ad altri ordinari comanda
menti della Chiesa e persino 
a tu t t i q u e l l i s t r a o r d i n a r i c « e 
forse loro piaciuto stabilire-

Il cardinale Cagiano, dun
que, ce la aveva particolar
mente c o n i / ìrfarunti . A d ess i 
era dedicato l'editto, datato 
13 dicembre 1944, che i Santi 
parroci lessero d a l l ' a l t a r e p e r 
Ire ,'t'sfe c o n s c c u f i r e . Ecco i t e 
i l c a p o l. -1 genitori o altri 
padri di . f a m i g l i a , i quali os
servano contram genialità 
fra g i o v a n i d i a m b o i s e s s i 
da loro dipendenti, sia per 
visite reciproche ripetute a n 
c h e p e r t r e v o l t e s o l e , sia 
per altri argomenti, sono ob
bligati a presentarsi al pro
prio parroco, per ricevere dal 
medesimo analogo consiglio. 
Se il parroco manifesta nel 
caso difficoltà o i m p o s s i b i l i t à 
di matrimonio, i genitori o 
altri capi di detta famiglie 
sono tenuti di i n i b i r e i m m e 
d i a t a m e n t e o g n i r e l a z i o n e tra 

i giovani >w><*i... --
Nel caso die, invece, il m a 

t r i m o n i o incontrasse la be
nedizione e la a p p r o v i n o n e 
«VI locale Don Abbondio, i 
genitori dovevano impedire 
ad ogni costo ai fidanzati ~ ti
rarsi senza la p r e s e n z a d i 
gravi persone, gii stessi uf
fici ni u-biinità - , c i o è i l s a 
lutars i o Io s t r i n g e r s i la m a 
n o . e abbandonarsi ad altre 
• n p r o r e r o l i l i c e n z e *. M a l i 
cosa p i ù sensazionale è q u e l 
le riferita al capo If. e se
guenti: '2) E ' p r o i b i t o a i 
g i o v a n i a alle giovane, sotto 
q u a l u n q u e p r e t e s t o e prima 
de»'/'epoca nuziale, i l d a r e 
e r i c e v e r e r e g a l i . 3) E ' o b 
b l i g a t o c i a s c u n g e n i t o r e o a l 
tro c a p o d i famiglia di impe
dire con efjetto che i g i o v a n i 
l o r o dipendenti facciano o ri
cevano Ì suddetti r e g a l i ' . 

Il cardinal Cagiano, in
somma, r o l e r a e v i t a r e a i fi
danzati q u e l l e i n u t i l i p e n e , 
quei patemi d'animo nella 
scelta dei regali, che l i an
gosciano ogni giorno. Egli 
tagliava la testa al toro: 
niente regali. E, in fondo, il 
suo tornaconto ce l o a r e v a . 
Infatti n o n bisogna pensare 
che fin q u i s i sia trattato 

d'una sorta di paterni c o n s i 
g l i d a osservarsi soltanto per 
il rincolo di una autorità spi
rituale. Occorre ricordare 
che H potere ecclesiastico era 
tutt'uno con il potere esecu 
tivo; e perciò ecco il capo 
IV.: - Il contravventore alla 
presente drtposiz'one è p u 
n i t o c o n q u i n d i c i g iorn i d i 
c a r c e r e , o v e dovrà mantenersi 
a proprie spese, e d i r e g a l i 
s o n o d e v o l u t i ad us i p i i d a 
s tab i l i r s i d a n o i - . Si intende 
che -chi prima della p u b b l i 
c a z i o n e rfel presente editto 
avrà ricevuto regali è tenuto 
a farne restituzione - . Ma il 
p u n t o p i ù c a n a g l i e s c o è q u e l -
Io d e l c a p o V. ; - C h i . n o n 
ostante la condanna alle pe
ne anzidette, si rendesse i m 
mendato, e perciò recidivo. 
dopo In f erra v o l t a che sarà 
ammonito s e n z a effetto s a r à 
d a n o i s c o m u n i c a t o , e s e c o n 
t a d i n o . n e l l a q u a ! classe si 
verificano p i ù frequentemen
te gli accennati disordini, r i 
m a n e in n o s t r o a r b i t r i o d i 
f a r l o i n v e c e l i c e n z i a r e d a l l e 
c o l o n i e a p p a r t e n e n t i a l l a 
C h i e s a , ed e s o r t a r e i l a i c i a 
( a r e a l t r e t t a n t o - . 

Chiediamo r e n t n ni giora 
ni che ci hanno letto, di aver 
evocato dinanzi alla loro 
mente questa d i a b o l i c a figura 
d ì cardinale, loro nemico. E 
siamo certi che ora il loro 
pensiero commosso va ai po
veri 'fidanzati - d i u n secolo 
fa, ai g i o v a n i p e r c u i l ' a m o r e 
era un argomento da discu
tere in sede di Testo U n i c o 
di P u b b l i c a S i c u r e z z a . 

C A S S A N D R I X O 

t r e b b e r ò m a c c h i a r s i d i n u o v i 
d e l i t t i p u r d i p r o c u r a r s i i 
m e z z i p e r s f u g g i r e a l l a c a t 
t u r a . 

L e d i c h i a r a z i o n i d e l d r . J a 
c o v a c c i s o n o s t a t e r e s e a l l e 
1 3 , 3 0 . L a m a c c h i n a d e i l a p o 
l i z i a h a r i p r e s o a f u n z i o n a 
r e . J e e p s « A l f a R o m e o »» d e l 
l a « M o b i l e » s o n o s f r e c c i a t e 
c o m e b o l i d i i n v a r i e d i r e z i o 
n i , i n r i s p o s t a a l l e s e g n a l a 
z i o n i t e l e f o n i c h e c h e c o n t i 
n u a v a n o a p e r v e n i r e . I n q u e 
s t i t r e g i o r n i , l a q u e s t u r a è 
s t a t a l e t t e r a l m e n t e t e m p e s t a 
t a tia c e n t i n a i a d i c h i a m a t e 
t e l e f o n i c h e d a p a r t e d i c i t t a 
d i n i , i q u a l i a f f e r m a v a n o d i 
a v e r s c o r t o u n o o e n t r a m b i 
g l i e v a s i . L e t r a s m i s s i o n i t e 
l e v i s i v e . i « r e p o r t a g e s » r a 
d i o f o n i c i e g i o r n a l i s t i c i c h e 
h a n n o a c c o m p a g n a t o l e v a r i e 
f a s i d e l l a c a c c i a a l l ' u o m o , s e 
n o n h a n n o f a v o r i t o l a c a t t u r a 
d i D e y a n a e d i L u c i d i , h a n 
n o c e r t a m e n t e c r e a t o a t t o r n o 
a q u e s t a d r a m m a t i c a v i r - e n -
d a u n a c u p a a t m o s f e r a d a 
f i l m g i a l l o . 

Tre strade 

N e l p o m e r i g g i o , la s i t u a z i o 
n e p o t e v a e s s e r e , c o m u n q u e . 
c o s i r i a s s u n t a . L a p o l i z i a >i 
è o r m a i o r i e n t a t a v e r s o i l 
m e t o d o dell*»» e s c l u s i o n e ». L e 
z o n e v e n g o n o b a t t u t e . »- p e t 
t i n a t e » c o n c u r a e p o i e s c l u 
s e , q u a n d o n o n v i e n e t r o v a t o 
n e a n c h e i l m i n i m o i n d i z i o . 
I n q u e s t o m o d o , è p o s s i b i l e 
g i u n g e r e s u l l a t r a c c i a b u o n a . 
M a D e j a n a e L u c i d i s o n o a n 
c o r a a p o r t a t a d i m a n o d e g l i 
a g e n t i d i p o l i z i a ? U n f u n z i o 
n a r i o , d a n o i a v v i c i n a t o , h a 
i n d i c a t o l e t r e s t r a d e s u l l e 
q u a l i s i s v o l g e l a c a c c i a a g l i 
e v a s i . 

L a p r i m a t i e n e c o n t o d e l 
l ' i p o t e s i c h e i d u e s i a n o a n -

Espulsioui 
II Comitato federale de l PCI 

h a ratificato il p r o v v e d i m e n t o 
di espuls ione preso dal la ce l i . 
minis tero Trasporti de l la s e z i o 
ne Macao contro FORMICA 
Raffaele e Z I B B E I X I N I Mario 
per indegnità polit ica nei c o n 
fronti de l Part i to e crumiragg io 

L u H o 
E' decc>duto ieri il c o m p a g n o 

Elio Xenc i . de l la ce l lu la de l la L e 
ga nazionale de l le Cooperat ive 
vecch io mi l i tante del PCI e d e x 
part igiano. Alla mogl ie e al fiElio 
Marcel lo g iungano , in quest 'ora 
di dolore ì sens i de l le nostre p m 
fraterne condogl ianze . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Dis i l i «Ile ire 18.30 i T itri V • 

TJV!'. r m , 2 » f(. r- jv'i": •?• ; <..'.'.'• 

Disisi «1!» »rt 18 30 ì <"»i? -#K" r.=-
n «e» «'. rr-?.i»*S. . C5*j m j . t a « 
i a - s 3 « T Ì I -z- '.-. « "" • ' : . 

Dis i l i t i l t «re 15.30 •« F<4 -ix «-» 
r'ia.oj» i--. > - » - I V I ' > ' . s*-j'--- -xfì 

A.N.P.I . 
Deaj-,1 ille ir» 19 i . i - i - - , , - • . - . • • 

? - . s i ' .2 Viti. ?. iU: -, . ; • . 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
L»:-i i i .<• » t '.''.'). 1 W M»:i 

' l a i Z'.l. : s i . - " «1-. •-}:• „-. », i" 
?--- *-:". r..\ <• - j , 3 « p.*v>,4-

RAVEG6I 
FONDATO NELL'ANNO jMD 

L * O r g a n i z z a z i o n e , l a p i a 
c o m p l e t a , s i g n o r i l e d e l l a C a 
pi ta le . d ' i n d i s c n t i b i l e s e r i e t à . 
F u n e r a l i p e r q u a l s i a s i e s i -
r e n c a rial p i a e c o n o m i c i a i 
p i o l u s s a i * ! p e r l ' I ta l ia e 

p e r l 'Es ter» 

faciiìfaiiofli di pagamento 
IMCA SEDE: Vii n i e n t i 47 
T e l e f . 4 6 0 . 4 4 3 . 8 6 3 . 1 9 3 

Do». SONNINO 
Diplomato in Die te t i ca 

STOMACO - FEGATO . DIAUCTI. 
MALATTIE CIRCOI_ATORDS 

Visite per a p p n m a m e n t o 
Si v is i tano Rlt assistiti I.N_A.M. 
VIA KIZZA, 11 (Piazza n u m e ) 

/ 
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PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— O s t i , d o m e n i c a I I ! febbraio, 
( 5 1 - 3 1 3 ) . S e s s a g e s i m a " - 1852 > 
M u o r e i l g r a n d e s c r i t t o r e r u s s o 
N i c o l a G o g o l . 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
m a s c h i 38 , f e m m i n e 33; m o r t i : 
m a s c h i 2 0 . f e m m i n e 13: m a t r i m o 
n i t r a s c r i t t i : 18. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— C o n c e r t i : C e l i b i d a c h e - W » t s s e n -
b e r g a l l ' A r g e n t i n a . 
— T e a t r i : « M a n d r a g o l a » a l l e A r t i : 
• M e s e M a r i a n o » a i C o m m e 
d i a n t i ; « E n r i c o I V > a l P i r a n 
d e l l o ; « l i c o r v o e C a p p u c c e H c 
r o s s o » a l l ' O p e r a d e i B u r a t t i n i . 
— C i n e m a : « l i p r i g i o n i e r o d i 
Z e n d a a l l ' E s p e r ò , A l b a , D o r i s , 
« M o u l i n R o u g e » a l l ' A c q u a r i o . 
A m b a s c i a t o r i . A u g u s t u s . E x c e l -
s i o r , F l a m i n i o . F o g l i a n o , P a r i o -
l i ; * M i n i e r e d i r e S a l o m o n e i 
a l l ' A q u i l a ; « Q u e s t a è l a v i t a » a l -
l ' A r i s t o n , F i a m m a , I m p e r i a l e e 
M o d e r n o ; « G l i u o m i n i c h e m a 
s c a l z o n i i a l B a r b e r i n i ; * G u e r 
r a d e l m o n d i > a l B e r n i n i ; « V i l 
l a B o r g h e s e » a l C o r a l l o . V e r t a 
n o ; « U n g i o r n o i n P r e t u r a » a l 
C o r s o ; < l i p i ù g r a n d e s p e t t a c o 
l o d e l m o n d o » a l N o v o c i n e ; « U n 
t u r c o n a p o l e t a n o » a l P l i n i u s . ; 
« I l s o l e n e g l i o c c h i a l R i a l t o ; 
« P a n e a m o r e e f a n t a s i a » a l l o 
S p l e n d o r e . 

— R a d i o : C o n c e r t o s i n f o n i c o , o r e 
17.30 s u l p r o g r a m m a n a z i o n a l e ; 
I n v i t o a l l a c a n z o n e , o r e 21 t e -
r o n d ò p r o g r a m m a ; t r e o p e r e i n 
u n a t t o o r e 21 ,20 t e r z o p r o 
g r a m m a . 

M O S T R E 

— 11 P l n r l o ( p i a z z a c M P o p o l o 
19) d a l l e 11 a l l e 1 3 p e r s o n a l e d i 
C a g l i . M u c c i n i , S u g h i . 
— Il C a m i n o ( v i a d e l B a b u i n o 45) 
d a l l e 11 a l l e 13 p i t t o r i s p o l e t i n i . 
— L ' O b e l i s c o ( v i a S i s t i n a 146) 
d a l l e 11,30 a l l e 13 ,30 M a r t i n d e 
A l z a g a . 
— L A B a r r a c e l a ( p i a z z a d i S p a 
g n a ) d a l l e 10 a l l e 13 B r u n o O r 
l a n d i n o 
— L o Z o d i a c o ( v i a R o m a g n a 18) 
d a l l e 10 a l l e 13 p e r s o n a l e d i D o 
m e n i c o C a n t a t o r e . 
— S a n M a r c o ( v i a B a b u i n o 61) 
s c u l t o r e M i s s a l N o b i l e . 
F E S T E F. T R A T T E N I M E N T I 
— A V i a E m i l i a s i b a l l a t u t t e 
l e d o m e n i c h e - P r e z z i L . 350 e 250 . 
A S S E M B L E E E C O N F E R E N Z E 
— C o m p a g n i a d i d a s c a l i c a : o r e 
15,45 i n p i a z z a S a n G i o v a n n i e 
P a o l o i l p r o f . L i p i n s k y p a r l e r à 
s u l t e m a « L a c h i e s a d e i S S . G i o 
v a n n i e P a o l o >. 
— U n i v e r s i t à p o p o l a r e : o r e 10.30 
n e i l o c a l i d i V i l l a d ' E s t e a T i 
v o l i i l p r o f . C o l l a r i p a n e r à s u l 
t e m a « L a t u b e r c o l o s i n e l l a s t o 
r i a , n e l l a l e t t e r a t u r a e n e l l ' a r 
t e » ( i n g r e s s o l i b e r o ) . 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I 

I V T U R N O — F l a m i n i o : v i a 
F l a m i n i a 7, v i a P a n n i m 3 5 : P r a 
t i - T r i o n f a l e : P i a z z a i n s o r g i m e n t o 
4 4 , v i a L e o n e I V 3 4 . v i a C o l a 
d i R i e n z o 124 , V i a K c l p l o n l 2 1 2 . 
v i a F e d e r i c o C e s i 9 , v i a C a r l o 
P a s s a g l i a n . 6 ; B o r g o - A u r e l i o : 
v . C o n c i l i a z i o n e . T r e v i - C a m p o 
M a r z i o - C o l o n n a ; v i a d u e M a c e l 
l i 103 . v i a d i P i e t r a 0 1 , C o r s o 
U m b e r t o 4 1 8 . P i a z z a d i S p a g n a 
4 ; S . E u s t a c h i o : C o r s o K i n a s c i -
m c n t o 4 4 ; K e g o l a , C a m p i t e ! -
l i . C o l o n n a ; \*ia B a n c h i V e c 
c h i 2 4 , v i a A r e n u i a 7 3 , p i a z z a 
C a p o d e i F i o r i 4 4 ; T r a s t e v e r e : 
p i a z z a d e l l a R o v e r e 103. v i a 
S a n G a l l i c a n o 2 3 : M o n t i : v i a N a -
7 i o n a i e 228 , « v i a d e l S e r p e n t i 1 2 / ; 
K s q u i l i n o : v i a C a v o u r 2 . p i a z z a 
V i t t o r i o E m a n u e l e 4 5 , v i a N a 
p o l e o n e I I I 4 2 . v i a M e r u l a n a 
186 , v i a F o s c o l o 2 . S a l l u s t i a n o -
C a s t r o P r e t o r l o , L u d o v i s i : v i a 
Q u i n t i n o S e l l a 3 0 . p i a z z a B a r 
b e r i n i 10 , v i a L o m b a r d i a 2 3 , v i a 
P i a v e 5 5 . v i a V o l t u r n o 57; S a 
l a r i o , N o m e n t a n o : v i a N o m e n t a -
n a 6 7 . v i a ' r a g l i a m e n t o 5 8 , v i a 
l e R o s s i n i 3 4 . v i a l e d e l l e P r o 
v i n c i e 6 6 . C o r s o T r i e s t e 167. v i a 
N o m e n t a n a 162, V i a G r a m s c i 1: 
C e l i o : v i a S a n G i o v a n n i L a t e -
r a n o 1 1 2 : T e s t a c e l o , O s t i e n s e : 
v i a M a r m o r a t a 1 3 3 , v i a O s t i e n s e 
137; T l b u r t i n o : v i a d e g l i E q u i 
6 3 ; T n s c o l a n o , A p p i o L a t i n o : v i a 
F i n o c c h i a r o A p r i l e 18. v i a A p -
p i a N u o v a 5 3 . p i a z z a S a n t a M a 
r i a A u s i l i a t n c e 3 0 . v i a A c a l a 37 . 
v i a G a l l a r a t e 14 : M H v t o : v . P a o -
l u c c l d e C a l b o l t 1 0 : M o n t e S a c r o : 
v i a G a r g a n o 18: M o n t e v e r d e V e c 
c h i o : v . P o e r i o 19. P r e n e s t l n o -
L a b i r a n o : v i a A l b e r t o d a G i u n t a 
n o 24 . T o r p i g n a t t a r a : v . C a s i l i -
n a 4 6 1 ; M o n t e v e r d e N u o v o : C i r -
c o n v a l l . G l a n l c o l e n s e 137: G a r b a 
t e l a : v . K o b c r t o d e i N o b i l i i l : 
Q u a d r a r e : v i a d e l F u l v i 1 3 ; 
Q u a r t i c e i o l o : v i a M o l f e t t a ; C r n -
t o c e l l e : v i a C a s i l i n a 177. 

Radio e TV— 
PROGRAMMA NAZIONALE — (>:e &: 

Cornale ri-i.o — 6.3l>: Tr*oa.S5.oa« 
p*r j-'t i jr .eol! •:: — 10; lo*ie«r:o 
• i e U V j i a i s l j D.3i lilan: Paul. — 
10.15-11= Traili *«-.oac ; tr le Forw 
I n a ! » — i-*: Orchestra Coste — 
11: »i.o;aa!( ra l . i — 13.13: Ciril
l a _ 13,50: Parla il p /ograna:*» 
TV — I I ; fr«i3*!« rad.o — 11.25: 
Li p.ttura d;iìa realtà nel S*.«*aN 
j !a3ks« — 1I.J0: t'rfìti'.ra Kra-w: 
— l.*>: (ìa»pari i'.iXfi - M«4agl.<>:« 
i «-ara d: Maria B*Uo3CÌ — 13.30: 
Mo*:ca »-»tr.-:t:c* — 16: Ealiocroaaca 
H 5-xoaù.j '.tu?* di ali parlila A-
n'.t'i — 1«: Orfbtsìr* Asg-Ua: — 
IT.rW: C63'*rto s:ai««:ca — 10.11: 
Caaxoai prf«tir*> a! IV FMliTal d. 
***a RMI-» — 19.15: L i g o r i l l a *?*•'-
\\i — ^ ) : Ma« ra !, is*ra — :.•')."'): 
• .-r:a> - id f> • Rai : . *-K>:1 — -' • 
i- . iqj* J:n r.e<jw - C.r.b.r.i.a. v i -
,-.tU i i - . « ' s — 2Z: \oc: dal aitai} 
— I-'.T»: {.wri* dfl *-,.ram F,':-
«jV;h ^'àwanko;*' » <!»' ? aa"*ta 
r.i»-.3 r« 'h- . - — J3.T.V G.c-sa!» ra-
l.o - Qji*"i riTp.bsato d: falc'.t 
. Ma-Zci di W.'.Ì — Z\: r:;.3i-
M'.r*. 

SECONDO MtOGMJDU — «*-* <• V>-
IMT.isi tri«a»4V» — ' O . ' V Ma;::-
u t .a C*M — l i : .\HVa3) :ti-
. - , . * , _ : : . t v i J : s i * i *;j-*m «por: 
— ; >: \**;*-* -'. » «••» « T a s - s i : — 
i'.VS: G . i n a l e rai.o - lì Qiirte:: • 
r - : r a v - a ' a — :%-\\.~A: Vi-'*• 
\ ".a *i»--a — '."•: Li a - - . ra >'.'.» 

'fi: E l i -.«r:-»-3 — T*ì 1'»: O - r " 
U\ Vi* e >•« — :'• P a ' V ' r. a ' . 
— I T . ' J J : rr»:ar3* <->.":.5* >• *a-
i nr- i3ira .iti 0- ta P*»r:> 11-•»> 
ia.ì'la»>J:'Sfi ': ^aa 5-:» — > *• • 
M'/*-<. i. in. r i . ' i r — *q" 
•I! l - .V* f i t : c r i n - — " I1» V - «v. 
fV«T» r*- T V : — >>: R i i * - -a — 
» * ) : f ^<p» irà f . ^ - j - Tra -^ 
i.ic-":. i- i'uti-t: t T«r:« — 2 1 : 
tsr :* a!!a t a a m * <*a »"*:'•£'<••* 
c a i : a — ??- I j ra ; ! ; 5^cw^*:. «X 
T « d » — CJ.T>: D . 3 f a > a *•>.-: — 
?1; r. t a ì ' a ' a - : * — r r . V - I ? . ? ) : » 
Tar1 *jvn*». 

TU» noGuxvA - :$.-.\ p -
' « ' i aat > s x >^:"'a • H»rar-.s 
V+\*-V.t — :'» !•>: E = ' > ' r » i a %i-
fra '» - L» Tar:at'«.r^ — 16.2**: t e * r 
r.r<-»Tas r*t fcn*u — '.<>: B V v ; w i 
— F»*-:»t M i» I l Faa«w M«»ane 
_ :«> ^i>: (-- ,-; . -.v.-prf!: — 2> :̂ 
P - V * T ' > : ! . — >i :.>: C.—.'*-*» *. 
"n\ wn — V: V. f . o n a ' e d'! 
•<;w — 2!.2»>: fi? 68* 1:~.'« *• a 
•ad «'*'»«*« "x ""ai ara - I* I>.aV» 
8-. 'rat . bfi t -r-\ di ea*v-i :a 
IS l".ì - «Il T T-'»*!'»» d *" L s j * -
•SJ33 - • P fr j ' l I-V*?ì".3l*t • =3-
? #» * t ; : ^ • 5av«<-: — 2"»- M«-
ftrllf^A i'l\ »-# - • 4""*i*'i"-l» — Ol1-
!• r-* CI "X a'> o-j 7- V»"a-s« 
i i!:*l:a':a. 

TtUTISIONt — ft-« M . V . Sr:.*. 
i fir.fìi', — TI.45- C<>-:*3K:.-ai}.« 
— 15: Ortir»::» d»"'« ^a . i l . r : — 
:5 W : Poa>*r.sj.» *>ot;:ri - T*"»cr»-
s i r» d. axa z i a '*«:ai! a« I J M *: 'a 
— I T . » : Il mi:r .*» i : » . d: V c»' i 
Gvjo] — ; S 5 0 : r > » ' n ' w dfirarr»:-
Vtiara i l R Ì M ' I — 20.45; C*l*»»-'»-
i.*at — 21,10: Te>?!«rE»> — 5 l . f 5 : 
I l . : a da r.r«rda:«: >Ko 4i 4*air:> 
— 22,50: Faaus.a v x ì c a l * — 24.:0-
L* d « v a ! t * s j e r t i n . 

Giis IM &ffgi 
CONCERTI 

A R G E N T I N A — L a r g o A r g e n 
t i m i . 
Cggi alle n.30 concerto del 
M.o Sergio (jehbidache e del 
pianista Sigi Wemenberg. il 
concerto e R e q u i e m tedesco di 
Brahms. 

TEATRI 
O P E R A — V i a d e l V i m i n a l e . 

O g g i alle 16.30 e Lohengrin » 
d i H ' a g n e r diretto dal A f . o Fran* 
co Capuana. Lunedì e martedì 
r i p o s o . 

A R T I — V i a S i c i l i a , 5 7 . 
O r e 16 e 19: « L o M a n d r a g o l a » 
d i Machiavelli. 

C O M M E D I A N T I — V i a A. P a p a 
P r e z z i : 5 0 0 , 3 0 0 . 2 0 0 . 
Ore 16,30: • Una partita a scac
chi » d i G i o c o s a e « Mese Ma
rtano » d i Di Giacomo, ore 
19.30: « La modella » d i Testoni. 

E L I 8 E O — V i a N a z i o n a l e . 
Comp. Stabile di Roma. Ore 
16 e 19,30: « L'ora della fan
tasia » d i B o n a c c i 

G O L D O N I _ p i a z z a Z a n a r t l e l l i 
Ore 17.30 e 21,15: « Zoo di te
tro » di r . William con C. Glie. 
raldi. 

O P E R A D E I B U R A T T I N I — V i 
c o l o D u e M a c e l l i . 
Ore 15 e J 7 . 3 0 : ce / ( c o n o » e 
a Cappuccetto r o s s o ». 

O R I O N E : 
Domani ore 16 e Zi- Compa
gnia Doriglta -Cagli: «Marghe
rita da Cortona ». 

P I R A N D E L L O — V i a d e g l i Ac-
q u a s p a r t a . 
Ore 16 e 19: « Enrico IV » di 
Pirandello con L. Picasso. 

R O S S I N I ~ P i a z z a S . C h i a r a , 4 . 
P i e z z l : 6 0 0 . 
Compagnia Chccco Durante ore 
16 e ore 19 5 5 . a e 5 6 . a replica 
de « Alla fermata del 66 » d i 
E. Caglirri. Prezzi L. 600. 

Q U A T T R O F O N T A N E — V i a 
Q u a t t r o f o n t a n e , 2 3 . 
Ore 17 e 21: « Fttniculì Funt-
culà » fantasia musicale di A. 
Curcio. 

S A T I R I — P . z z a G r o t t a p i n t a , 19 . 
Compagnia Walter Chiari. Ore 
21.45 « C o i i f r o c o r r e r i f e ». 

S I S T I N A — V i a S i s t i n a . 
Compagnia di riviste Osiris e 
Macario. Ore 17 e 21.15: « M a 
fie m ltaly ». 

V A L L E — V i a d e l T e a t i o V a l l e 
. R i p o s o . 

A R T I S T I C O O P E R A I A — V i a d e l 
l ' U m i l t à . 3 6 
Ore 17.15: « Legittima difesa » 
di Cagheri. 

CINEMA-VARIETÀ' 
A L H A M B R A — V i a A p p i a N u o 

v a . 5 0 . P r e z z i : 1 2 5 - 1 5 0 ; 1 5 0 - 2 0 0 
Ambra con 1. Daniel e riv. 

A L T I E R I — V i a S . S t e f a n o d e : 
C u c c o P r e z z i : 8 0 - 9 0 
T V " ragazze e un caporale e n i . 

A M B R A J O V I N E L L I — V i a G 
P e p e . 4 3 . P r e z z i : 1 2 5 - 1 4 0 

Intrepidi vendicatori e rtv. 
A U R O R A — V i a F l a m i n i a . 5 2 0 

P r e z / i : 1 6 0 - 1 9 0 . 
Artiqlto insanguinato e riv. 

E S P E R O — V i a P o n t e l a / i o 
P i e / 7 i : 1 0 0 - 1 2 0 
77 prigioniero di Zenda (on S. 
(Jranger e riv. 

L A F E N I C E — V i a B a i a r l a P r e z 
z i : 1 8 0 - 2 0 0 . 
La olande sparatoria e rtv. 

P R I N C I P E — V i a C. d i R i e n z o . 
2 3 2 . P r e z z i : 1 4 0 - 1 7 0 . 
Capitano Casanova e r i « . 

X X I A P R I L E — V i a X X I A p r i 
l e . 2 1 . P r e z z i : 1 5 0 - 1 7 0 . 
t i foglia di Eva e nv. 

V O L T U R N O — V i a V o l t u r n o . 5 7 
P r e z z i : 2 2 0 . 

Lo sìncrone nudo con J. Steicait 
e nv. (apertura 14) 

CINEMA 
A B C — V i a d e l i e F o r n a c i (P 

Ca\alleggerì) - A p e r t u r a : 1 3 3 0 
P i e z / i : 5 0 - 7 0 . 

C o r e i n g r a f o c o n C . del Pog
gio e G Ferzettt. 

A C Q U A R I O — V i a F l a m i n i a . 3 3 
P r e z z i : 1 3 0 - 1 5 0 . 

Mouhn rouge con J, Ferrr.r e 
Z. Z. Gabor. 

A D R I A N O — P i a z z a C a \ o u r 
P r e z / i : 3 5 0 - 4 0 0 - 4 5 0 

M i n o r i di mezzo secolo. 
(apertura 14 30). 

A L B A — V i a T a t a G i o v a n n a . 1 0 8 
( S t a / i o n e S a n P a o i o ) P r e z z i : 
8 0 - 1 0 0 

7f p r i g i o n i e r o d i Zenda con S. 
G ranger. 

A L C Y O N E — V i a La<»o d i L e s i 
n a . 7 1 ( P i a z z a A n n i b a l ì i a n o ) 
P r e / z i : f e r i a l i 1 6 0 - 1 8 0 - 2 0 0 

Lucrezia Borqia con M. Carol. 

A M B A S C I A T O R I — V i a M o m c -
ì e l l o . 1 0 1 . P r e z z i : 1 5 0 - 1 7 0 

Moulin roitqe con. J. Ftrrer e 
Z. Z Gabor. 

A N I E N E — P. S e m p l o n e ( M o n -
i e S a c r o ) . P r e z z i : 1 0 0 - 1 2 0 

/."* tre spie. 

A P O L L O — V i a C a i r o l i 9 6 P r e z 
z i : 1 1 0 - 1 3 0 

Il p'ù comico ipcltacnio del 
inondo cr>n Tota. 

A P P I O — V i a A p p i a N u o t a 5 6 
P r e z z i : 1 8 0 - 2 0 0 

I.ucre'ia Borgia con M Carol. 
A Q U I L A — V i a A q u i l a . 7 4 P r e z 

z i : 9 0 - 1 1 0 . 
! Le miniere di Re Salomone con 

S G r n n g T 
A R C O B A L E N O — V i a P a s t r e n ^ o 

P r e z z i : 5O0 

L ' a » i o i i r . Madame... (ore 18, 20 
e 22). 

A R E N U L A — V i a S. A n n a , 14 
P r e z z i : 7 0 - 9 0 . 

La leggenda del Piai e. 
A R I S T O N — V i a C i c e r o n e . P r e z 

z i : 4 5 0 , 5 0 0 . 
Questa è la vita con r o t o e 

F a b r u i . 

A S T O R I A — V i a S t o p p a l i ! , 13 
P r e z z i ; 3 0 0 - 3 5 0 . 

Stona di tre amori con K. Dou
glas e A. Pierangela 

A S T R A — L a r g o B M a r c e l l o . 2 
( P i a z z a V e r d i ) . P r e z z i : 1 8 0 

Lo sperone nudo con J. stc-
icart. 

A T L A N T E — V i a G i a n o clel'.a 
D e l l a ( P i a z z a P r o v i n c e ) P r e z 
z i : 1 3 0 - 1 5 0 . 

/ / terrore dei Xavajov. 
A T T U A L I T À * — V i a B o r g o « i i o n a 

P r e z z i : 3 5 0 
Due notti con Cleopatra con 
S. Loren e A. Sordi 

A U G U S T U S — C o r s o V i t t o r i o 
E m a n u e l e . 2 0 3 P r e z z i : 1 2 0 - 1 5 0 

M o u l i n rouge con B. Ferrer e 

Z. Z. Gabor 

A U R E O — V i a d e l l e V i g n e N u o 
v e . 5 4 ( T u i e l l o ) . P r e z z i 1 0 0 - 1 2 0 

La ninfa degli Antipodi con 
E. Williams 

A U S O N I A — V i a P a d o v a . 9 2 
P r e z z i : 1 8 0 - 2 0 0 

Storia di tre a m o r i c o n K. Dou
glas e A. Pieranqeli. 

B A R B E R I N I — P i a z z a B a i b e r m i . 
P r e z z i : 4 5 0 - 5 0 0 . 
Gli uomini che mascalzoni c o n 
A. Lualdi e W. Oliaii. 

B E L L A R M I N O — V i a P a n a m a U 
P r e z z i : ÌOO 

I.à dove scende il fiume 
B E L L E A R T I — V i a d e l l e B e l l e 
. A r t i . 

Il giuramento dei Smtu-, 
B E R N I N I — V i a B o r g o , ; n o n a 36 . 

P r e z z i ; 2 8 0 e 3 0 0 . 
La guerra dei mondi 

B O L O G N A — V i a S t a i n l i u . 7 
P r e z z i : 1 8 0 e 2 0 0 
Lucrezia Borgia ton M. Carol. 

B R A N C A C C I O — V i a M e r u l a n a 
n . 2 4 4 P r e z z i 1 6 0 - 2 0 0 . 

L i i c r r c i a Borgia con M. Carol. 
C A P A N N E L L E ' — L e C a p a n n e l l e 

/ t o n i l e La xuit con O . Villi 
r T'orò. 

C A P I T O L — V i a P a s t r e n g o P r e z 
z i : 7 0 0 - 8 0 0 . 
La tunica, con Jean Simmons 
e Victor Mature (cinemascope 
Storico) 

C A P R A N I C A — P i a / z u C a p r a n l -
c a P r e z z i 4 5 0 
L'itola nel ciclo con J wayne. 

C A P R A N I C H E T T A — P . z / a M o n 
t e c i t o r i o , 1 2 4 . P r e z z i : 4 5 0 - 5 0 0 . 
La marca della morte con B. 
Stavunch. 

C A S T E L L O — V i a d i P . C a s t r i l o 
( B o r g o ) . P r e z z i : 1 0 0 - 1 2 0 

Aida con S. Loren 
C E N T R A L E — V i a C e i b a . 0 P r e z 

z i : 1 0 0 - 1 2 0 
L'incantcì ole nemica i on S. 
Pompatimi. 

C E N T R A L E C I A M P I N O — C'iaiu-
p i n o 

Cari''a eroica 
C H I E S A N U O V A — P i a z z a d C l a 

C h i e s a N u o v a 
Le bianche scogliere di poier 

C I R E S T A R — V i a M A m a r i . 2 
P r e z z i : 1 6 0 - 1 8 0 

Lo sacrone nudo coti J Stewart 
C L O D Ì O — V i a ^ R i b o t v . 2 4 P r e z -

z i : 1 0 0 - 1 2 0 
/ / sergen'e Bum <on B Lati-
cast er. 

C O L A D I R I E N Z O — P i a z z a C o -
l a D i R i e n z o : P r e z z i : 1 8 0 - 2 0 0 

Lo sjKtonc nudo con J Stewart 
C O L O M B O : 

Pietà per i giusti con K. Don-
i/lai 

C O L O N N A — V i a P o l i . 3 P r e z z i : 
1 0 0 - 1 2 O 

Attanasio caiallo lancio con 
Rascel 

C O L O S S E O — V i a l a p o d ' A f r i 
c a . 5 P r e z z i 1 0 5 - 1 4 0 

La regina dei dexperados con J. 
Rustel. • 

C O R A L L O — P O r l a Q U a r t i c C i o -
l o . P r e z z i : 8 0 - 1 0 0 

Villa Borghese c-on V . De Sica 
] e E. Clanfii. 
C O R S O — P i a z z a S a n I x n e n z n 

L u c i n e P r e s s i : 4 5 0 - 5 0 0 . 
Cu giorno in Pretura roti S 
Pompatimi e P. De Filippo 
(apertura 15 ) 

C O T T O L E N G O : 
La jamiglia Paxvtguat fa for
tuna con Fabrizt. 

C R I S T A L L O — V i a 4 C a n t o n i . 
n 5 3 P r e z z i : ÌOO 

Caiallcria rusticana con Kcrima 
D E L L E M A S C H E R E — V i a X X 

S e t t e m b r e . 0 8 P r e z z i - 1 5 0 - 2 0 0 
/ / principe di Scozia L-OII Erroi 
Flunn 

D E L L E T E R R A Z Z E — c i r c o n v a l 
l a z i o n e ( H a n i c o l e n ^ e n U 8 2 
P r e z z i : 1 2 0 - 1 4 0 

/ / tiglio di Alt Babà con B. 
llope. 

D E L V A S C E L L O — P. R n n . l m » 
P i l o P r e z z i - 1 5 0 - 1 7 0 

Lur ri zia Bolgia con M carol. 
D E I Q U I R I T I : 

te a> tentine del tap ìiorn-
ttloirer con G. Peci. 

O E L L E V I T T O R I E — V i a r v r d i 
L a n a P i e z z i - 1 8 0 - 2 0 0 
Il nemico pubblio n 1 <"in 
Fernandri 

D I A N A — V i a A p p i a N u n - a 4 2 7 
P r e z z i : 1 2 0 . 
f r i marn*o per Anna Zaccheo 
con S Pompatimi e M . O i r O f t ì 

D O R I A — V i a A I » r l a . 5 5 P r e z 
z i - 1 0 0 - 2 0 0 

li prigioniero di Zenda con S. 
G ranger. 

E D E L W E I S S — V i a T r i o n f a l e 
( a n g o l o v i a G a b e l ' . i ) . 

Sul ponte dei sospiri con F. La-
timore. 

E D E N — P i a z z a C o l a d i R i e n z o . 
n . 7 4 P r e z z i ; 2 0 0 - 2 5 0 . <• • 

La ninfa degli Antipodi con E. 
Williams. n 

E S P E R O — V i a P o n t e T a z i o 
P r e z z i : 2 0 0 - 2 3 0 " 

/ / prigioniero di z e t i d a c o n S. 
Granger. 

E S P E R I A — V i a l e T i a t - t e v e r e 
P r e z z i : 1 5 0 - 1 7 0 . 

Lo sperone nudo con J. Steteart 
E U R O P A — C o r s o d ' I t a l i a . P r e z 

z i : 4 0 0 - 4 5 0 . 
L'itola nel cielo con G. Wayne. 

E X C E L S I O R — V l e R e g i n a M a r 
g h e r i t a . 5. P r e z z i : 1 6 0 - 1 0 0 . 
M o t i d u r o u g e c o n J. F c r r c r e 
Z. Z. Gabor. 

F A R N E S E — C a m p o d e ' F i o r i . 5 6 
P r e z z i : 1 0 0 - 1 2 0 . 

( ' f l a c o n i c d i i c o i i i r a n c o i i i c o n 
S. P a m p a n i n i . 

F A R O — V i a d e l T r u l l o . 7 4 P r e z 
z i : 8 0 - 1 0 0 

Le neii del Kilimangiaro G. 
Peck A. Gardner. 

F I A M M A — V i a B l s s o l a t i P r e z 
z i : 4 5 0 - 5 0 0 . ; 
Onesta è la vita con Tota e 
Fabrizt 

i l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

All'ADRIANO e SUPERCINEMA 
G R A N D E S U C C E S S O 

d e l f i l m « R e p u b l i c » ( 

RISO TRAGICO 
c o n 

M a r c i r e i I . O C K W O O H - M e n 

d e l C O R K Y - F o r r e s t T U C K E R 

• i n t i i n n i I I I I I I I I I n i n n i n i n n i l i 

F I A M M E T T A — V i a i n s o l u t i 
P r e z z i : 7 0 0 

Blowing wild con G. Cooper e 
B Stanimeli. 

F L A M I N I O — P Ci. d a T u b i in 
n o . P r e z z i : 1 5 0 - 2 0 0 . 

Moulin rouge con J. Ferrer e 
Z. Z. Gabor. 

F O G L I A N O — V i a F o g l i a n o . 3 7 
P r e z z i : 1 7 0 - 2 0 0 

. i f o u ' i r i l o i i g e c o n J Ferrer e 
Z Z. Gabor. . 

F O N T A N A — P . S E g i d i o ( P S i -
. s t o ) . P i e z z i : 7 0 

La vedol a allegra con l. Ttimer 
G A L L E R I A — ( ì a l l e i - i i i C o l o n n a . 

P i e z z i : 4 0 0 - 4 5 0 . 
L I / I c o n Lesile Caroli (senti
mentale - Apertura oie 14). 

G A R B A T E L L A : 

C i n e m a d'altri tempi c o n L Pa-
doiant e w' Chiari. 

G I O V A N E T R A S T E V E R E — P i a z 
z a S F r a n c e s c o a R i p a vjr 

Fulmine nero 
G I U L I O C E S A R E — V C. C e - a 

t e . 2 ^ 7 P r e z z i 170-HK) 
Sangaree. 

G O L D E N — V i a T a i a n t o P i e / z i 
2 3 0 - 2 6 0 

Storta di tre amori con I< Dou
glas e A Pieiaitgeli. 

I M P E R I A L E — V i a d e l C'orbo 
l i . 148 P r e z z i : 4 5 0 - 5 0 0 
Questa è la Vita Coli loto e Fa-
o n c i (aprrtuia 10 30) 

I M P E R O : 
l'ai allena rusticana con Kerima 

I N D U N O — V i a C. I n d u r . o . P r e z 
z i : l o o - i n o 

Storia di tre amori con K 
Douglas e A. Pierangeli. 

I O N I O — V i a l e I o n i o . 105 ( l u -
l e i l o ) . P r e z z i : 1 0 0 - 1 2 0 
La legione del Sahara con A. 
Ladd.' 

I R I S — V i a N o m e n t a n a P r e z z i -
1 0 0 - 1 2 0 

Fritte cort giano d'Oriente con 
E Klcu-, 

I T A L I A — Via B a r i . 18 P r e z z i -
1 2 0 - 1 4 0 

Legione del .Sahara < on Alan 
Ladd 

L I V O R N O : 
/ filibustieri delle Antìlie. " " 

L U X —• F o r t e T l i m i i m o 
1/iioia dell'uragano. 

M A N Z O N I — V i a U r b a n a 
P r e z z i : 1 2 0 - 1 4 0 

/ / pm comico spettacolo 
mondo c o n 7'o/ri 

M A S S I M O — P A p p i a 9 P r e z z 
1 3 0 - 1 5 O 

1 5 3 . . 

del 

La cieca d i S o r r e n i o c o n A: 
Litoidi. 

M A Z Z I N I — V i a M o n t e u c l l o . 8 
P r e z z i : 1 2 0 - 1 4 0 

lo confesso con A Baxter e M. 
Clift. 

M E D A G L I E D ' O R O : v 
F r a n e i ? alle corse. 

M E T R O P O L I T A N — V i u d e l C o r 
s o . 4 . Pr&ftl: 4 5 0 - 5 0 0 
La naie delle donne maledette 
con Keritpa. 

M O D E R N I S S I M O — C a l i c i i a S a n 
M a r c e l l o ( V i a d e l c o i M I ) P r e z 
z i : 2 5 0 
S a l a A : Lucrezia Borgia con M. 
Carol. 
S t i l a B : La muta degli Antipo
di con E. William* 

M O D E R N O -— P z z a E a e d i u P r e z 
z i : 4 5 0 • 5 0 0 
Questa è la vita con rotò e 
Fabrtzt. 

M O D E R N O S A L E T T A — P i a z z a 
E s e d r a . P i e z z i : 4 5 0 - 5 0 0 

Due notti con Cleopatra con S. 
Loien e A. Sordi 

N O V O C I N E — Via M e m d e l 
V a l . i 3 P r e z z i . 110-115 

/ / p i » grande spettacolo del 
mondo con J. Stcait 

N U O V O — V i a A»cihn<4hi P r e z 
z i : 1 2 0 . 

La legione del Sahara I O U ,1 
ladd 

O D E O N — P i a z z a r - i c i l i a . 50 
P r e z z i : 1 0 0 - 1 2 0 

/<i cicca di à o m i i ' i < o u A. 
Lualdi. 

O D E S C A L C H I - Via > S Apt>-
*>loll, 2 0 P i e z / i 2 2 0 - 2 5 0 
Sangarce. 

O L I M P I A — V i a i n I.r.< u a p i o z -
z i : 1 3 5 

/ / p i l i c o n i n o spctttti-olo del 
mondo con Tolo 

O R F E O — V i a A D e p n ' i - P r e z -
z i : 1 0 0 - 1 2 0 • 
C d i « / / e n a r t n / i C d i M m n lie
ti ma 

O R I O N E — V i a I<>Ho:,a P r e z z i * 
1 0 0 - 1 2 0 

Robin llood e i iimipagiii del
la foresta. 

O T T A V I A N O — V i a - . m i n i a n o . 
n . 4 8 P r e z z i - 1 2 0 - 1 4 0 

lo confesso c o n A Bai ter. Al
le 10,30- I cadetti di Guasco
gna 

P A L A Z Z O — P S a n n i t i il P i e z 
z i : 1 1 0 - 1 3 0 

/ / rocciatore del V i - cv -nr i < o n 
C. Gable. 

P A L E S T R I N A - - Via C o l a di 
R i e n z o . 152 P i e z z i 2 0 0 - 2 2 0 

la ruote di mia moglie <*oi> 
D. Sbendati e i\" Rendale 

P A R I O L I — V ( Ì I O M I O B o r s i 
P r e z z i : 150-1HO 
Moulin Rouge con J yener e 
Z Z. Gabor. 

P L A N E T A R I O — V.a ' l e ; m e I»;.i 
c . i ' z i n i i i i P r - v / i 1 r.o 

Perfido i n i ito 

P L A T I N O : 
/ / principe rfi St <> ni ton l.nol 

Figlili 

P L A Z A — V i a t ic ' C>n--i> p i e z / i 
3 0 0 
Squadra o m i i ' i r f i ton F Ro
binson 

P L I N I U S — V i a P <U*..e Vi-zi ie 
P i e z z i 120-15O 

I n turco napoletano (on loto 

I t l l l M I t l l l l l l l t I M I I l l l l l l l l l l l l l l l t l 

Ab* c'è DOS &ét<m TRÉ 

CAVALCATA 
DI MEZZO SECOLO 

CANZONI 
DI MEZZO SECOLO 

DI MEZZO SECOLO 
k [(/***?' 

XbssFuiw - 6en*i - CHIAMI 

| & f t E j - - ~ V i a A. d a G l u s -

Kc-

ftflfl 
.-' s m n o . . - P r è z z i : 1 0 5 - 1 3 0 . 

Cavalletta rusticana con 
rima 

P R I M A V A L L E — P. C l e m e n t e X I 
P r e z z i : 1 2 0 ' • 

S e n s u a l i / i l c o n E. Rossi Drago 
e A. S'aizan. 

Q U I R I N A L E — V i a N a z i o n a l e . 
li 1 9 0 P i e z z i 3 0 0 - 3 5 0 

Storia di tre anion con li. Dou
glas e A Pierangela 

Q U I R I N E T T A — V M u i r o M i n 
g h e t t i , 4. P i e z z i 5 0 0 

Ha ballato una sola estate 
15.45. 17,45. iy.45, 22. 

R E A L E — V i a l e T i a M e v e i e 7 
P r e z z i : 1 7 0 - 2 0 0 

Lucrezia Borgia con M Carol 
R E X —- C o i b o T i H ' s t e 120 P i e z 

z i : IGO-180 
Storta di tre a moti con K / > o n -
i ; ios e A Pteranin-li 

R E Y — V i a T U s i - o i t i u u 6 1 1 p i e z 
z i : 7 0 - 1 0 0 

L a signora Miniier i o n <.; 
Cìar-ion 

R I A L T O - - V i a IV N o \ e n i i n e 
n 156 P u v z r 1 2 0 - 1 5 0 

/ / sole negli occhi con G pei-
zetti e 1. batter 

R I V O L I — V i a l o i n b m d i a 2 3 
P r e z z i : 5 0 0 

Ha ballato una sola estate 
15,45. 17,45. 19.45, 22 

R O M A — V i a d e l l o h t u t u t o . 11 
mamma sul Tei eie 

R U B I N O — V i a S a n S a l a . 2 4 
P r e z z i 1 0 0 - 1 2 0 

lo confesso ioti A Boi tei e V 
Clift 

S A L A R I O — V i a V i t e i t i o P n v 
z i . 7 0 - 1 0 0 
Bellezze m motorscooter con 
I Bai zizza 

S A L A E R I T R E A — V i a L u c i l n o 
i ' o i u ; o e i tre ni i **u( l iner» . 

S A L A U M B E R T O — V i a d e l l a 
;• Merced*». P r e z z i n o - 1 2 0 

/ tfiecj della Legione. 
S A L A T R A S P O N T I N A : 

J,« u v e magna. 
S A L E R N O : 

La danza incompiuta 
S A L A V I Q N O L I : 

Canaglia eroica. 
S A L O N E M A R G H E R I T A — V i a 

D u e M a c e l l i P r e z z i : 2 5 0 
Dame proibite con L. Danieli. 

S I P P O L I T O — V i a l e d e l l e P r o 
v i n c i e 
/ / ponte dei senza paura 

S A V O I A — V i a B e r g a m o n 21 
P i e z z i : 1 8 0 - 2 0 0 

/ . n e i c e n i Bori/ia ton M Cntol. 
S I L V E R C I N E - - V i u C i r o t i u d i 

U i e g n i i . 5. P i e z z i . 7 0 - 1 0 0 
/.'t*>o/<i del petvato i-oli S. Pam-
pollini. 

S M E R A L D O — P i a z z a c o l a d i 
R i e n z o 
La stirpe di Como con 1. Cor
nili me 

S P L E N D O R E — Via I r i t o n e . B4 
P r e z z i - 4 0 0 

l'inie amoie e ftiiitnsiii con i ; 
1 ollobiigtda e De Sten (senti 
mentale - .• .c/icr/m» panoramuo) 

S T A D I U M V i a ( : K i m o n i . 41 
P i e z z i - 1 5 0 - 1 7 0 

/ / p i l i m m i c i i spettacolo del 
mondo roti 7 oto 

S U P E R C I N E M A — Via V i m i n a l e 
4 2 P r e z z i - 4 5 0 - 5 0 0 
Amori (ti mezzo setolo 

T I R R E N O — V i a P M a t i e u r c i 
n I I . P i e z z i : 1 3 0 - 1 5 0 

M o n a d i tre amori con K. Dou
glas e A Pierangeli 

T R A S T E V E R E : 
IAI croce di diamanti 

T R E V I — Via S V i n c e n z o P i e z 
z i : 2 7 0 - 3 0 0 

Letto matrimoniale con I. Pal
mer e R. / / a r r i s o l i 

T R I A N O N — V i a M u z i o S c e v o l a 
101 P r e z z i : 1O0 

/ / cavaliere della uille solita
ria con A Ladd. 

T R I E S T E — P i a z z a A i i n i i j a l l l a n o 
l i 8. P r e z z i : 1 7 0 - 2 0 0 

Lo sperone nudo con j Stewart 
T U S C O L O — V i u B r i l a n n i u . 8 

/ / figlio di liso pallido con B 
llope 

V E R B A N O — P i a z ' i i Verini n o 
P r e z z i - 1 6 0 - 1 9 0 

V i / / a Borghese con V De Sica e 
E Ctatitii 

V I T T O R I A - - P S M a r i a L ibe
r a t r i c e P i e z z i - 1 4 0 - 1 6 0 

Lo sperone nudo con J Ste
wart 

V I T T O R I A C I A M P I N O : 
C / u e -.fii-ra p t - c t d l o 

IP 
• t i . 

********************************f*****r****************r*+r***r0*****w***********r********. 

f V AVYEiXM Zé 1 V T O ECCEZiOXA i.K 
OGGI ai C i n e m a 

ADRIANO e SUPERCINEMA 
M I N E R V A "SERIE RECORD. 

^r°&-»; 

Dramma per hi Ila PIZZI 
LEONORA RUFFO 

WA MARIA PJA 
CA5N-.0 

A**0VA 

I n « C A N Z O N E A P P A S S I O N A T A » N i l i » P i z z i i n t e r p r e t a 
p e r l a p r i m a v - » I t » n n r u o l o f o r t e m e n t e d r a m m a t i c o , e s s a 
s a r à L u c y C l a i r e « n a c e l e b r e d i v a d e l l a c a n z o n e c h e a r r i d e 
i l s u o a m a n t e p e r c e i o s i a e p e r l ' o n o r e d e l l a f i g l i a . A l s u o 
f i a n c o G e r a r d L a n d r y , V i r a S i l e n t i , U m b e r t o S p a d a r o e 
E l i s a C e t a n i . P r o d . A t n e n a C i n e m a t o g r a f i c a - E n i e — R e g i a 

G . S i m o n e l l i 

seeoio 
IN FEBRANIACOLOB 

REALIZZATO DA 

CARLO INFA9CELLI 
P E R L A P E G I A D I 

ROBERTO R0S&ELLINI 
GLAUCO PELLEGRINI 
ANTONIO PIETRANG£LI 

MARIO CHIARI 

PIETRO GERMI 

V- e o c c i l tsmt 

EXCEL1. 

R O M A 

Sono sospese tutte /e tessere ed / biglietti omaggio 

1 ,' » • A • - •' ' ' • ' - l A 

* • * 

acquistare 
i nuovi 

Buoni dei Tesoro 
Novennali 51, 

1963 a premi 

emessi a L. 9 7 . 5 0 

pagamento anticipato 

della prima cedola 

rendimento effettivo 5.94 °JD 

«stftt'3 C*ÌA>«*^ 

presso: Banche - Casse di Risparmio • Istituti di 

Previdenza • Compagnie di Assicurazione -

Agenti di Cambio • Casse Rurali • Uffici Postali 

ricchi premi 50.000.000 ogni anno per ciascuna serie 

JinM IMBUTI MODELLO ̂  UOMO 
POMA 

GIOVEDÌ ULTIMO GIORNO d e l l a 

LIQUIDAZIONE 
+^^inr+-4ÌJÌ10^^-*r»m •» *JLaji««»«i.«*M»T«imf>«»«l t i 
V T w W y V A * • • A . O A A r ! * * ***«*Mt44*')«tf**l**1Ht-.**M«*r*»' 

* * • * . • - * - • « • * ! • • • * . * < I * * a ^ ^ \ - > l > * * l t . * « n H f * M » « - l f t f f t Ì i « > « ( t t f i * M l i è * . 

« I I I I H I M f M I M i t l - X - t l M M U H M I M M I i l l I t l I t l f t l l i * » ' " * » » l » » » » > t t W » * ' * » ' > T " t M » » M « « t » l l l « « < > H t t « » - n » . . M . . . 4 » i l l < H H , M I M i t t t t t t t t M t M t t l t H , t l . . t # t t 

felfefefiS-' 
lo Austria, da quasi un secolo 
i Brandy STOCK sono apprezzati 
e preferiti come in Italia. 
Le generazioni si sono susseguite, 
ma la preferenza per i Brandy STOCK 
continua inalterata. 

In Italia ed all'estero... 

f ì 5 J 
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Riprende a nevicare in Piemonte 
Otto gradi sotto zero nel Molise 

Altre decine di paesi colpiti da frane e da crolli in Calabria - Due vecchi periti in pro
vincia di Cosenza - Numerosi valichi alpini chiusi al traffico - Vasti allagamenti in Puglia 

Una « u o v a p e r t u r b a z i o n e 
a tmos fer i ca , p r o v e n i e n t e d a 
nord oves t , s i è a b b a t t u t a s u l 
l 'Ital ia s e t t en tr iona le e s u l l e 
r e g i o n i de l l 'a l to e m e d i o v e r 
s a n t e t i rrenico , p r o v o c a n d o 
u n a n u o v a d i s c e s a d e i t e r 
m o m e t r o , nuov'e n e v i c a t e e 
f r equent i b u f e r e . N e v e è c a 
duta s u quas i t u t t o il P i e 
m o n t e e su i v a l i c h i a lp in i , di-* 
qua l i r i su l tano chius i al traf-
l ico i s e g u e n t i : Moncen i s io , 
M a d d a l e n a , P i c c o l o e G r a n 
S a n B e r n a r d o , S p l u g a , S t e l -
v i o , G i o v o , S e m p i o n e , Pordo i , 
M o n t e Croce Carn ico e Pred i l . 

For t i a b b a s s a m e n t i d i t e m 
peratura si s o n o verif icat i 
a n c h e n e l centro m e r i d i o n e , 
d o v e il p r i m a t o v i e n e d e t e 
n u t o da C a m p o b a s s o , con 
m e n o 5,3, e da P o t e n z a , con 
m e n o 2 . N e l l ' A b r u z z o e M o 
l i se è in corso un'al tra v i o 
lenta bufera , il cui e p i c e n t r o 
è l o c a l i z z a t o s u l l ' A q u i l a n o e 
s u l l a zona de l l 'a l to Mol i s e : in 
q u e s t a zona , il t e r m o m e t r o ha 
toc c a to g l i 8 gradi sot to lo 
z e r o . Capracot ta è, da d u e 
g iorn i , n u o v a m e n t e p r i g i o 
n i era de l la b ianca e spessa 
co l t re di n e v e che g ià ner 
tant i g iorni l 'aveva b loccata . 

I c e n t o automezz i b loccat i 
da d u e giorni ne i press i di 
P o p o l i , ai qual i a l tre s e n e 
s o n o aggiunt i , n o n h a n n o a n 
cora potuto r i p r e n d e r e la 
m a r c i a v e r s o N a p o l i 

I n P u g l i a , le v io l en t i p i o g 
g e di quest i g iorni h a n n o c a u 
s a t o grav i s s imi danni a l l e 
c o l t u r e di var i c o m u n i del 
S a l e n t o , in prov inc ia di L e c c e 
e- n e l l ' a g r o di Bar le t ta , in 
p r o v i n c i a di Bar i , d o v e o l tre 
d u e m i l a ettari di t e r r e n o 
.«ono stat i a l lagat i d a l l e a c 
q u e de l l 'Ofanto; in e n t r a m b e 
l e loca l i tà , n u m e r o s e a b i t a 
z ion i s o n o s tate a n c h e i n v a 
s e d a l l e a c q u e e g l i ab i tant i 
h a n n o d o v u t o s g o m b e r a r l e : è 
la terza vo l ta in q u e s t o i n 
v e r n o c h e l e a c q u e d i s t r u g 
g o n o c o m p l e t a m e n t e i s e m i 
nat iv i . A d Otranto, ne l L e c 
c e s e , s o n o cro l la te a l c u n e 
ab i taz ion i , m e n t r e a l tre p e 
r ico lant i . sono s tate fa t t e 
s g o m b e r a r e dagl i abi tant i . 

In Sic i l ia cont inua a n ì o v e -
re v i o l e n t e m e n t e , spec i e s u l 
la provinc ia di P a l e r m o , d o 
v e n o n si contano più l e i rn-
n e e l e interruzioni s tradal i . 
D ive r s i c o m u n i s o n o isolat i . 
e» tra quest i è M o n t e m a g e i o -
re Be l s i t o , di o t tomi la a b i 
tant i , su l la s trada di T e r m i 
ni , a causa di d u e frane c h e 

s trade di a cce s so . A l c a m o è , li pors i e TICUC città, sono av-
da sei g iorni s e n z ' a c q u a ed 
una d i e c i n a di ab i taz ion i s o 
n o cro l late . 

Lo situazione 
in 
R E G G I O C A L A B R I A . 20 — 

D o p o la schiarita durata sol
tanto lo spazio di 24 ore, da 
i e r i ha ripreso a piovete: unu 
pioggia lenta ma incessante, 
che penetra nella terra, la 
corrode, producendo frane e 
cro l l i . F r a n e e crolli: parole 
che, purtroppo, ormai non 
possono andare disgiunte dal 
nome della Calabria . 

Fruite e crolli nono avve
nuti a Condofuri, a S. A l e s s i o 
D'Aspromonte , a Campo Ca
labro di Melia, a Catas t ime l i ! 
di Locri, pressoché in tutti i 
comuni della vallata del V a -
lanidi, a S. Pietro Maggisu-
ito, a F o s s a t o , a Girifalco, Za-
garitte, Borgia, ad Alvi, ad 
Araci, a Fontanella di Cala
no, a Villa S. Giovanni, a 
Iliaci, a Golapio, a Benesta
re, ad Ardori, a Stilo, a Ca-
reri; l'elenco potrebbe segui
tare. Un elenco di «orni, a r i 
do, triste e lungo, un elenco 
che ripete fino alla nausea: 
frane, e c r o l l i , frane d i venti, 
di cinquanta, di'cento metri, 
clic m i n a c c i a n o case, rioni, 
ta lvo l ta paes i in ter i , che in
terrompono lo strade e ren
dono impossibili le comuni
cazioni. 

E spesso ci si trova di fron
te alla tragedia, come nel ca
so dei due v e c c h i con ino) , 
A n t o n i o e G i o v a n n a Porco di 
84 e 82 anni, che sono periti 
ieri mattina nel crollo della 
loro abitazione, crollo deter
minato dalle infiltrazioni di 
acqua a Belmonte Calabro. 

E' ormai una triste realtà: 
basta una pioggia di pochi 
giorni perchè la Calabria sia 
sconvolta, perchè le c a s e 
cro l l ino , p e r c h è le popola
zioni s i a n o nuovamente co
strette agli sfollamenti tu 
massa. 

Da t'eri i muri di Catanzaro 
sono imbrattati da c e n t i n a i a 
di manifesti che annunciano 
per domani la visita di una 
personalità governativa: è 
sempre avvenuto cosi. Dopo 
l'alluvione v i e n e q u a l c u n o , 
d i ce a l c u n e c o s e e riparte. 
Poi r i v i e n e l 'a l luv ione , e al
tre case si sfasciano, la Ca
labria si sfascia un altro po'. 

Le popo laz ion i ca labres i 
sotto ormai s t a n c h e di v i s i t e 

h a n n o i n t e r r o t t o e n t r a m b e l e ufficiali: a decine, nei picco-

venute manifestazioni di sde
gno, di protesta contro ti 
c o n t i n u o gioco delle promes
se non mantenute, delle di
lazioni, del « ripassi domani e 
vedremo *; in diecine di ma
nifestazioni, con decine di 
delegazioni alle autorità, lo. 
popolazioni calabresi hanno 
reclamato l ' a t t u a z i o n e d e i 
p i a n i , già formulati, por l'as
setto definitivo della loro re
gione. Occorre finalmente da
re ascolto a queste voc i 

Finisce in earee re* 
per liberare il marito 

NAPOLI, 20 — La 45onne Ida 
Chiai si è presentata s tamane 
al carcere di Poggiorculc , do
ve orano tt attenuti in stato di 
fermo il marito Renato D ' A t n 
ed il figlio Rosario, catturali 
in una retata effettuata dalla 
polizia fra persone sospette di 
traffici i l leciti . La Chiai ha esi
bito al personale del la casa di 
pena un decreto di scarcerzio 

La Chiai ven iva perciò di
chiarata in arresto per il rea
to di falso in atto pubblico. 

Emessa la sentenza 
al processo del « taxi 17» 

BOLOGNA, 20. — Questa se
ra, dopo otto ore e mezza di 
camera di consiglio, la Cotte 
d'Assise d'Appello ha emesso 
la sentenza a carico degli im
putati dell 'uccisione dell'autista 
del taxi 17. 

I giudici hanno comminato 
21 a.-nni e 10 mesi di i cc lu-
: ione e 12.000 lire di multa a 
Sergio Beghelli; 10 anni sei me
si e H.5U0 lire di multa a Wal
ter Parenti; 12 anni cinque me— 
.'i e 10 giorni di reclusione a 
Paolo F.-rri. Al Beghell i e al 
Parenti verranno condonati ti e 
tinnì di pena. 

Ascoltata la sentenza di con
danna, il principale imputato, 
b e n d o Beghelli , ha gridato: 
« Sono innocente e mi danno 
vent'anni! Vent'anni! ». Egli è 
poi svernilo. 

Paolo Fer i i ha detto: «Ri 
parleremo ancora di questo pro
cesso .. Wi l ter Parenti si è ne che dal l 'esame compiuto da

gli agenti è risultato apocrifo, chiuso in un completo mutismo 

Cr*wrtt écc9rt* <•»» i (Mentirti **ktm* » tonte ter* dorme 
*at* piati» 4*1 vostre pars* Mutsomei 
deva MHC« • fkigfcmW» • la m i * *H* 
éw perfino l'acqua è un barn eh» pachi pascono comperare. 
far aver chiatto «ha vi foste data almeno Iacqua da bere 
a ad uri pr«uo pfci #**»•-
avef» parto la v»». 

Onofria Peflicceri 
. . i, afa so I M * « < « "B. H * 

Giuseppina Valenza 
di anni 72 

Vincenza Messina 
dì 'armi 25 madre di tre ftgfi 

Giuseppe Cappalonge 
A anni 16 

Me) vostro nome ci impegniamo a far conoscere a tutte le 
donne »a«*ne (a vr -ira storia di sofferente e <* sacrifìcio 

Si levi da ogni parte d Itala la voce wicfigndta dele donne 
ad esprenere I orrore per lo spargimento di tanto sangue 
Innocente! 

UNfOr* D O * * ITALIANE 

ItiprodiKÌumo un numero ili un giornale murale con il quale 
PUOI commemora le Ul t ime di Mussomeli . l i manifesto • 
stuto perù sequestrato dalla questura di Roma, nonostante 
Il giornale murale rosse «-solarmente autorizzato, e le sue 
rupìe altissr sui muri della Capitale sono state ricoperte o 
r.istillale. Anche a un altro manifesto dell 'UDI, con l'annuncio 
mortuario ilella tragedia di Mussomeli . è stata i l legalmente 

negata l'autorizzazione ilalla questura di Roma 

C V I T A D I P A R T I T O J 
Intensificare l'azione contro la CED 
/ / primo atto del governo 

Scctba-Saragat è consistito nel
la approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri della leg
ge di ratifica della CED. Nella 
esposizione programmatica di 

loro forze per impedire lo 
- scatto * del trattato-capestro. 

La campagna intesa a far co
noscere i punti essenziali del 
trattato ad ogni cittadino ita
liano, dev'essere sviluppata pi» 

fronte alle Camere Sceiba ha ri- largamente e con maggiore forza 
badilo la intenzione di presen
tare con urgenza il trattato-ca
pestro alla ratifica parlamentare. 

La fretta governativa trova 
origine da un lato nel deside
rio di sottolineare la perfetta 
osservanza atlantica, messa re
centemente in dubbio oltre 
Oceano, e di esercitare una for
te pressione sul Parlamento 
francese sempre più riluttante 
ad avallare il riarmo delle di
visioni naziste e d'altra parte 
nella ingenua speranza di riu
scire a far * passare » rapida
mente il trattato senza che la 
opinione pubblica italiana abbia 
il tempo di accorgersi di che 
cosa si tratti. 

Le manovie dell'alvei sarto 
non vanno mai sottovalutate e 
la pronta sensibilità con cui a 
Bologna, a Livorno, a La Spe
zia e altrove sono state indette 
conferenze, diffusi volantini, io-
tati ordini del giorno sta a te
stimoniare come i partigiani del
la pace, con ali i testa i comu
nisti, intendano mobilitare le 

Il discorso di Sereni al Senato 
(Continua/ione dalla* 1. pagina) 

interrot ta p e r q u a l c h e m i 
nuto . 

D o p o c i n q u e m i n u t i di s o 
s p e n s i o n e la .seduta si r iapre 
con il d i scorso de l c o m p a g n o 
E m i l i o S E R E N I , u n d i scorso 
c h e svelti la g r a v i t à deg l i i m 
pegni in ternaz iona l i , a s sunt i 
dal g o v e r n o , p r o p o n e n d o al 
P a r l a m e n t o la rat i f ica de l la 
C E D , la « l e g g e truffa i n t e r 
n a z i o n a l e » contro la q u a l e la 
O p p o s i z i o n e è dec ì sa a i m p e 
gnars i c o n tu t t e le e n e r g i e . 

S e r e n i nota s u b i t o c o m e , 
pur a v e n d o S e e l b a ded ica to 
unti p i c c o l i s s i m a p a r t e de l s u o 
d i scorso lilla po l i t i ca estera,-
il n u o v o g a b i n e t t o abbia d e 
c i s o di c h i e d e r e anz i tu t to al 
P a r l a m e n t o l ' approvaz ione di 
u n so lo p r o v v e d i m e n t o : il 
t rat ta to c h e i s t i tu i sce la C E D . 
Nonostante lutto il c h i a s s o 
c h e è s t a l o fat to intorno a l la 
famosa « a p e r t u r a soc ia l e », si 
h a n n o b u o n e rag ion i per c r e 
d e r e c h e la cr is i c h e ha p o r 
tato al la l i q u i d a z i o n e di Pe l l a . 
a l l ' in fe l i ce e s p e r i m e n t o di 
F a n f a n i e a l la c o s t i t u z i o n e del 
g o v e r n o S c e i b a , - s i a s t a t a ' d o 
m i n a t a propr io da l l ' e s igenza 
di r e n d e r e o p e r a n t e il t rat ta to 

del la C E D . In altri t ermin i , 
c o m e l 'u l t imo g a b i n e t t o q u a 
dr ipart i to è p a s s a t o a l la s t o 
riti c o m e il g o v e r n o d e l l a l e g 
g e truffa , così q u e s t o n u o v o 
quadr ipar t i to — s e m p r e c o n 
sti le S c e i b a — d o v r e b b e i m 
morta lars i c o m e il g o v e r n o 
de l la l e g g e truffa internaz io 
n a i e , de l la C E D . 

La CED e la Francia 

Il processo al la dottoressa 
che uccise il figlio nel sonno 

Una delle più atroci vicende del dopoguerra — Soppresse il figlio 
per fanatismo religioso o per timore che il marito glielo strappasse ? 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 20 — Come può 
unu ntudre nccnlerc, fredda
mente, scientificamente (ques to 
f e r m i n e itoti è cusuale) il pro
prio figlio di nove annt, e qua
le parte di responsabilità può 
avere avuto il marito e pitdre 
nella spaventosa tragedia? 

Tali i quesi t i cut dovrà ri
spondere il processo che ini
zia lunedi alla nostra Corte 
di Assise. La madre è In dot
toressa in medicina e chirur-
t)ia Maria Ceci l ia Bernardo, in 
Cornei; il marito e padre del
la piccola vittima, Marcello Co-
mei, medico chirurgo e profes
sore di dermosifilopatica alla 
Università di Pisa. Maria Ce
cilia Bernardo è imputata di 
omicidio premeditato e aggra-
rato nella persona ilei figlio 
Camillo, Marcello Cornei di 
maltrattamenti continuati net 
confronti della moglie e di isti
gazione ai suicidio. 

Un uomo ed una donna le
gati non solo dal vincolo co
niugale, ma anche dulia comu
ne attività professionale, atti
vità ili alto livello scientifico. 
che richiede ed impegna non 
comuni doti in te l l e t tua l i e mo
nili; attività che procurò ai 
due, e soprattutto a Marce l l o 
Cornei, anche riconoscimenti 
pubbl ic i ed un posto distinto 
nella scala sociale: una t'ita 
apparentemente senza contra
sti, la nascita dt un figlio, tut
to ciò annientato, spacca to r tn 
nella tragica «o l l e dal 29 ut 
30 luglio dei 1949. 

Maria Cornei, nella sua stan
za della rillefta di Via Torelli 
a Pisa, con un recchio rasoio 
tagliò la pola ni piccolo Ca
millo mentre dormirà, quindi 
rirolffera contro se stessa hx 
lama insanguinata. La came
riera, la mattina, aprendo In 
porta, trorò il b i m b o ormai 
spento. Maria Cornei r an to l an 
t e . .All'ospedale. d»"s*e parlan
d o de l suo bambino; - Non si 
è neppure accorro di morire', 
La donna che. r o m r p e n t o set
tore, aveva sezionato tanti cor
pi, c h e con mano s icura arerà 
reciso l a c i t a d e l figlio, fallì 
il colpo su se stessa: cosi fu 
curata e potè guarire. Aveva 
preparato tre lettere, una in
dirizzata al Procuratore delia 
Repubblica di Pisa, una al ve
scovo ed una al presidente 
del -Rotarg ; evidentemente 
per spiegare «I suo gesto: ma 
la giustsizia a r e r à bisogno di 
capere di p iù , ed essa riw<r 
agli interrogatori, scrisse dei 
memoriali, si sottopose alle 
perizie psichiatriche che la di 
chiararono inferma di mente: 
t suoi scritti accularono in lei 
una inumana luc id i tà che in
dusse il magistrato a rinrtarla 
ni pubblico gtudin'o 

gesto, lo farei, ma adotterei un 
mezzo meno sanguinario... Ho 
dovuto uccidere per salvare il 
mio bambino, per toglierlo 
dall'ambiente pagano della ca
sa ". In queste frasi della Co-
mei sta forse una delle chiavi 
della tragedia. Di fronte allo 
-ateismo' del marito, aggra
vato da alcuni atte0Oiamen(i 
che hanno portato al le attuali 
imputariont. la coscienza del
la donna, permeata da una pa
tologica religiosità, reagì torse 
trasfigurando la sua sete dt 
vendetta in una - miss ione -
sacra da eseguire con m a n o 
implacabile. 

CinqiianUtselie fr.\(iiiioiii (50 
di accusa e sette ài difesa, fra 
cui note personalità della SCICII 
za e detta cultura) cercheranno 
di ricostruire d a n n i t i ni giudi 
ci la ritti d n Cornei, quelle 
centim::a di circostanze stacca
te che ora possono a p p a r i r e 
sintomi e spiegazioni del ma
turare della tragedia. Maria 
Cornei non comparirà, setiuirà 
il processo dal m a n i c o m i o di 
Aversa, dove si trova r i c o r e -
rata; presente invece il marito. 

La Corte sarà presieduta dal 
cons. Floriano Maramotti: P.G. 
l'accusatore della Fort, dottor 
Gioranni Dr Matteo; canccl 
l i e re Francesco Dicnzzo. 

M. S. 

I consigli 
«runa centenaria 

FOGGIA. 20. — « Prendere la' 
vitti come viene, • sen?a arrab
biarsi troppo » è il consiglio che 
lu cenicnuriu Maria Mattea Cup-
pabiunru <IA u chi le domanda 
Il secreto ]>cr Riungere «l tra
guardo del i-ecolo. 

Lu CnppaWanca vive a Casul-
n u o \ o Montcrotaro. dove è nata 
il 20 lebbraio 1854. Il suo piat
to preterito ò la pasta asciutta. 
ehe mangia due volte al giorno 

Dellu sua lunga vita rammen
ta numerosi episodi, ma al pro
nipoti più piccoli preferisce rac
contare le avventure dei brigan
ti in lotta con « i piemontesi 
con ti cappello piumato ». Tal
volta ricorda, sorridendo, che 
uno dei briganti le tece una 
'-urli- spietata. 

Due sorelle siamesi 
nate-morte a Palermo 

PALERMO. 2 0 — 1 corpicini 
morti di due sorel l ine siamesi, 
legate dallo sterno all'addome. 
yt-no stati dati alla luce starna 
ni dalla signora Margherita Do 
Rosalia. L'eccezionale patto ha 
suscitato v iva curiosità nel po 
polare rione Colonna Rotta 
dove la signora abita. 

Ci 
» Pianino di una volta 

primo premio a Velletri 
\.v canzoni vincitrici del secondo festival 
nazionale della canzone svoltosi ieri sera 

V E L L E T R I . 20 (T .C. ) — 
La canzone « P i a n i n o di una 
vol ta » del m a e s t r o L o r e n z o 
Stecchet t i di R o m a , c o n le 
parole di G i u l i o Cont i , ha 
v i n t o il s e c o n d o F e s t i v a l n a 
z iona le de l la canzone c h e si 
è s v o l t o ques ta sera a l t e a 
tro A r t e m i s i o di Vel le tr i . S u 
340 canzon i partec ipant i al 
F e s t i v a l , la • g iurìa composta 
dai maes tr i Segur in i , O l i v i e 
ro, B o n a c u r a , ha presce l to 
d i cc i c a n z o n i c h e h a n n o par
t e c i p a t o a l la se l ez ione f inale 
di q u e s t a sera . 

L e c a n z o n i rimante in g a 
ra e r a n o : « U n so ldo di s p e 
ranza ». « F i u m i c e l l o de l m i o 
p a e s e -, « N o n pobj?o esser 
tr i s te s t a s e r a ». « V e c c h i o t r e 
n o », « A n n a Maria •». « Esta
si ». « G r a z i e P i n o c c h i o » , 
« V è c c h i a s trada », « P iazza 

O l t r e a i -

v o l ta .. s o n o s t a t e p r e m i a t e 
« A n n a Mar ia » di P i o C a -
m a n g i di L a t i n a c o n p a r o l e 
di G i u s e p p e C a s s i a . « U n s o l 
d o di s p e r a n z a >• di F e r r u c 
c i o F o r b i c i n i d i M a s s a L o m 
barda c o n p a r o l e di G i o v a n n i 
R a v a , e •< Esta>i »• d i O r a z i o 
D e M a i o . 

C o s t a t a n d o c o m e le r i serve 
di Pe l la a d u n a i n c o n d i z i o n a 
ta rat i f ica d e l l a C E D a b b i a n o 
m i n a t o , in A m e r i c a e n e l 
g r u p p o d i r i g e n t e c ler ica le , la 
b a s e de l s u o g o v e r n o e c o m e 
l 'o l tranzismo ced i s ta di F a n 
fani n o n gl i abbia por ta to 
fortuna, S e r e n i o s s e r v a c h e 
q u e s t o t ra t ta to t e n d e , c o m e 
già in F r a n c i a , a d i v e n i r e u n 
fl ittore di paral i s i de l la v i ta 
p a r l a m e n t a r e , po l i t i ca e a m 
m i n i s t r a t i v a a n c h e in I ta l ia; 
così c o m e , sul t e rreno i n t e r 
n a z i o n a l e , e s s o m i n a c c i a di 
d i v e n t a r e l 'ostacolo d e c i s i v o 
ad ogni progres so sul la v ia 
de l la d i s t e n s i o n e e de l la pace . 
In F r a n c i a si s o n o pronunc ia t i 
c o n t r o la C E D n o n so l tan to 
l e forze p r o l e t a r i e m a a n c h e 
e l e m e n t i d i r igent i de l la b o r 
g h e s i a . Q u a n t o al l ' I tal ia — 
af ferma S e r e n i r ivo lgendos i 
a l l 'on. S a r a g a t s e d u t o al b a n 
co d e l g o v e r n o — potrei ci 
far le l ' e s e m p i o di e sponent i 
p r o v i n c i a l i d e l s u o part i to c h e 
g ià s i s o n o i n c a m m i n a t i su l la 
s t e s s a s t r a d a dei loro c o l l e 
gh i f rances i , t edesch i e ingle^ 
s i , t a n t o è v e r o c h e la d ire 
z i o n e d e l P S D I è s t a t a c o 
s t r e t t a a p r e n d e r e m i s u r e di 
s e ip l inar i p e r e v i t a r e m a n i 
[ e s taz ion i d i d i s s e n s o . 

E n o n v 'è d u b b i o c h e con 
lo s v i l u p p o d e l d ibat t i to su l 
la C E D q u e s t a presa di c o 
s c i e n z a d a p a r t e d i mi l i tant i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , d e m o c r i 
s t ian i , r e p u b b l i c a n i s i n c e r a 
m e n t e i m p e g n a t i in u n a po l i 
t ica di aper tura soc ia le , c o n 
tr ibuirà in m a n i e r a dec i s i va 
a l la c h i a r i f i c a z i o n e de l la s i 
t u a z i o n e pol i t i ca de l nos tro 
P a e s e . I n I ta l ia p i ù c h e a l t r o 
v e , in fa t t i , a p p a r e c h i a r o c h e 
u n a po l i t i ca s o c i a l e è c o n d i 
z i o n a t a a l la r iduz ione d e l l e 
s p e s e mi l i tar i , c h e a s sorbono 
o l t r e 600 m i l i a r d i a l l 'anno . 
M a l ' i n s e r i m e n t o d e l l ' I t a l i a 
n e l l a C o m u n i t à E u r o p e a d i 
D i f e s a s i t r a d u r r e b b e i m m e 
d i a t a m e n t e in u n a u m e n t o 
deg l i s t a n z i a m e n t i mi l i tar i . 
P e r q u e s t o — e s c l a m a S e r e 
ni — io n o n c r e d o a q u e g l i 
u o m i n i c h e p a r l a n o d i p o l i t i 
ca s o c i a l e , s e n z a proporre u n 
m u t a m e n t o d e l l a po l i t i ca e s t e 
ra e u n f r e n o a l la corsa al 
r i a r m o 

L'oratore c o m u n i s t a , s e g u i 
to a t t e n t a m e n t e d a l l ' a s s e m 
b lea . ana l i zza ora l e c a u s e c h e 
h a n n o i n d o t t o gl i S t a t i U n i t i 
a c h i e d e r e la rat i f ica de l la 
C E D e r i corda c o m e i l p r o 
g e t t o di r i a r m a r e l a G e r m a n i a 
n a c q u e q u a n d o d i v e n n e p a l e 
s e l a r i l u t t a n z a d e i popol i 
i ta l iano e f rancese a d i v e n t a 
re c a r n e da c a n n o n e p e r una 
n u o v a g u e r r a ant i sov i e t i ca . 
D e G a s p e r i ader ì i m m e d i a t a 
m e n t e a i p i a n i a m e r i c a n i , p e r 
c h è eg l i c e r c a v a n e l l a C o m u 
nità E u r o p e a di D i fe sa , d o 
m i n a t a d a l l e forze c ler ica l i 
t e d e s c h e e frances i , que l l 'ap 
pogg io c h e gl i v e n i v a m a n 
c a n d o in I ta l ia . M a ne i c o n 
fronti d e l l a C E D . e c i o è nei 
con front i d e l r i a r m o tedesco. 
l ' a t t e g g i a m e n t o d e i popol i e 
deg l i s t e s s i par lamentar i o c c i 
d e n t a l i è s t a t o d i v e r s o da 
q u e l l o de i g o v e r n a n t i . Ecco 
p e r c h è , a d i s tanza di anni 
da l la s u a s t i p u l a z i o n e , il t r a i 
t a t o d e l l a C E D n o n è s ta to 
a n c o r a ra t i f i ca to da l la F r a n 
c ia . E c c o p e r c h è u n a ondata 
di e m o z i o n e e di ind ignaz ione 
ha s c o s s o gl i s trat i p i ù p r o 

met terà di r iconoscere se si 
tratt i o no di u n g o v e r n o ita
liano. O n o r e v o l e S c e i b a — 
d i c e S e r e n i , r ivo l to al b a n c o 
de l g o v e r n o — proprio di q u e 
s to si tratta . E io sono s t u 
pi to c h e lei , dopo averci c h i e 
s t o la rat if ica de l la C E D , a b 
bia par lato de l l e Forze a r 
m a t e i ta l iane . S e lei a v e s s e 
l e t to il trat tato de l la C E D , lei 
s a p r e b b e c h e di Forze a r m a t e 
i ta l iane non si potrebbe più 
parlare . 

S C E L B A : q u e s t o va le per 
tutti gl i S ta t i de l la Comuni tà . 

S E R E N I : La sua risposta 
mi d i m o s t r a c h e lei non c o n o 
sce il t rat ta to de l la C E D . S e 
lo c o n o s c e s s e , saprebbe che 
m e n t r e la Franc ia e il Bel 
g in c o n s e r v a n o i loro eserc i t i 
nazional i . . . . 

S C E L B A : Il Be lg io c o n s e r 
va s o l o i dragon i del re-

S E R E N I : Ma al lora non l'ha 
propr io l e t to ! Il trat tato d e l 
la C E D lasciti al Pres idente 
de l la R e p u b b l i c a i tal iana so l 
tanto il c o m a n d o dei c o r a z 
z ier i . m e n t r e la Franc ia e il 
B e l g i o c o n t i n u e r a n n o a d i 
sporre , in m o d o a u t o n o m o , 
d e l l e t r u p p e di s tanza n e l l e 
c o l o n i e e, la Franc ia , d e l l e 
t r u p p e di o c c u p a z i o n e in G e r 
m a n i a . S o l t a n t o l 'Ital ia v e r 
rebbe p r i v a t a de l s u o e s e r 
c i to naz iona le . 

S C E L B A : Oggi s i e t e d i v e n 
tat i naz iona l i s t i a o l t ranza . 

S E R E N I : Q u e s t o ce lo d i c e 
v a n o a n c h e q u a n d o , d u r a n t e 
la guerra di l iberaz ione , noi 

nostro f ianco contro i naz i fa 
scist i . Oggi , graz ie al la C E D , 
il nazis ta K e s s e l r i n g ( c h e p r o 
prio in quest i g iorni ha d i 
ch iarato di c o n s e r v a r e u n c a 
r i s s imo r icordo de l l ' I ta l ia ) 
po trebbe e s ser pos to al c o 
m a n d o dei nostr i soldat i e, 
po iché — s e c o n d o il t rat ta to 
— l'esercito e u r o p e o p o t r e b b e 
e s sere i m p i e g a t o a n c h e in c a 
so di « g r a v e t u r b a m e n t o d e l 
l 'ordine pubbl i co », po trebbe 
s fogare i suoi i s t int i s a n g u i 
nari c o n t r o le m a s s e popolar i 
i ta l iane , magar i a M u s s o m e l i . 
on . S c e i b a . Ma le i il t rat ta to 
del la C E D non l'ha le t to e 
non sa c h e e s s o farebbe a u 
mentare la ferma mi l i tare in 
Italia da 18 a 24 m e s i , e c h e 
i nostri so ldat i sarebbero m o 
bi l i tat i non p iù dai c o m a n d i 
i ta l iani , ma da c o m a n d i s t r a 
nieri e. magar i , inv iat i a p r e 
s id iare le front iere or ienta l i 
de l la G e r m a n i a di A d e n a u e r . 

Comandante americano 

E non basta . In base al t rat 
tato d e l l a C E D , il b i l anc io m i 
l i tare n o n sarà p iù di c o m p e 
tenza de l P a r l a m e n t o e del 
g o v e r n o i tal iani , m a di u n 
c o m m i s s a r i a t o cos t i tu i to da 
m e m b r i de l l e var ie naz ion i 
c h e in ta le f u n z i o n e s i s p o -
g l i e r a n n o de l la loro n a z i o n a 
lità per d i v e n t a r e « e u r o p e i » 
e. c o m e tali , s a r a n n o sc io l t i 
da o^ni v i n c o l o naz iona l e ! 

S A N T E R O ( d . c ) : M a c'è 
il Cons ig l io de i min i s tr i deg l i 
Esteri c h e d o v r à p r e n d e r e 

v o l e m m o c h e gl i u f f i c i a l i ! o g n i d e c i s i o n e a l l 'unan imi tà . 

to , o n o r e v o l e co l l ega , e a p 
prenderà c h e i l C o n s i g l i o dei 
minis tr i deg l i Ester i può s o l 
tanto c e n s u r a r e . 

L U S S U ( s o c ) : Ma il c o 
m a n d a n t e de l l ' e serc i to e u r o 
peo è un a m e r i c a n o o no? 

S E R E N I : Vi è di p iù . 11 
nostro P a e s e p o t r e b b e essere 
c o i n v o l t o a u t o m a t i c a m e n t e in 
un conf l i t to , p e r e b i il c o m a n 
dante del l 'eserc i to e u r o p e o 
potrà d i sporre a s u o p i a c i 
m e n t o di tu t te ì e forze ai suoi 
ordini , s e n z a c h e i ^o.'eriti e 
i P a r l a m e n t i naz iona l i p o s 
s a n o i n t e r v e n n e - S e poi v o -

1 lessi correre il r i sch io di e s 
ser accusa to ili v i l i p e n d i o ;:1 
g o v e r n o — prosegua S e r e n i — 
direi c h e la J ' s p o ì i z i o n e più 
stupefacente de l t rat ta to è 
que l la c h e affida il c o s l i t u e n 
do eserc i to europeo n e l l e m a 
ni di u n g e n e r a l e a n ' c r ' c e n o . 

Inf ine , po i ché una pol i t ica 
es tera è s e m p r e cond iz iona 
ta al l 'esistcnz'i di u n e serc i to 
naz iona le , l 'on. S c e ì b a . s e ìa 
C E D v e n i s s e i i ' t i l tenta , ti'>n 
po trebbe tener f ede alla p - o -
messa di uilc«»J.ere s t r e n u a 
m e n t e Tr i e s t e p e r c h è non avrà 
più t ruppe a s r - d i spos iz ione , 
a d i f ferenza -,s»lla J u g o s l a v i a 
c h e m a n t e r r à i n t e n t o il s u o 
e serc i to e. anzi , ne a u m e n t e r à 
l 'eff icienza propr io graz ie aSli 
aiuti a m e r i c o n i . 

T U R C H I ( m s i ) : Voi ^iete 
i m e n o indic?: i a par lare di 
Tr i e s t e . 

D A S I N I S T R A : (fro vivaci 
proteste): S ta te ziUt, voi c h e 
a v e t e c o n s e g n a t o Tr ies te ai 

La CLD può essere appro 
vata solo da chi non la cono
sce >, per questo è necessario 
innanzi tutto che ogni cittadino 
conosca di che cosa si tratta. 
Le iniziative condotte nel pas
sato e che hanno caratterizzato 
anche la campagna elettorale 
debbono essere riprese senza 
paura di ripetere cose già dette. 
- 1 convegni dei j », i dibattiti, 
i contraddittorii pubblicamente 
lichiesti, le dissertazioni tra giu
risti ed ex militari, queste ed 
altre molteplici iniziative van
no messe rapidamente in atto, 
tenendo conto, il che ancora 
non sempre avviene, che la 
campagna contro la CED inte
ressa tutti gli italiani e non può 
né deve svolgersi sotto l'etichet
ta di un solo partito o di una 
sola organizzazione, li questo 
non significa che nei congressi 
del PCI non si debbano ricer
care le strade per sviluppare la 
lotta contro la CED ed il riar
mo tedesco, sopratutto per 
quanto riguarda te caratteristi
che di massa che questa deve 
sempre più acquistare anche in 
legame alle celebrazioni del 
Decennale della Resistenza che 
toccano il sentimento di mi
lioni di italiani. 

Particolare importanza può 
assumere, per il successo della 
campagna, la continua pressio
ne dell'opinione pubblica su tutti 
i settori del Parlamento, e in 
primo luogo quelli socialdemo
cratici e della destra, perchè at
traverso migliaia di dtlegazioni, 
ordini del giorno, lettere, ecc. 
sentano come l'elettorato li ri
chiami a tenere fede alle posi
zioni assunte nel passato e al
l'impegno di difendere la sicu
rezza, l'indipendenza e la pace 
del nostro paese. 

m o n a r c h i c i c o m b a t t e s s e r o al S E R E N I : S t u d i il d o c u m e n - gauleiter t edesch i ' 

La eonsegnente politica di paee 
svolta sempre dall'Unione Sovietica 

S E R E N I nota a q u e s t o p u n 
to c o m e S c e i b a n o n a b b i a d e 
d i c a t o n e a n c h e u n a paro la d e l 
s u o d i scorso al p r o b l e m a d e l 
la d i s t e n s i o n e i n t e m a z i o n a l e . 
A n z i — eg l i a g g i u n g e — i& 
s t a m p a dei part i t i g o v e r n a t i v i 
i ta l iani è s ta ta la so la al 
m o n d o a s o t t o l i n e a r e gl i e l e 
m e n t i di d i s a c c o r d o , e m e r s i 
a l la C o n f e r e n z a di B e r l i n o . 
e n o n ha a g g i u n t o u n a parola 
di speranza o di a u g u r i o p e r 
la pace , d a n d o u n o s p e t t a c o l o 
di c o s c i e n t e inc iv i l tà . (Ap
plausi a sinistra). 

P e r c h è q u e s t o ? E* c h i a r o 
c h e . p e r far p a s s a r e la C E D 
si ha b i s o g n o di a p p r o f o n d i 
re la d i v i s i o n e de l l 'Europa e 
de l m o n d o , d i e s a s p e r a r e 
rapport i in t ernaz iona l i . E c c o 
c h e cosa si n a s c o n d e s o t t o la 
C o m u n i t à E u r o p e a d i D i f e s a . 
M a di q u a l e E u r o p a si trat ta? 
D i una piccola E u r o p a b a s t a r 
da e a m e r i c a n a , d i u n a E u r o 
pa l imitata a s e i paes i a s s e r 
v i t i agl i in teress i d e l l ' i m p e 
r ia l i smo n o r d - a m e r i c a n o . E* 

z ione de i pa lad in i de l la C E D . 
Cos toro v a n n o d i c e n d o c h e il 
Pa t to a t l a n t i c o p r i m a , e ora 
la C E D . sarebbero urgent i 
perchè l 'Unione S o v i e t i c a d i 
sporrebbe di u n p o t e n z i a l e 
m i l i t a r e di gran lunga s u p e 
riore a q u e l l o de l l 'Europa o c 
c i d e n t a l e . M a s e l 'Unione S o 
v ie t i ca a v e s s e v e r a m e n t e m i 
r e a g g r e s s i v e , p e r c h è n o n 
a v r e b b e s o g g i o g a t o l 'Europa e 
l 'Amer ica p r i m a c h e e s s e 
r iarmassero? In real tà a l la 
oppress ione souief ien i pa la 
d in i de l la C E D non credono . 
Essi p e n s a n o p iu t to s to a g a 
rant irs i c o n t r o l 'aggress ione 
indiret ta de i cos idet t i n e m i c i 
de l la «c iv i l tà occ identa l e» . A 
d i fenderc i da ques ta « a g g r e s 
s i o n e indiret ta» gli a m e r i c a n i 
h a n n o cos te l la to l 'Ital ia, la 

•Francia. l ' Inghi l terra, le i so le 
de l Pac i f i co di bas i mi l i tar i a 
mig l ia ia di ch i l ometr i da l l e 
loro front iere . S i tratta , be
n i n t e s o di basi « d i f e n s i v e ». 

Lo straniero in cata 
ch iaro qu ind i c h e l 'unità p ò - Ma ques ta «difesa.» c o n t r o le 

d e l m i o v i l l a g g i o » 
.'S*'dovessi ripetere i l mio la c a n z o n e « P i a n i n o d i una 

contro il D e Cavi 
G E N O V A , 20- — L a q u e 

stura d i G e n o v a h a s t a m a n e 
c o n f e r m a t o u f f i c i a l m e n t e c h e 
l 'Autorità g iud iz iar ia h a s p i c 
ca to ne i g iorni scors i m a n d a 
to di ca t tura c o n t r o il m a r 
c h e s e G i a n n e t t o D e C a v i , il 
b a n c h i e r e c h e ha fat to fai " 
m e n t o , in s e g u i t o a u n a s e r i e 
di i l l e c i t e specu laz ion i , m a n 
d a n d o in r o v i n a c e n t i n a i a di 
p iccol i r i sparmiator i . 

fondi d e l p o p o l o francese , c h e 
M a n d a t o d i C a t t u r a n o n v u o l v e d e r e la G e r m a n i a 

r i a r m a t a p e r r iprendere u n a 
po l i t i ca d i o p p r e s s i o n e e d ì 
i n v a s i o n e , n e i confront i de l la 
F r a n c i a e de l l 'Europa tu t ta . 

T r o v a t a s i d i f r o n t e a l l ' op 
p o s i z i o n e d e l l a F r a n c i a , la 
A m e r i c a p r e m e p e r o t t e n e r e 
la rat i f ica d e l l a C E D dal P a r 
l a m e n t o i t a l i a n o . P o s s i a m o 
b e n d i r e d u n q u e c h e il c a r a t 
t ere di q u e s t o g o v e r n o sarà 
c h i a r i t o p r o p r i o dal s u o a t 
t e g g i a m e n t o di f ronte a l la ra
t i f ica de l la C E D . S a r à q u e s t a 

l i t i co -mi l i tare de i se i Paes i 
de l l 'Europa o c c i d e n t a l e , a r 
mat i da l l 'Amer ica c o n t r o l 'al
tra parte d e l c o n t i n e n t e , non 
farebbe c h e c o n s o l i d a r e la d i 
v i s i o n e de l l 'Europa s tessa e 
cr is ta l l izzarla in d u e c a m p i 
tr incerat i , in p r e p a r a z i o n e 
de l t erzo c o n f l i t t o m o n d i a l e . 
D i qui la n e c e s s i t à di s b a n 
d ierare il p e r i c o l o di u n a s u p 
pos ta a g g r e s s i o n e s o v i e t i c a . 
N o n v o g l i o q u i r i s p o n d e r e — 
d i c e S e r e n i — a q u e s t a c a 
lunnia d i m o s t r a n d o c o m e la 
U n i o n e S o v i e t i c a abb ia s v o l t o 
u n a c o n s e g u e n t e po l i t i ca di 
pace . N o n v o g l i o r i c o r d a r e 
c o m e l ' U n i o n e S o v i e t i c a , p u r 
aggredita da l f a s c i s m o , n o n ha 
b o m b a r d a t o l e nos t re p o p o l a 
zioni c iv i l i , c o m e h a n n o fat to 
gli « a l l ea t i >• o c c i d e n t a l i . 

S C E L B A : La R u ^ i a a p p r o 
v ò Io s g a n c i o de l la b o m b a 
atomica a H i r o s c ì m a . 

S E R E N I : Le i m e n t e s a p e n 
do di m e n t i r e , c o m e s e m p r e 
l e a c c a d e q u a n d o par la de l 
P a e s e de l s o c i a l i s m o . 

L'URSS e Vltaiia 
L'Unione S o v i e t i c a h a r i c o 

n o s c i u t o p e r p r i m a i l g o v e r n o 
ant i fasc i s ta i t a l i a n o e ha p o r 
to la m a n o a l n o s t r o P a e s e 
p e r a iu tar lo a r i conquis tars i 
que l la i n d i p e n d e n z a c h e gl i 
occ identa l i v o l e v a n o n e g a r c i 
Ma io v o g l i o o ì u t t o s t o cons i 
derare q u a n t o sia s t r a n a e 

la d i s c r i m i n a n t e c h e c i p e r - contraddi t tor ia l ' a r g o m e n t a -

•< aggress ion i » non e n u o v a . 
A n c h e d u r a n t e il nos tro Ri 
s o r g i m e n t o n a z i o n a l e l ' A u 
stria t e n e v a le s u e basi e i 
suo i pres id i i mi l i tar i in I ta l ia , 
n o n g i à per o p p r i m e r e e pe i 
s f r u t t a r e gl i i ta l iani , n o n g ià 
per i m p e d i r e la loro uni f ica
z i o n e n a z i o n a l e , m a s o l o per 
«< d i f e n d e r e » gl i i ta l iani da l la 
aggressione indiretta d e i l i b e 
r a l i , d a l l e loro « m e n e r i v o l u 
z ionar ie i sp irate da ideo log ie 
s t ran iere , f inanz ia te dai fran
ces i o dai p i e m o n t e s i ». A n c h e 
al lora v i era in I ta l ia c h i s o 
s t e n e v a u n a ta l e po l i t i ca . Ma 
non e r a n o c e r t o ì patr iot i , ? 
fautori de l l ' ind ipendenza , d e l 
l 'unità de l la l ibertà d'Ital ia: 
e r a n o i sanfed i s t i , g l i aus tr ia 
cant i . i borbonic i d i o g n i s o r 
ta . ì n e m i c i d e l progresso . 

P e r e s s e r e au ten t i c i europe i 
— d ich iara S e r e n i — b i sogna 
ogg i i n n a n z i t u t t o d i f e n d e r e 
o r g o g l i o s a m e n t e il n o s t r o re
t a g g i o di i t a l i an i . P e r q u e s t o 
no i c o m u n i s t i , p u r r i f u g g e n 
d o da l la re tor i ca patr io t tarda . 
r i t e n i a m o c h e s ia n e c e s s a r i o 
c h i a m a r e i l p o p o l o a l la lot ta 
in d i fesa de l l ' ind ipendenza 
n a z i o n a l e , i n m o d o c h e lo 

s t r a n i e r o n o n possa p i ù a c 
c a m p a r s i s u l n o s t r o terr i tor io , 
p e r c o m p r o m e t t e r c i i n u n a 
guerra a g g r e s s i v a c h e a t t i r e 
rebbe sul l ' I ta l ia l e inev i tab i l i 
ritorsioni de l l 'aggredi to . Ogg i 
c o m e nei g iorni de l la Re>i 
s l e n z a c o n t r o l ' invasore tede

sco , si tratta ancora una vo l ta 
di d i f e n d e r e il n o s t r o b e n e 
s u p r e m o : l ' indipendenza del la 
Patr ia . Oggi , c o m e ieri , d o b 
b i a m o lavorare p e r c h è gl i i ta
l iani si u n i s c a n o al di sopra 
de l l e d iv i s i on i di fede e di 
part i to . P e r res tare i ta l iani , 
per res tare padroni in casa 
nostra, d o b b i a m o i m p e g n a r c i 
in u n a g r a n d e c a m p a g n a di 
d i fesa d e l l ' i n d i p e n d e n z a na 
z iona le , c o n t r o il t ra t ta to d e l 
la C E D . c o n t r o il r i a r m o t e 
desco . c o n t r o le bas i mi l i tar i 
s t r a n i e r e su l s u o l o ital iano, 
La bat tag l ia c o n t r o la l egge 
truffa in terna , in d i fesa de l la 
Cos t i tuz ione e de l s i s t e m a 
p a r l a m e n t a r e l ' abb iamo v inta 
p e r c h è s i a m o r iusci t i a un ire 
gli i ta l iani . Oggi si tratta di 
r icos t i tu ire que l la s tessa unità 
ne l la lot ta c o n t r o la C E D 
contro la l e g g e truffa i n t e r 
naz iona le degl i a m e r i c a n i , c h e 
vorrebbe , per v i e t raverse . li 
q u i d a r e le i s t i tuzioni d e m o 
crat iche da noi s a l v a t e il 
g i u g n o . 

S A R A G A T : A n c h e A l m i -
rante narla c o m e voi . 

S E R E N I ; N o n n e h o paura . 
se parla in buona f ede . Ne l la 
lotta per l ' ind ipendenza n a 
z iona le s i a m o d i spos t i a mar 
c iare c o n tutt i : a tut t i gl i i ta 
liani d i c i a m o : u n i a m o c i , 

C O N D O R E L L I ( m o n . ) : Ma 
u n i a m o c i d a v v e r o ! 

T U R C H I ( m s i ) : Noi invece 
non c r e d i a m o al la vos tra lot 
ta per l ' ind ipendenza . 

S E R E N I : R i p e t o : nel la lotta 
per l ' ind ipendenza naz iona le 
v o g l i a m o u n i r e tut t i gli ita 
l iani . N o i r i c o r d i a m o c h e Sta
l in a f f e r m a v a c h e non v i è 
s tata c o n t r a d d i z i o n e di c la s se 
così acuta da c a u s a r e la rov i 
na dì u n popo lo , m e n t r e vi 
s o n o s ta t i popol i c h e s o n o 
stat i d i s trut t i p e r c h è n o n 
h a n n o s a p u t o un irs i ne l la d i 
fesa de l la loro i n d i p e n d e n z a 
naz iona le . Ogg i si tratta di 
rea l i zzare ques ta un i tà c o n t r o 
il g o v e r n o de l la cap i to laz ione 
e del t r a d i m e n t o . E ' q u e s t a la 
v i a n o n s o l o p e r s a l v a r e la 
i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e i t a 
l iana . m a a n c h e p e r rea l i zza 
r e la d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o 
n a l e e la p a c e . f V i c i s s i m i ap
plausi s a l u t a n o la fine del di
scorso. Moltissimi senatori si 
conorartt lnno con Sereni). 

S o n o l e 13.10 e il P r e s i d e n 
te tog l i e la s eduta r i n v i a n d o 
il s e g u i t o de l la d i s c u s s i o n e 
a l l e 16 di m a r t e d ì . In q u e l 

Proteste contro 
il governo Sceiba 
e gli spargimenti 
di sangue 

In tutta Italia i lavoratori 
hanno protestato contro la for
mazione de! governo Scelba-
Saragat: nella provincia ili Fer
rara sono state indette 70 con
ferenze e la federazione di Pa
lermo ha aperto un dibattito ìn 
tutte le sezioni. 

In Sicilia le manifestazioni 
di protesta si sono svolte in di 
verse località e sono stari dif
fusi anche dei volantini che 
esprimevano la opposizione po
polare al nuovo governo. 

Le Commissioni Interne degli 
stabilimenti di Valiestrona 
(Biella), le leghe dei mugnai e 
pastai di Agrigento, la Camera 
del Lavoro di Sciacca e gli ope
rai delle zolfare del bacino di 
Castel Termini hanno formulato 
voti contro Scclba. 

Il Consiglio Comunale di Ca-
itclmaggiorc (Bologna) ha ap
provato un ordine del giorno in 
cui si esprime l'esigenza della 
formazione di un governo che 
tra l'altro si impegni a garan 
tire l'autonomia degli enti locali 
e che approvi la legge elettorale 
proporzionale. 

1 familiari dei Martiri di 
I.ciucila e di Melissa hanno in
dirizzato una nobile lettera al 
popolo italiano perchè lotti stre
nuamente contro il ministro di 
polizia Sceiba. 

Manifestazioni di protesta con
tro l'uccisione dei cinque citta
dini si sono svolte in diverse 
parti d'Italia: scioperi di prote
sta sono stati effettuati a Livor
no, Pisa, Pistoia, Firenze, Bre 
scia, ere. 

in centinaia di delegazioni e 
manifestazioni di protesta; a Mi
lano decine di famiglie abitanti 
nei tuguri sono state sistemate 
grazie a questa pressione. 

In tutte le provincie i parla
mentari di ogni parte polìtica 
vengono invitati da decine e de
cine di delegazioni di donne a 
prendere, nel prossimo dibattito 
parlamentare sulla legge Azara, 
posizione contro l'aumento dei 
fitti. 

Anche nelle campagne, per 
iniziativa della Federmezzadri. è 
in corso una vasta azione per 
la costruzione e H risanamento 
delle case coloniche. In molti co
muni i sindaci hanno emanato 
decreti per la riparazione delle 
case: a Siena, Perugia, ecc. si so
no già iniziati i lavori. 

Attività della FGC1 
In tutte le provincie attra

verso assemblee e serate della 
gioventù vengono elette le dele
gate che dovranno partecipare 
alla Conferenza nazionale delle 
Ragazze comuniste che si aprirà 
a Roma il 26 febbraio. 

Numerose organizzazioni e cir
coli hanno raggiunto il iooc/c del 
tesseramento. Nel corso di gen
naio e febbraio 24 federazioni 
hanno reclutato 20.321 giovani. 
Nella provincia di Ferrara ;6 
circoli hanno superato gli iscritti 
del '53 e così 13 a Lecco; a Mo
dica Bassa (Ragusa) gli iscritti 
sono passati da t6 a 130; il Cir
colo Gardenia di Reggio Emilia 
ha reclutato 25 giovani e 14 ra-

azze e quello di Rocchetta T a -
naro (Asti) 25 giovani, quello di 
Cassano Magnago (Varese) 25. 

Notevoli risultati si conseguo
no ovunque nella costruzione di 
nuovi circoli della gioventù co
munista attraverso iniziative va
rie. In provincia di Gorizia som) 
sorti 4 nuovi circoli, a Varese 1, 
a Messina 1. 

La federazione di Vicenza per 
dare un contributo effettivo al 
rafforzamento della FGCI ha 
preso l'iniziativa di inviare ai 
compagni e ai simpatizzanti una 
lettera del segretario federale in 
cui si fa loro l'invito dì far 
iscrivere i loro figli, amici e co
noscenti alla FGCI. 

Tesseramento 
e reclutamento 
al Partito 

La federazione di Siena in 
questi giorni ha raggiunto ì 1600 
reclutati al partito. 

Nella provincia di Padova 16 
">c/ioni hanno reclutato 300 com
pagni e altre 12 sc7io.11 nella se
conda sctrimana di febbraio han
no raggiunto il tc-ìrc degli iscrit
ti. Anche nella provincia di Ales
sandria 70 sezioni hanno superato 
ì i 3 ; f ( degli iscritti delio scorso 

anno. 
Nella federazione di Ravenna, 

!.i sezione dì Lugo ha superato 
l'obicttivo del reclutamento iscri
vendo al panito iS lavoratori: 
nella sezione di Isola sono stati 
reclutati 1 $ compagni, a Faen
za 210. 

Al congresso della se/ione di 
Ostiglia (Mantova) è stato an
nunciato il reclutamento dì 116 
nuovi compagni, 56 compagne e 
-S giovani. 

Per il diritto 
alla casa 

La raccolta delle tirine per la 
petizione « Per il diritto alla 
casa • promossa dal Consiglio 
Nazionale procede con l'appog
gio degli organismi sindacali e 
femminili, con il concorso di per
sonalità politiche, dei paniti ed 
anche con l'aiuto delle Ammini
strazioni comunali. 

I comitati sortì in numerose 
Provincie si propongono di at
tirare l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle autorità sul pro
blema della eliminazione dei tu
guri, la riparazione delle case 
coloniche, la requisizione delle 
case vuote e la Iona contro gli 
sfratti. A Genova 600 famiglie 
hanno ottenuto la proroga del 
lo sfrano, per un mese; a Roma, 

Contro la faziosità 
dei prefetti 

Si stanno facendo sempre più 
frequenti i casi di sindaci comu
nisti sospesi dalla carica e sot
toposti a giudizio di responsabi
lità per avere autorizzato il pa
gamento dì spese per assistenza 
aì poveri o per averli esentati 
dalle imposte. Si tratta di una 
palese discriminazione contro gli 
amministratori popolari e di una 
subdola forma di pressione anti
democratica, perchè non è in gio
co l'onestà e la capacità dei sin
daci colpiti. 

A Colli di Tronto (Ascoli Pi
ceno) sono stati organizzati co
mizi per denunciare la manovra 
della Prefettura che ha dichia
rato il sindaco personalmente re
sponsabile di L. 129.000 pagate 
dal Comune per spese di ricovero 
di cinque cittadini poveri. Una 
conferenza pubblica è stata te
nuta a Casalccchio (Bologna) per 
rispondere alla inconcepibile pre
tesa dell'autorità tutoria di far 
decadere dalla carica il sindaco. 
per avere egli stanziato 6oo.c=c 
lire per due colonie. In numerosi 
altri comuni della provincia di 
Ascoli Piceno e di Ancona è in 
corso una vasta opera di chiari
ficazione e di denuncia dell'ope
rato fazioso dei prefetti. 

La campagna 
del bollino sostenitore 

La campagna per la diffusione 
nel pani to e fuori di esso, del 
bollino sostenitore continua a 
svolgersi con crescente successo; 
la federazione di Ravenna, do
po aver superato l'obiettivo ha 
distribuito nel giro di pochi gior
ni circa t j o o bollini a lavoratori 
simpatizzanti. 

I compagni di La Spezia han
no deciso di svolgere il loro pia
no di lavoro amministrati* o ne! 
periodo dei congressi di sezione 
Anche la federazione di Reggio 
Emilia ha richiamato l'attenzione 
dei dirigenti di base sulla ne
cessità che nei congressi di par
tito si dibattano i problemi am
ministrativi. 

Riorno parlerà il c o m p a g n o Napoli. Palermo le donne e in-

Nel mondo 
del lavoro 

Pietro Secchia. tere famiglie si «ono mobilitate ferroviario. 

In preparazione della «Confe
renza i.*zionr*e JcH'a.irr.er.lazio 
r.e del popolo italiano » che t«: 
terrà in giugno. re?ecut*\o ue.-
Ja FILIA. ha rissato 1 oeguesu; 
convegni uJ rettore: il 15 mar^u 
a Rovigo per qli zuccherieri. 1. 
23 marzo a Milano per 1 do.ciar:. 
r i t aprile a Reggio Emilia pe-. 
. '.aliiero-eaceari. Il 3 nìaegio * 
Nfei>o!: per mugnai, pastai e pa-
r.ettieri. ti 18 maggio a Panna 
e 1! 25 maggio a Norcr- Injenr-
re per i lavoratori dei "e. con-or-
*e alimentari 

I lavoratori calzaturieri scio
pereranno per u.ezzH giorna:.» 
giovedì prossimo nei e provir.cr 
di Alessandria. Pavia Vare:-c 
Torino. Modena. Bologna. Forni
rà e Forlì, per il nnr.o-.o dr. 
contratto di lavoro e i m:qtio:n-
menti salariali. 

Oggi • domani si »vo.ge in 
Roma 11 Congresso naziona'.r 
straordinario del funzionari di
rigenti delle F F S S Si discute;» 
6e continuare l'aHor.e sindaca < 
con la DIRSTAT. oppure di «-ciu-
gliere il Sindacato dirigenti d f -
l'Azienda ferroviaria italiana ia-
feciando ai singoli aderenti p e 
na HfcertA di adesione o nr*ri-. 
ai vari sindacati del persona.* 
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FIRMATI I CONTRATTI MA... OGGI A L L O S T A D I O O L I M P I C O C O N I N I Z I O A L L E O R E 15 

Incompleta ma ngnalmenle lai orila 
là Roma contro la modesta /Maialila 

• Kr 

Assenti Azimonti, Eliani, Arcadio Venturi e Celio — / bergamaschi senza 
Annovazzi e Rota — In cerca di riabilitazione la Lazio contro la Juventus 

L'operazione del la firma dei contratti: è il turno di MITRI. 
Attorno al triestino sono: Mazzia, Solomons, Mirhacls. l , e \ i 
Della Vida e Luigi Proietti; seduto accanto a Tiberio è il 

manager di Turpin Middleton 

VETO DEL CONI 

Non concesso 
r« Olimpico» 

(Mi organizzatori costretti ad 
esaminare proposte giunte da 

Milano e Torino 

Ieri sera in una sala dal 
Grand Hotel sono stati firmati 
i contratti relativi all'incontro 
Mitri-Turpin, valevole per l'as
segnazione del titolo europeo 
dei « m e d i » . Detto incontro, se
condo i desideri degli organiz
zatori, dovrsbbs svolgersi in Ita
lia il 15 aprile o il 2 maggio 
in una città ancora da designa
re. Infatti gli organizzatori So
lomons e Levi Della Vida, dopo 
aver visitato ieri il «Tor ino» e 
l'Olimpico avevano fatto una 
precisa richiesta per ottenere 
l'Olimpico, ma la richiesta ha 
ottenuto un secco « n o » dalla 
Giunta Esecutiva del CONI. GII 
organizzatori, quindi, si sono vi
sti costretti ad esaminare le 
proposte avanzate da altre orga
nizzazioni pugilistiche di Tori
no e di Milano. Auguriamoci 
una maggiore comprensione de
gli organismi sportivi, compe
tenti per le esigenze della <t no-
ble-art»; auguriamoci inoltre 
eh* anche senza l'Olimpico gli 
organizzatori vogliano allestire 
lo stesso un incontro oh» tutta 
Roma sportiva attende. 

ENRICO VENTURI 

Con tutta probabilità se oggi 
al le ore 15 fosse scesa in cam
po cont io PAtaluntn la Roma 
al gran completo ben poco ci 
sarebbe rimasto da dire nel 
presentare la paitita e l'avrem
mo senz'altro catalogata in 
quelle, come si suole dire, di 
ordinaria amministrazione tan. 
to evidente essendo il divario 
fra le due antagoniste. 

Ma colla complicità della Le
ga e quella del la sfortuna che 
nell'ultimo al lenamento ha pri
vato lo Roma di un a l t io dei 
suoi difensori, il bravo Celio, la 
pattila ha acquistato, a danno 
dei gialloro^si, dei motivi obiet
tivi d'incei tozza che dal lato 
spettacolo aumentano, anche se 
con dispiacete dei tifosi toma-
nisti, l'interesse della paitita. 

Non si può infatti negare che 
il rivoluzionamento della dife
sa e della mediana diminuisca 

Al C A M P I O N A T I DKL M O N D O DI SCI 

Trionfano i f in landes i 
nella staffetta 4x10 km. 

— • • * • — • • — 

L'Unione Sovietica si è classificata al secondo posto, la 
Svezia al terzo, la Norvegia al quarto e Ut alia al quinto 

Le partite di oggi (inizio ore 15) 
SCRltt A: Roma-Atalanta; Palermo-Fiorentina; Bologna-

Genoa; Juventus-Lazio; Internazionale-Legnano; Triestina-
Milan; Napoll-Spal; Novara-Torino; Sampdoria-Udlnese. 

(Noetro servizio particolare) 

FALUN. 20. — Ai campionati 
dì sci di Fahm la Ftii'arci.'a ha 
conquistato il titoi'o mondiate 
della staffetta 4X.10 km. co
prendo la distanza in 2.16'47" e 
precedendo l'URSS (2.Io'57") e 
fa Svezia (2,18'59"). 

La Norvegia si è piazzata al 
quarto posto in ore 2,2V2Q" e 
l'Italia al quinto in 2.23'24". 
Sesta si è classificala la Fran
cia in 2.2406". settima la Ce
coslovacchia in 2.2603", oliava 
la Germania occidentale in 2 
ore 28'1I", nona l'Au»f>a ài 
2.2S'13" e decima la Svizzera 
2.29 IV. 

La competizione e .stata pra-
ticamente vinta nella terza fra
zione quando il finlandese 
Viitanen è passato datMiiti ci 
sovietico Kusnetsav conqui
stando mai» Titano un vantag
gio sempre maggiore. 

Per quanto riguarda l'atteso 
confronto fra italiani e fran
cesi esso si è risolto a favore 
degli » azzurri » che in classifi
ca precedono 1 loro r:valì 
di 42'\ 

Nella prima frazione Valen
tino Chiocchetti si è nettameli-

OGGI IL GR. STEEPLE CHASE DELL' URBE 

Il pronostico indica 
il francese Tadoussac 
Fogliano e Marvizzo difenderanno i colori 
italiani — La riunione inizierà alle 14.30 

Oggi all'ippodromo delle Ca-
puni.eile. a degna conclusione 
tirila interessante stagione ad 
ostacoli, che virtualmente «i 
chiude con la grande prova 
odierna, è in programma il Gran
de Steepie C"ha6e dell L'r^e che 
a due settimane dalla Gran C'or
ba Siepi di Roma che vide il 
tnonio dei colori francesi che 
piazzarono due loro rappresen
tanti ai primi due posti, ripro
pone 1 eterno confronto Italia-
Francia con la variante della 
distanza e de^ii ostacoli più ve
lcri e con un rappre^ntante 
->\ i / /ero in funzione di terzo in
comodo 

o t t o concorrenti si s-chiere-
ranno ai nastri: Xaco (Garan
cio) . Fogliano (Murray). KiCKa-
poo (rel igioni) . Marvizzo (N. 
Coccia ). Rasa l ta ( Mori zzoni ), 
roane k ( X ) . Tadoussac (Nante-
iin). Katrr.andu (Wln/er). 

Malgrado il zrate peso e lo 
-tato del terreno che sarà pr<.-
rahllrr.ente pesante per la piog
gia cadutavi ieri il propost :co 
deve necessariamente oner.Carst 
su Tadoussac. Il tnon'atore dei-
la Gran Corsa S:epi: troppa è 
stata la superiorità, dimostrata 
da1, rappresentante di Francia 
:n quella cor^a per poter pen
sare che esso, a corsa regolare 
e «-alvo irridenti. pos«=a avere 
grandi difficoltà ad imporsi an
che sui ^ros*i ostacoli ad un 
Fogliano o aa un Marvt7?o che 
e quanto di meglio l'allevamen
to na'.iar.o sono in erado di op
porgli m questo momento. 

Ne è tu t to qui perchè se an-
rha per 1 tre nUIioni del Grande 
Sreep.e Chase dell'Urte esiste 
:n partenza una grossa ipoteca 
a favore di Tadoussac vi è an
che il pericolo che anche oggi 

Jrar.ceM riescano n»'.l"« en 
.l'ein « co . lo qumcUci giorni in 
;,er '.a presenza ai nastri di quel-
'.A *.peciaìi*ta del grossi o« acoli 
che e R a g l i a ia qua'.e. \ir.ta 
cor. estrema facilità la corsa di 
pienarazione fornii» alle Capan
ne' !e, e forte del «uo peso leg 
cero sarà un osso duro per i 
r.cstri rappresentanti «« r.on di 
Tadou*-ac che riteniamo dt c.as-
t-e superiore. 

ti rappre-ser.tante svi/zero Kat 
r.ar.da r.on dovrebbe i m e c e ac-
r« r.pare motte pretese: pia pre 
redJtrt dal nostro Ermellino, an-
rhe cor.*ider»ndo che può essere 

te imposto a René Maudrillon 
che ha d is tandolo di 46", e 
nella seconda Delladio, nono
stante ma rimasto danneggiato 
da una caduta, ha preceduto 
Gilbert Afprcter dt 54'' Poi i 
francesi hanno compiuto uno 
.s/orio sourtti/iuno per riguada
gnare tpnipo nella terza e nel
la quarta frazione ma nono
stante le buone prestazioni tn-
dividtiali di Jean Mermet e dt 
Benoit Carrara non sono più 
riusciti a superare gli italiani. 
Mermet ha segnato 35'46" e 
Carrara 3$' contro il 36 2" del
l'" azzurro .. De Flonan e il 
36'51,' del suo roiinnrioiiale 
Compagnoni. 

Allorcìiè gli atleti si sono al
lineati alla partenza de;la pri
ma frazione era scoccato da 
poco mezzogiorno, un b»:1 sole 
brillava nel cielo 'limpido e la 
temperatura era m leggero au-

fornire Xaco difficilmente iaiu
t a r l e sulla carta ma di cui si 
dice u n gran bene. 

La riuntone sarà completata 
da altre sei interessanti corse 
Uno special eservizio di autobus 
e tram de'.la Stefer è stato pre
disposto per convogliare alle Ca-
pannelle la folla delle grandi oc
casioni che non mancherà di af
fluire alle capannelle per l'ec
cezionale avvenimento sporti lo 

La riunione a*.rà ini / io al'.e 
14 30 Ecco le nostre selez'oni: 

Premio Piave: Gregory. Dicias
sette. Splendide Boy. Premio Val 
Teverina: Le Grouenard, Kajar, 
Coarick. Premio Valmontonc: 
Eliot, Santippe, Riscino. Premio 
Sacco: Fideiio. Sauvace II. Fal
che t te Premio Grande Stecple 
Chase dell'Urbe: Tadoussac, Fo
gliano. Rosalia. Premio Braccia
no: Scandarello, Lue, Eliot. Pre
mio Volturno: Trione, Bendi*, 
Me satina. 

GIOVANNI BUFFA 

La classifica 
fi tempo segnato accanto ni 

nome dt ogni corridore suc
cessivo al primo è comprensivo 
dei tempi precedenti. L'ultimo 
tempo è quello della squadra. 
1. FINLANDIA: 1) Kiuru 35'05"; 

2) Makela 1.08*23"; 3) Viitanen 
1.42*41"; 4) Hakulinen 2.16*47**. 

2. U.R.S.S.: 1) Koslov 35*06"; 
2) Terentjev 1.08*24"; 3) Kusnet-
sov 1.44'Jl"; 4) Kusln 2.18*57". 

3. SVEZIA: 1) Sune Larsson 
36'13"; 2) Jernberg 1.09*46"; 3) 
Olsson 1.4515"; 4) Pererik Lars
son 2.18*59". 

4. NORVEGIA: 1) Brusveen 
35'51"; 2) Lykkja 1.10*22"; 3) 
Stokken 1.44*47"; 4) B r e n d e n 
2.21*20". 

5. ITALIA: 1) Chiocchetti 35* e 
40"; 2) Arriso Delladio 1.11*31"; 
31 Federico De Florian 1.47*33"; 
4) Ottavio Capasnoni 2.23*2". 

6. FRANCIA: I) MandriUon 
36*26"; 2) Mereier 1.13'11"; 3) 
Mermet 1.48*57"; 4) Carraro 2. e 
24*06". 

7. CECOSLOVACCHIA: 1) Oku-
liar 36*56": 2) Stiebel 1.14'32" 3) 
Melici» 1.50*38"; 4)Matous 2.26*03". 

mento (—I0y) rispetto aVe pri
me ore del mattino. 

Circa 15.000 spettatori gre
mivano lo stadio Lugnei: in al
to sui pennoni garrivano quin
dici bandiere, quelle dei allin
dici paesi partecipanti o'ia ga
ra: URSS, Finlandia, Svezia. 
Norvegia, Italia, Francia, Ger
mania Occidentale. G?f:nan:u 
Orientale, Giappone. Cc.*->*.'o-
vacchia, Svizzera, Austri?, Ro
mania, Jugoslavia e Ungheria. 

Alle 12.30 precise, come sta
biliva il programma, c e r i n i 
dato il ria. Subito i qu'r.dici 
atleti della prima fraziore si 
lanciavano relociMimi »U'!a 
bianca pista di neve. Al termi
ne dei primi 10 km., a: mo
mento del cambio, zi finlandese 
Augusti Kiuru, precedest il 
fonetico .Viko'ai Ko*loi di 

l'italiano ('blocchetti di 
appena 40''. Veramente lusin
ghiera la prova dell'» azzimo » 
riuscito a precedere icd'crritiie 
il norvegese Brusvcen. Ut sve
dese Larsson, ed ti francese 
MandriUon. 

Una lotta emozionanti; od in
certa sino al secondo car:bio si 
snf lippa ni poi tra il fin ai:t'«**e 
Tapio Alak-rla ed l n r . e t i c o 
Fedor Terentjev per il pruno 
posto. Nessuni! dei ritte, .'tinpo 
t dieci km., riuscirà ^r-~ò a 
staccare di più d'un metro l'av
versario. e dopo fasi alterne. 
qtie.Ma era la misura che al 
tcrittitie della frazione e cioè 
a meta gara, separava Te-
rentijev da Makela. Intanto a 
un Tttiiinto dui due iiit'ultri ac
canita buttu$;'ta si conti) utera 
fra lo svedese Jernberg, il nor
vegese Add Lykkja e r*fa'«iHo 
Delladio per ti terzo po . 'o , A'.'a 
fine la spuntava lo siK'de»--*. 

L-'ita'tatio Delladio, però, in 
una salita cadeva perdendo un 
tempo prezioso che danneggia
va le sue probabilità. Rialzato
si l'~azzurra- riprendeva su
bito la corsa ma ormai lo sve
dese ed il norvegese lo aveva
no staccato ed t suoi sforrt 
per riprenderli risultavano va
ni. Al terzo cambio Tentberb 
precederà Lgickja. 

Nella terza frazione si av:ra 
una grossi sorpresa: il *oi\"ticr> 
Kusnetsov rctiira staccato di 
circa due minuti dal fmlanrie-
se Arvo Vttfaiteii. che ai -̂ tvi da
to il cambio a Makela. e di una 
ventina di metri dal norveqe-t 
Martin Stokken che con una ga
ra stupenda, dopo avere ripre
so e superato lo svedese Arthur 
Olsson, attaccava e •u-penii'a 
arche il sovietico. 

Nella quarta frazioni il sovie
tico Wladimir Kusin l'.ttarn 
generosamente per tentare di 
riconquistare lo svanlttagio c c -
qliisitn dal sito compagno e as
sicurare all'Unione Sor'n-l'ca la 
vittoria finale, ma i suoi sforzi 
sono stati vani: il dist-ieco rra 
ormai troppo grande pe' rrn:-
re colmato in soli 10 »:***. T:»f-
tavia Kusin riusciva a superare 
il uorvepese Brendcn e res.sie-
re all'attacco dello st.edese Per-
trik Larson assicurando «ow ai 
suoi colori il secondo v.nio. 

LARS JOHAXSF.N 

sia pure in maniera non grave 
l'efficacia complessivo della 
squadra, anche se quasi come 
compenso del la sorte la pi ima 
linea potrà schierarsi quasi al 
completo rientrando oggi Pan-
dolfìnl, Bronée e Galli. 

Fra i reparti difensivi le 
maggiori preoccupazioni i(guar
dano la mediana nella quale 
sembra certo ormai il debutto 
del giovane Pellegrini al posto 
di Celio. Una pieoctupazione 
tuttavia che si poti ebbe, come 
ci Auguriamo, trasformale neliu 
nota più lieta dell'incornio, da
to che il giovane mediano da 
tempo si è fatto notaio mine 
elemento molto prometterne. I. 
resto degli uomini. Ti e Re e 
Cardarelli terzini, Bottoletto e 
Grosso mediani, anche se oggi 
spostati di m o l o non dovi eb
bero fare lamentare gli arsen
ti essendo tutti di pi ovata espe
rienza e capacità. 

Chi sarà in porta pini tosto'.' 
All'ultimo momento pai e che 
ancoia una volta Moro sarà la
sciato a riposo precauzionale e 
sarà chiamato a difendere Ja 
rete giallorossa la sua tiscrva 
Albani. Ma la notizia non è si
cura, e ogni dec is ione a ì igua i -
do è stata rimandata a prima 
della partita. 

Malgiodo, questa formazione 
rimaneggiata resta peto fi a le 
due squadre un divario tecni
co piuttosto notevole , che non 
sembra possa venire annullato 
dal pur grande bisogno di pun
ti che ha la squadra bergama
sca e che certo la farà impe
gnate fino al massimo delle sue 
energie per cerca le di tornate 
via con un risultato utile. Alla 
differenza tecnica si aggiunge 
poi il fatto che anche i berga
maschi lamentano delle assen
ze di ri l ievo, quel le di Anno
vazzi e Rota. 

C"è da aggiungete infine che 
la differenza di stimolo che le 
due s q u a d i e hanno pei i due 
punti v iene annullalo dai gial-
Iorossi di motivi diciamo di or
dine moia le . Essi vogliono v in
t e l e per riscattale le loto tre 
sconfitte consecutive, vogliono 
vincete per festeggiare la per
manenza nella squadra del l o i o 
al lenatole , vogliono sopì atutto 
vincere per ricompensare la 
passione dei loro tifosi, i quali 
in questa occasione, hanno v o 
luto addirittura lanciare il loro 
grido d'incitamento attraverso 
una sorta di proclama, stilato 

dopo l'assemblea dei capi-tifo?i 
dell'Ass. «Att i l io Fetraris» ed 
inviato alla stampa. Nel sim
bolico documento i capi-tifosi 
dopo aver rilevato la malevo
lenza degli arbiti i e della Le
ga contro la società ìomana in
citano i tifosi a stringersi in
torno alla squadia facendo ri
suonare fin da oggi « ancoia 
più forte e continuo il g n d o 
di sempre: " Forza Roma " v. 

E lanciamo a loto la conclu
sione limitandoci ad aggiungete 

COtSA CAMFOTII 

I 
HH Digria Intolote 
La corsa orcanlixata dalt'UISP 

A. APPROFITTATE. Grandiosa < 
svendita mobili tutto etile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba- • 
lorditi-/!. Massime facilitazioni • 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. -
Napoli. Chiaia 238. 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda» 
menti granlusso . economici, fa
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

la probabili formazioni Ie l le 
squadre: 

ROMA: Moro (Albani); Tre 
Re, Grosso, Cardarelli; Borio-
letto, Pel legrini; Ghlgeia, Pan-
dolflni, Galli . Bronée, Perissi-
notto. 

ATALANTA: Albani. Ronco
li, Bernasconi. Corsini; Angele-
i l , Villa; rtrugnola. Cade I, Ra-
smussen, Ba-*"1' *» Cergoli. 

• * • 

Non va f e l l amente con l'in
tenzione di vincere la Lazio a 
Torino. Si reca però dal suo 
ritiro di Asti in quella città 
con la ferma volontà di gioca
re una bella partita cont io la 
titolata Juve. Noi siamo con
vinti che essa la farà forse p i o . 
prio perchè quella di oggi è 
una partita già scontata in par
tenza, che non dovrebbe inner
vosire i giocatori, del resto già 
tonificati dajl'oppoituno « buen 
ritiro ». 

Gioverà poi al mot ale della 
squadia l'immissione di uomini 
f ieschi e giovani come Di Ve
ro) i che sarà sicuramente 
schierato a terzino e come Spu. 
rio che probabilmente prende
rà il posto al centro della me
diana del non ancora rimesso 
Sentimenti V. 

Si punta inoltre oggi su una 
bella prestazione di Vivolo o 
di Sentimenti IV contro gli ex 
compagni, il che potrebbe es
sere il via rpiglioic al l 'onoie-
vole prestazione dei biancoaz-
zurri. Le probabili formazioni 
secondo le ultime notizie do
vrebbero essere le seguenti: 

LAZIO: Sentimenti IV; An-
tonaizi . Sentimenti V (Spurio), 
Di Veroll; Alzani (Fuin), Ber
gamo; Pucclnell l (Burini). Fuin 
(Burini). Vivolo, Bredesen, Fon-
tanesi. 

JUVENTUS: Viola; B e r t u c 
cell i . Ferrarlo, Manente: Op-
peizo. Glmona; Murclnellt. Rl-
ragnì. Boniperti. J. Hansen, 
Praest. 

L'informatore 

Oggi, sul prati di Monte Ma
rio, oreanlxtata dall'UlSP in eol-
laborailone con CU. S. Monte Ma
rio, »l' disputerà l'attesa gara di 
oorsa oaimpastro per terza serie 
valevole per l'assegnazione del 
titolo italiano della specialità. 

Oli isoritti sono una ottanti
na, un bel numero davvero se si 
considera che in Itali» le corse 
campestri non «odono, purtrop
po, di molta famigliarità 

Alla ohiusur» delle iscrizioni 
I maggiori favori del pronostico 
vanno al napoletano Picardi, un 
atleta ohe negli ultimi tre anni 
sempre sfiorò l'affermazione sen
za, tuttavia, mai riuscire a co
glierla. Sempre però si ò piaz
zato fra I primi. Accanto a Pi-
oardi è doveroso ricordare Casi 
ni, il giovane atleta dell'UlSP 
di Siena, vinoitore dell'ultimo 
Gran Premio di Mezzofondo e 
campione toscano. 

Contro questi due atleti lotte-

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» . Via Porta. 
maggiore. 61 (777.435). Richiede-
te opuscolo gratuito. 4082 

SOLLEVAMENTO PESI 

Nuovo record mondiale 
del sovietico Ivanov 

MOSCA, 20. — Il giornale « So 
viet Sport » intornia che il cam
pione mondiale dei lesserl Iva
nov ha battuto il suo record 
mondiale della distensione a due 
braccia, portandolo a ke. 115. 

UNA INSUPERABILE organizza. 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno. S e . 
condo tratto Via Tre Cannel
le 20. 4444 R 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' L. 12 

,\. A. A. A. A. L'ISTITUTO FI
NANZIARIO « Castelfldet » Via 
Depretis 88 concede a statali, pa
rastatali. bancari, comunali, di
pendenti da grandi aziende do-
nncìaliatl Roma, piccolo crediti 
restituzione 10 mensilità tasso 
equo serietà, celerità, correttezza. 
Telefono 43.812. 

4i <\t'Ti» i*n*i.i m'iit-n '2 

A. PATENTI Diesel scoppio ot
terrete economicamente « AH'Au-
tostrano ». Emanuele Filiberto 60. 
Via Turati. 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione e ricostruzione. 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 

5) VARI L. 12 
OSTETRICA urna, iniezioni, via 
Roma BH, Napoli (Largo Cantai 
telefono 2H42B 

ti Ut t ANIONI (. 12 

IV SERIE 

Giocherà oggi Moro? 

AI « MONDIALI » DI PATTINAGGIO VELOCE 

Dominano le sovietiche 
nei 500 m. a Ostersund 

Otto batterie su 9 vinte dalle pattinatrici dell'URSS 

Sanlort - Ascoli 
oggi all'Artiglio 

Stamane è scattato 
il Raltyc del Sestriere 

TORINO, *J0 — Domani nelle 
prime ore del mattino prende
rà Il via da Torino il Rai 1 ve au
tomobili sti co «lei Sestriere. Que
st'anno la formula è siAta mo-
diticata nel senso di stabilire 
un percors-o unico, che parte 
appunto da Torino per tutti 1 
concorrenti e che la capo al 

V Sestriere dopo 2804 Km. 

OSTERSUND. 20. — Con la 
disputa delta prova sui 500 m. 
si sono iniziati oggi a Ostersund. 
una piccola località invernale 
della Svezia, i campionati mon
diali femminili di pattinaggio 
reloce. 

La prova odierna ha visto il 
netto dominio delle atlete -so
vietiche che si sono aggiudicate 
otto batterie su nove: inoltre la 
classifica dei migliori tempi vede 
in testa quattro sovietiche, se
guite dalla norvegese e dalle lo
ro altre quattro connazionali. 

La prima batteria è stata vin
ta dalla sovietica Postnikova. la 
seconda dalla sua - connazionale 
Vorobjeva. la terza dalla nor
vegese Thorvaldsen. e le altre 
nell'ordine dalle sovietiche E**-
Iikova, Kondakova, Schegelova. 
Shukova. Rylnva e Akifjeva. 

Ed ecco la classifica dei mi
gliori tempi: 1) Kondako/a 
lURSS) 47"6; 2) Selikova (UP.S.S) 
47"S: 3) Akifjeva (URSS) 48"9: 
4) Rylova (URSS) 49"; 5» Thor
valdsen (Norvegia) 49**2: 6) Shu
kova (URSSi 49"6: 7) ex aequo: 
Schegelova (URSS» e Postnlko-

Agli « universitari » Monti 
vince anche la combinata 
CORTINA, 20. — Sono prose

guite stamattina con le gare di 
discesa libera maschile e femmi
nile j campionati universitari di 
sci. La competizione maschile 
svoltasi sul canalone delle To
fane è stata vinta da Sandro Me. 
nardi del CUS di Venezia, deten
tore dello stesso titolo 1*>53. se
guito dai fratello Alberto del CUS 
di Padova. 

La discesa libera femminile 
svoltasi sulla pista « B » del Col 
Drusciè è stata vinta da Cristina 
Castighoni di Firenze e ai secon
do e terzo posto si sono piazzate 
la fiorentina Annalù Corsini e la 
milanese Nicoletta Lanza. 

Nel pomeriggio sul trampolino 
delle Tofane sono seguite le gare 
di salto per la combinata nordi
ca. Eugenio Monti vincitore del 
fondo ha primeggiato anche nel 
saito aggiudicandosi cosi la com
binata. 

11 Sanlart riceverà oggi al cam 
pò « Artiglio > la visita della ve 
loce e battagliera compagine 
bianco-nera delPAscoii. 

1 romani, che in classifica occu 
pano una buona posizione alla 
pari degli avversari, vorranno 
consolidarla accaparrandosi la 
posta in palio, per non essere in 
seguito soggetti all'eventualità di 
essere raggiunti dalle squadre in 
lotta per la salvezza. 

Ecco le formazioni di Me due 
squadre: 

SANLART: Palma; Terzi. Mar-
celllni. Vinci: Marcellini vr. Di
gito: Modesti. Guenza. Stentella, 
Luttazzl. Lecis. 

ASCOLI: Gasparl; Anatò. Co
stantini. Rossi. Monaro. Tazzioli. 
Birello. Marchetto. Guidetti. Cuo-
ghi. Rtzzitclli. 

• • » 
Anche la Romulea godrà del 

fattore campo ospitando al cam
po di Via Sannio il Castelfidardo. 
La partita è di vitale importanza 
per le due squadre In lotta per la 
salvezza ed entrambe sulla via 
del netto miglioramento, li prono 
stico favorisce gli uomini di Por 
setti 

Ecco le probabili formazioni 
delle due squadre: 

ROMULEA: Benedetti: SantHIi. 
Veronicl. Andreoli: Cervini. Cam-
podonico; Glannone. Paliseli!. 
Lombardini. Parise. Sciamanna. 

CASTELFIDARDO: Fiori: Bai-
doni. Traini. Zampien; Pompei. 
Rosati: Marcotulll. Lucchesi. Sne-
raiizim. Seghetti. Matteucct 

• V w 

I/altra squadra romana li Chi
notto Neri si recherà im-ece in 
trasferta a Colleferro nella tana 
della capolista. 

L'incontro, il più atteso del gi
rone. ha particolare importanza 
per ambedue le squadre: per la 
capolista Colleferro perchè l'o
dierna vittoria le servirebbr per 
porre una seria ipoteca sul suc
cesso finale, per il Chinotto per
chè un successo gli consentirebbe 
di inserirsi nuovamente ncila lot
ta per il primato. 

Il compito dei romani è co
munque assai difficile però, non 
impossibile. Per la difficile par
tita l'allenatore Crociani ha con
vocato i seguenti giocatori: Ben
venuti. Garzelli. Previato. Bene
detti. Sordi. Mosca. Ragazzini. Ce-
resi. Malaspina, Passerini. Galli 

ranno tutti gli altri partecipan
ti di oui solamente Zaceurri, Cri 
sostomi, tener, Sonora, D'Archi, 
Cantln e Lucori) hanno però le 
carte buone per poter aspirare 
al successo finale. Tutti gii altri, 
grosse sorprese a parte, sono de
stinati a recitare un ruolo di 
belle comparse. 

Ed ora due parole sul percorso 
che, come abbiamo avuto occa
siona di dira non e dei più fa
cili. I concorrenti dovranno per-
eorrere per due volte un circui
to di 1700 m. cha comprende 
una dura salita, la quale, nel 
secondo giro, potrebbe essere 
quella ohe deciderà le sorti del
ta contesa. Oltre ai due giri poi 
gli atleti dovranno compiere al
tri seicento metri per totalizza
re la prescritta distanza di 4 mi
la metri. 

Alla gara sarà presente onche 
il C.T. Oberweger che avrà cosi 
l'occasione di vedere all'opera 
questi giovani dai quali dovran 
no uscire i mezzofondisti di do
mani. Il via alla gara, ohe e pa
trocinata da «Vie Nuove», sarà 
dato alle ore 15,45 da via Q. Ba 
rillai a Monte Mario, 

C. S. 

ASTIGMATICI . MIOPI - IPER 
METROPI - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Termini. Aperto anche festivi. 

C. G. E. FORNELLI gas piccolo 
avarie smaltatura liquidiamo sot
tocosto Telefonare 37M39. SS04-R 

FORNELLI gas CGE avarie smal
tatura liquidiamo sottocosto. Te
lefonare 378.«39. N04-K 

OCCHIALI GRATUITI per qual
siasi gradazione, con elegante 
montatura e astuccio. PAGANDO 
SOLO le LENTI, al puro PREZ
ZO LISTINO. Assortimento LEN
TI ZEISS - BUSCH - GALILEI-
SAN GIORGIO. - VISITATECI 
senza Impegno FULCAR. Galleria 
Stazione Termini. Aperto anche 
festivi. 1226 

11) LKZIONl-COLLfcUl VA 

AnURKVlATE preparazioni (spe-
l'iallzzazlonc, perfezionamento) ; 
Dattilografia. Stenografìa, Macchi
ne Calcolatrici, Lingue, Contabi
lità. ISTITUTI ERMINIO ME
SCHINI (354 379) esclusivamente: 
BOEZIO angolo TACITO 

I M I I I I I I t l l l l M I H I I « • • • • • I I I I M I I I t t 
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Gare U.I.S.P. di atletica 
per il Palio dei quartieri 

Questa mattina, organfzT-fite 
dall'UISP. avranno luogo nume
rose gare di atletica leggera, sul
la distanza di 1200 m valevoli 
per il « Gran Premio dcll'UISP > 
e per il « Palio dei Quartieri >. 
Le gare, che inizieranno alle ore 
10.30. a Monte Mario, a Vigna 
Magnani, al Salario ed a Prene-
stino. metteranno a confronto 
diretto diverse società. Ecco il 
programma : 

A Monte Mario; Vis-Monte Ma
rio: a Vigna Magnani: Pompili-
Ungaretta; al Salario: Virtus-
Civitavecchia: a Prenestlno: Set
te Bagni-Prenestino. 

• • ' EZIO TADDEI • • 

C'è 
## e 
ttir. 
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r v o », 
ffrotrttf 
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Ed. Cultura Sociale 
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Rinascita 

r I V I I l i ! MEATO 11. TORSEO DM VIAREGGIO COX DDE BKLLK Y1TTORMK ITALIANE ) 

La Roma batte TOffenbach 3-0 Divario di classe 
U Boia e il Mila» •etlawienfe superiori al?e straniere 

(DAL NOSTRO CO»*MSPONOENTE WALTER DEL SEPPIA) 

VIAREGGIO. 20- — La primo giornata del torneo di Via-
reagio ha registrato due nette vittorie delle* squadra italiano. Sfa 
la Roma che fi Milan si sono chiaramente imposti alle avver
sane e hanno dominalo con facilità pur senza mettere in vetrina 
un giuoco eccezionale. Troppa differenza di valori, almeno in 
onesta prima giornata, tra le compaofni italiane e quelle stra
niere. I tedeschi dell'O/fenb&eh. si sono Hretatì più intraprendenti 
dell'anno scorso, ma assolutamente inconcludenti nella linea di 
attacco. Si aggiunga la debolezza manifestata dalla difesa germa
nico e si comprenderà meglio come la squadra romena non ebbi a 
faticato ad imporsi. 1 gtallorosti hanno mostrato n?> laterali ti 
loro punto di maggiore forza, particolarmente in Pefello sempre 
in palla e poderoso net" rimandi. 

La prima linea e stole all'alfeira della situazio- e ed ha »3pu!o 
sfruttare le occasioni che sf sono presentate. Le mezze ali «ano 
state ut'lùsime nel tacoro di manocra come nella fase risoiulfiM 
delle azioni. Normale la prova della difesa, incerta soltanto nel 
portiere. I tedeschi si sono difesi poggiando soprattutto su Finto 
e Sattler che sono stati i migliori della compagine. 

Va debolezza manifestata nell'attacco ha impedito loro di cote-
creta re lo superiorità espressa nella ripresa quando la Roma, or
mai paga del vantaggio conseguito nel primo tempo, arerà dimi
nuito la pressione. 

Ancora più negativa la prò» a degli spaotoli. la cui dote prin
cipale è la velocità. Assolutamente privi di giuoco di sgmadrm t 
madrileni hanno puntato le loro carte sulla capacita dei *T*ooti 
facendosi battere ripetutamente per i numerosi errori eommesii 

' '",,"".""~jr""." _ ~ rr"^LUIITI d a t P°TtieTe al quale debbono imputarsi almeno 3 delle 5 reti subite. 
n.c.u.rato «aanora , non dovreb-l , , Wlan si t tmposto truujutllamerte agli avversari disputando una 

>c va.eie Fogliano e Marvizzo I partita regolare tenia recessivo impegno. Le papere del portiere 
L'r.a huona corsa potrebbe imece spagnolo hanno favorito il tuo succino che comunque é legittimo. 

1.15000 

ROMA: Leonardi II. Morablto, 
Esteri. Betello. Leonardi I. Arne
si, Andreoli, Bartoletti, Piitorcsi. 
Uuarnarei. Cimparelli. 

OFFEN'BACH: Natale, Wald-
mann. Finke, Kaiser, Sattler. 
Aertsch, Schramm, Krauss, Behi-
chedanz, Nuber. Kaufheld. 

Reti: al 1' Bartoletti; al 12' 
Cimparelli e al 24' Andreoli tutu 
nel primo tempo. 

VIAREGGIO. 50. — La Roma 
parte all'attacco al fischio d'ini
zio e dopo 45" passa in van
taggio. Cimparelli effettua un 
dosato passaggio a Bartoletti: il 
mezzodestro glallorosso filtra a 
rete battendo di precisione il 
guardiano tedesco. Reazione dal 
l'Offenbach. che si concretizza al 
I T In un bel tiro di Kraus, «adi 
mente bloccato da Leonardi IL 
D centromediano romano salva al 
f la sua squadra da una perieo» 
Iosa incursione dei germanici. 

Al i r la rete deli'Oflkabgch 
«iene nuovamente violata. C 
Guamacci che passa a Cimparcl-
U: incertezza netta difesa 

tea e facile goal dell'ala sinistra. 
La Roma si distende all'attacco e 
al 24' realizza la terza rete. 

L'Offembach tenta la riscossa. 
ma ì suoi attaccanti non riescono 
a superare la difesa romanista. Al 
23' Craus. smarcato. sbaglia 
grossolanamente. 

Nella ripresa la Roma controlla 
gli attacchi degli avversari man

cando anzi alcune occasioni per 
aumentare il bottino, i giallorosst 
corrono però un grosso pericolo 
al 10* quando Luper colpisce la 
traversa e i difensori .sono co
stretti a salvarsi in angolo. Fino 
al termine i tedeschi oremono 
inutilmente, ma la difesa romana 
fa buona guardia e il risultato 
non cambia. 

Milcra - S.E.U. Madrid 5 2 

Gli ìMContri odierni 

Csejikr è » Vtertm» 

Questa mattina avranno luogo 
i seguenti incontri: Itesi* Madrid 
contro Lane Rotti Vicenza • 
Fiorentina contro Odenzi, 

MILAN: Doninl. Cattaneo, Bra
sati, Beretts, Pertssinotto, Radi
ce, Rubini. Vitali, Travattonl, 
Latiai, *Beaa. 

M U MADRID: Gimeaes. • s i 
te*, f lg i l , Glmenez II:, Bsrja, 
«Wveiras, Viilanuevs, Mattia, 

(stortaaa, Rais. Plxzars 
ArMtra: Valmori dt Pireass, 

taci primo teaay* al SS* 
CM), al 3*> vitali <M), 

riprese: al 4' «eretta <M), 
al tT Beaa <M>, al 34' VMali <M), 
al V 4*tmtatana (S) e al *T Vi-
tm <»>, 

VIAREGGIO. 20. — Il Milan 
tarda a passare per due prodezze 
del bizzarro portiere spagnolo. 
che sf salva al T da una saetta 
di Btan e al U* da una Insidio. 

Il nuovo rasoio Philips a doppia 
testa rade senza irritare la pelle, 
velocemente, in modo impeccabile. 

PHILIPS 
R A S O I a n i D E y _ _ 

tkimfr dejfa -tecnica, 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
Mario Melchioni S.r.L. - Piazza Castello 2 - MILANO 

sa punizione di Beretta. Malgra
do t numerosi errori della sua 
prima linea, il Milan segna al 25' 
con Lartni su corner causato da 
una prima papera di Gtonecez. Al 
3T I rossoneri redduaylariu. Vi 
tali tira a volo. Gimener para ma 
non trattiene e la palla si Insacca. 

Nella ripresa, dopo appena 4 
minuti di gioco i milanisti au
mentano il vantaggio con una re
te di Beretta. su calcio di puni
zione. 4)uarta rete al W per m e 
rito di Beau e la quinta al 34* con 
Vitali che sfrutta una uscita 
vuoto del portiere spagnolo. Gli 
iberici salvano l'onore al S5' coni 
una magnifica rete di «fruttane e l 
segnano ancora al «e* col terzino 1 
VlfiL 
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A MOSCA, A LONDRA, A BERLINO 12 A PABICil 
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Gli echi della Conferenza dei quattro 
I socialdemocratici tedeschi contro l'inserimento della Germania occidentale in blocchi militari 
I commenti della "Pravda,, - Soddisfazione londinese per le prospettive di negoziati sull'Asia 

PER LA PAGE IN ASIA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTc 

BERLINO, 20 — Molotov e 
la delegazione sovietica han
no lasciato Berlino starnarle 
alle 7, a bordo di tre aerei , 
per fare ritorno a Mosca. 

«Nel lasciare Berlino, ca
pitale della Repubblica de
mocratica tedesca — ha detto 
alla partenza il ministro so
vietico — mi sento obblioato 
ad esprimere il mio sentito 
ringraziamento al governo 
della Repubblica democratica 
ed a tutti gli amici tedeschi 
per la cordiale ospitalità e lo 
appoggio alla delegazione so
vietica nel suo lavoro alla 
conferenza di Berlino. Per
mettetemi di esprimere la fi
ducia che il popolo tedesco 
supererà gli ostacoli che an
cora si frappongono sulla 

strada dell'unificazione della 
Germania. Questo è il compi
to principale di tutte le forze 
democratiche e pacifiche del 
popolo tedesco. Ciò corrispon
de agli interessi del conso
lidamento della pace. L'URSS 
darà al popolo tedesco, in ciò, 
ogni possibile appoggio. Vivu 
l'amicizia tedesco-sovietica! ». 

Partiti i quattro interpreti 
della conferenza, il quadro 
tedesco è apparentemente 
tornato ad essere quello di 
un mese fa. Le posizioni del
le forze politiche non sono 
cambiate, ed i titoli dei gior
nali odierni, a non guardare 
la data, potrebbero venire 
scambiati con quelli di dieci 
o trenta se t t imane fa. « La 
Corca del nord e del sud ad 
una stessa tavola — ed i te
deschi?» (editoriale del Nenes 

1 COMMENTI SOVIETICI 

Berlino ha coniermalo 
le possibilità di accordo 

/ / dibattilo deve essere proseguito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 20. — Ora clic la 
conferenza di Berl ino è finita 
con un risultato che può es 
sere giudicato complessiva
mente positivo, bisogna p ro 
seguire negli sforzi per acce
l e ra re la distensione in te rna
zionale e t rovare una soluzio
n e concordata anche per i 
problemi che i qua t t ro hanno 
dovuto lasciare insoluti. Le 
possibilità concrete esistono, i 
metodi per r idur re e soppr i 
m e r e le divergenze sono d i 
venta t i più chiare: occorri! 
solo i l desiderio sincero di 
tu t te le par t i interessate. Tali 
sono le principali conclusioni 
cui si è giunti a Mosca dopo 
avere fatto il bilancio dell ' in 
tenso lavoro diplomatico che 
pe r quas i qua t t ro se t t imane si 
è svolto nella capitale tede
sca. Molotov le aveva già 
enunciate nel suo in tervento 
finale al tavolo della confe
renza: i due più important i 
quotidiani di Mosca, la Prav
da e VIsvestia, le r ipropongo
n o oggi all 'at tenzione della 
opinione pubblica mondiale 
con d u e editoriali molto i m 
pegnativi . 

« I l governo sovietico r i t e 
neva e tu t tora r i t iene » scrive 
VIsvestia « c h e nella presente 
situazione internazionale non 
esistono problemi che non 
possono essere risolti per via 
pacifica. I risultati della con
ferenza di Berlino hanno con
fermato l 'esattezza di questo 
pun to d i vista: essi confer
m a n o la possibilità e la ne 
cessità della collaborazione 
fra le grandi potenze a l fine 
di preveni re il pericolo di 
una nuova guerra e d i raffor
zare la pace ». Anche ne l 
l 'URSS tu t t i sanno che certi 
circoli occidentali avevano 
accet ta to a malincuore la r iu 
n ione d i Ber l ino con il solo 
scopo di d imos t ra re che non 
vi e r a nessuna probabi l i tà di 
accordars i con l 'URSS e che 
perciò ogni conta t to q u a d r i 
pa r t i to doveva essere consi
d e r a t o come del tu t to inuti le . 
«Adesso — r isponde ancora 
VIsvestia — ognuno vede che 
tali affermazioni e r ano false ». 

C h e dopo 4 -5 a n n i d i ro t 
tu ra i « qua t t r o » abb iano 
potuto incontrarsi , d iscutere 
assieme i problemi i n t e r n a 
zionali di maggior peso, con
frontare le loro posizioni, 
g iungere ad alcuni accordi di 
indubbia importanza e p rec i 
sare sugli al t r i punt i le loro 
divergenze è ce r tamente un 
passo avant i nella presente 
situazione del mondo: vi è :n 
questo fatto una lezione che 
non deve anda re perduta . 
Tan to più. come sottolinea la 
Pravda, « i r isultati della con
ferenza d i Berl ino avrebbero 
potuto essere di gran lunga 
più significativi se le delega
zioni delle potenze occiden
tal i , e in pr imo luogo quella 
americana, avessero mostrato 
l ' intenzione di regolare le 
questioni intemazionali con
t roverse in base a un accor
do accettabile per tut t i , e non 
p e r u n a sola delle par t i in te
ressa te ». 

I rappresentant i dell 'URSS 
e r a n o part i t i per Berlino con 
d u e obiett ivi fondamentali . 
n i en t e affatto misteriosi o dis
s imula t i : distensione in t ema

zionale e sicurezza per tutti 
i popoli europei . Duran te 
lavori non li hanno mai per 
si di vista. Sono giunti al 
tavolo dei quat t ro coscienzio
samente preparat i per r ispon
dere alle speranze e a l l ' in te 
resse con cui tu t t i i popoli 
del mondo guardavano alla 
conferenza. Su ogni punto de l 
l 'ordine del giorno hanno p re 
sentato proposte concrete, 
s tudiate con cura, an imate da 
spiri to innovatore, rea lmente 
distensive. Lo scopo era que l 
lo — ricorda anche la Prav
da — di « sostenere accordi 
che senza ledere gli interessi 
di nessuno, fossero accet tabi
li per tut t i i par tecipant i , r i 
spondessero ai vitali interessi 
di ogni nazione, grande o pic
cola, e assicurassero la pace 
e la sicurezza dei , popoli ». 
Pur t roppo non hanno incon
t ra to dall 'altra par te nessun 
analogo fervore di idee 

Ol t re all ' invito alla R e p u b 
blica popolare cinese di p a r 
tecipare alla conferenza di 
Ginevra , altri r isul tat i po te
vano essere facilmente r ag 
giunt i a lmeno sul problema 
austr iaco: rivelazioni della 
s tampa occidentale, r iprese 
dai quotidiani moscoviti, fan
no sapere che un accordo fra 
Molotov e Figi e ra già in v i 
sta quando Dulles convocò il 
minis t ro viennese sconsiglian
dolo dal l 'accet tare, poiché la 
conclusione del t ra t ta to a u 
striaco in questo momento 
avrebbe messo in imbarazzo 
Adenauer . 

Anche per la quest ione t e 
desca le proposte sovietiche 
sono s ta te tali da apr i re la 
porta ad ulteriori favorevoli 
sviluppi. Su questo te r reno 
l 'URSS ha agito con spir i to 
conciliativo cercando fino a l 
l 'ul t imo istante un possibile 
punto di contat to fra le d i 
verse tesi. Tu t t e le sue p r o 
poste sono pur t roppo s ta te 
respinte. 11 governo di M o 
sca, comunque, ha già fatto 
sapere che spera di veder p r o 
seguire i negoziati por una 
soddisfacente soluzione del 
problema tedesco, ma sopra t 
tu t to esso ha lanciato d u r a n 
te la r iunione una grande idea 
che ha già avuto e avrà a n 
cora larghissima risonanza: 
la conclusione di un t ra t ta to 
pe r la sicurezza collettiva t ra 
tut t i gli Stat i d 'Europa. 

GIUSEPPE BOFFA 

Deutschland), « / contrasti si 
sono di nuovo accentuati u 
Bonn » (titolo d'apertura del 
Kurier di Berlino - ovest) e 
cosi via. La conferenza è 
dunque servita solo, per quan
to riguarda la Germania, a 
mantenere ognuno sulle sue 
posizioni, in una sorta di 
« status quo >. generale? Sa
rebbe errato affermarlo. Le 
quattro sett imane di lavoro 
non si sono limitute a porta
re delusione a coloro die, da 
una parte o dall'altra del
l'Elba, speravano vi un passo 
avanti verso lu riunificazlo-
ne, via hanno dato avvio ad 
un processo di chiarificazione 
di cui, per ora, si percepi
scono i sintomi, ma più tardi 
•si rio»ranno vedere i risultati. 

Il tema fondamentale in 
discussione è in queste ore la 
C.E.D., che appare en pet to 
de vitesse in Germania, come 
conseguenza del fatto che la 
conferenza è riuscita a dimo
strare la sua inconciliabilità 
con la riunificazione e con lu 
soluzione di ogni altro pro
blema europeo, ivi compreso 
quello austriaco. 

Di questo perìcolo si sono 
resi conto in modo più chia
ro i socialdemocratici, come 
emerge dalla riunione in cor
so della direzione del partito 
e del gruppo parlumentare e 
dal discorso pronunciatovi da 
Ollenhaucr. 

Al termine della sua riu
nione dedicata all'esame delle 
conclusioni della Conferenza 
a quattro, la direzione social
democratica ha chiesto che la 
Germania resti fuori da ogni 
alleanza con l'Occidente fino 
a quando la nazione non sia 
riunificata: « Una politica di 
alleanza militare o politica 
— dice il comunicato delia 
direzione — avrà come con
seguenza la continuazione 
della divisione della Germa
nia e una nuova infensi/ìrn-
zione della tensione interna
zionale". 

I socialdcmcoratici aggiun
gono che le quat t ro Potenze 
dovrebbero cont inuare i loro 
sforzi intesi ad mia soluzione 
del problema tedesco, visto 
che i quattro »»inistri hanno 
potuto idenfi/icare a Berlino i 
merri capaci di favorire una 
distensione internazionale. 

Il partito socialdemocratico 
dichiara di accogliere con 
soddisfazione qualsiasi passo 
delle Potenze diretto verso la 
riunificazione, di essere favo
revole a libere elezioni da te
nersi nelle quattro zone della 
Germania e a Berlino, e chie
de che gli alti commissari del
le Potenze occupanti adottino 
senza indugio misure suscet
tibili di mitigare, per il mo
mento, le conseguenze della 
partizione della Germania. 

SERfìlO SEGHE 

Iniziativa indiana 
p e r l a p a c e in I n d o c i n a 

NEW YORK. 20. — LI' ala
to riferito questa sera che 
Nehru si prepara a rivolge

re un appello per la imme
diata cessazione delle ostilità 
in Indocina. 

Grandi scioperi 
in corso nel Cile 

NEW YORK, 20 — Dando no-
tifili dell'ondata di .scioperi che 
ha recentemente .scosso il Ci
le, il giornale Et Si()lo dice che 
fin rlall'8 febbraio 22.000 mi
natori hanno abbandonato il 
lavoro in appoggio alle loro ri
vendicazioni economiche ed ai 
loro diritti civil i . 

Lo sciopero .si è esteso ai 
portuali di Talcahuano e Co-
quimbo, ad oltre 25.000 ferro
vieri che chiedono il pagamen
to dei sussidi dell'anno scorso, 
nonché ugli insegnanti ed agli 
statali che domandano aumenti 
salariali 

Hehru contro i l palio 
ira Turchia e Pakistan 

« Vogliamo in Asia una zona libera da impegni militari » 

NEW DELHI, 20. — La n o 
tizia del l 'accordo pol i t ico-mi
l i tare t r a la Turch ia at lant ica 
e il Pak is tan , da ta ieri ad A n 
kara , è s ta ta accolta con vivis
simo a l l a rme nel la capitale 
indiana, dove si vede in essa 
una conferma dell ' intenzione 
amer icana di condur re in por 
to malgrado le proteste degli 
asiatici la proge t ta ta alleanza 
aggressiva del Medio Oriente . 

Era noto da tempo che gli 
Stat i Uni t i pun tavano su que 
sti due paesi , il pr imo dei qua 
li confinante con l 'URSS e il 
secondo vicinissimo alle f ron
tiere sovietiche e confinante 
con la Cina, per realizzare i 
loro piani , intesi a stabil ire 
a t torno al mondo socialista u -
na catena di basi s t rategiche, 
da usare come t rampol ino di 
lancio per una aggressione. Di 
fronte alle reazioni sollevate 

COMMENTI INC LESI Al RISULTATI DI BERLINO 

Ginevra è il primo colpo 
ai piani contro la Cina 

« La conferenza — scrive il " Times " — è un trionfo del buon senso » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Eden ha 
«vitto s tamane un nuovo lun
go colloquio con Churchill , 
che lo ha t ra t tenuto a cola
zione. Lunedi si r iunirà il 
Consiglio dei ministri per a-
scoltare la relazione del mi 
nistro degli Esteri sulia con
ferenza di Berlino, e una nuo
va r iunione sarà tenuta m e r 
coledì matt ina, poche ore pr i 
ma del dibatt i to di politica 
e-ftera ai Comuni, per dare gli 
ultimi ritocchi al discordo che 
Eden dovrà pronunciare 

In attesa di conoscete il 
ixmsiero del governo br i t an
nico sui risultati della con
ferenza — ed è prevedibile 
che il giudizio che verrà e -
spresso alla Camera sarà so
stanzialmente un ampl iamen

to delle dichiarazioni fatte 
ieri >>era da Eden —, due so
liti le considerazioni che si 
fanno negli ambienti politi
ci inglesi nel valutare il la
voro dei qua t t ro ministri d e 
gli Es ter i : la prima è che, 
a lmeno pe r quanto r iguar
da alcuni problemi estremo-
oriental i . è .-^tato raggiunti) 
quello che il Times definisce 
s tamane « un cnmnromesso di 
buon senso >•; la seconda con
siderazione è che il mancato 
accordo sul problema tedesco 
non ha per nulla aumentato , 
come ri t iene Dulles. le pro
spettive di una ratifica della 
C.E.D, da parte francese. 

Non c'è dubbio che quan
do il Times afferma che la 
decisione di tenere a Gine
vra una riunione con la p a r 
tecipazione della Cina è s ta-

I fautori della CED in Francia 
hanno perduto molto terreno 

CT( l i s t i cilici l ice r ea di so Iti/i OHI (I i icai ubi io 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — Alla con
clusione della conferenza di 
Berlino, la Francia r i t rova al 
punto di partenza il problema 
della CED. I commenti odier
ni, sulla s tampa parigina, sot
tolineano questo aspetto, ma 
non possono sot tovalutare, 
anche se chi par la Io fa con 
un par t i to preso ant isoviet i 
co, la buona volontà che, d u 
ran te i dibatti t i nella capi 
tale tedesca, ha dimostrato la 
delegazione dell 'URSS nei r i 
guardi della Francia. 

Esistono in ogni modo due 
ordini d i r isul ta t i : 

1) P e r la Francia si ap re 
immedia tamente la prospet t i 
va di u n a discussione app ro 
fondita per risolvere il con
flitto indocinese: il dialogo 
fra Est e Ovest cont inuerà 
a Ginevra alla «cadenza pros
sima del 26 apri le, e queste 
viene considerato un pas-o 
avanti notevole 

2) Per la CED, per l 'avve
nire della Germania , per i 
oroblemi europei in generale, 
bisogna rilevare, si dice qui, 

Lancia una bomba 
in una sala da ballo 

i r e m o r t i i* o l i r e t r e n t a fe r i t i g r a v i 

NORIMBERGA, 20. — Una 
bomba è scoppiata s t a se ra in 
una sala da bal lo di Nor im
berga. Si segnalano 3 mort i 
e una t rent ina di feriti. 

La polizia r i t iene che la 
esplosione sia s ta ta causa ta 
da u n a bomba lanciata a t t r a 
verso una rinestra ne l l ' in ter 
no della sala da ballo dove 
si t rovavano in quel m o m e n 
to circa 350 persone. 

L 'autore del l 'a t tentato è r i 
masto vit t ima del suo gesto. 

Paurose tempeste 
di sabbia in USA 

CHICAGO. 20. — La tempe
sta a i .-abbia cho si è scate
nata ieri -sui M :ddle West è 
la più paurosa che si sia mai 
vista negli Stati Uniti da un 
quarto d i secolo. Essa continua 
ad infuriare dal Nebrasca olla 
frontiera messicana, ed è resa 
ancor più terribile da uragani 

che progresso non ce n 'è s ta 
to. Nò poteva essere diver
samente, se si considerano le 
intenzioni e programmi che i 
tre occidentali, e in par t ico
lare Bidault, avevano chiuso 
nelle loro valigie par tendo 
per Berlino. 

Registriamo, innanzi tutto. 
la posizione di chi vorrebbe 
conclusa la guerra in Indo
cina per pa ra re il contraccol
po immancabile che la CED 
avrebbe su una Francia in 
debolita di fronte a una Ger 
mania potente e r ia rmata . La 
conclusione del conflitto, so
stengono costoro, l ibererebbe 
38.000 fra ufficiali e sottuffi
ciali, che t roverebbero impie
go nelle divisioni del l 'even
tuale esercito deila piccola 
Europa. 

Esistono, quindi , al Pa r l a 
mento francese, nella sua ala 
destra, comprendendovi i d e 
mocristiani del M R P . molti 
par lamentar i accani tamente 
cedisti, che però sono contro 
la guerra in Estremo Oriente. 
Una posizione del genere nei 
mesi scorsi, se res tano esat te 
le informazioni t rapelate , ven 
ne sostenuta nel Consiglio dei 
ministri dal vice - presidente 
Paul Reynaud. 

Ma, nella manovra aggi ran
te per far ratificare i t ra t ta t i , 
si nota sopra t tu t to la fiori
tura delie «soluzioni di r i 
cambio», mol te delle quali 
vengono ora d iba t tu te in s e 
greto nei part i t i del l 'a t tuale 
maggioranza. Qualcuno oggi 
le dist ingue in due categorie. 
Nella pr ima si classificano 
quelle che non ledono i p r in 
cipi già fissati nei t ra t ta t i 
(Esercito in tegrato e gestito 
da organismi sopranazionali , 
ossia da u n a specie d i e go
verno europeo »), ma p reve 
dono alcune « tappe » pe r la 
i n t e g r a t o n e delle forze e la 
trasmissione dei poteri . 

I sostenitori del l 'a l t ra l inea 

a sei, con partecipazione t e 
desca, ma costi tuita in forma 
di associazione o confedera
zione di Stat i , il cui esercito 
acquisterebbe figura di coal i
zione mil i tare d i tipo c las 
sico. T ra t t a t ive su questo 
terreno vengono condot te da 
Pinay, che ha già conferito 
lungamente con De Gaul le sul 
problema. 

Secondo l'Express di oggi. 
togliere al t r a t t a to il suo ca 
l a t i d e cosmopolita, con la 
gestione sopranazionale, la 
sua apparenza di e terza for
za ->, e accen tuare il suo più 
concreto ca ra t t e re di Santa 
Alleanza sa rebbe I" obiett ivo 
di Pinav 

M. R. 

ta de t ta ta dal buon senno, ha 
in mente sopra t tu t to le p i e -
cedenti posizioni ol tranziste 
degli Stat i Uniti e le vecchie 
discussioni sulla forma che 
avrebbe dovuto assumere la 
partecipazione delle vai ie po
tenze alla conferenza per la 
pace in Corea. 

Dulles, r i leva il giornale 
ufficioso, » ha dovuto fare 
una significativa concessio
ne », che a Berl ino « i min i 
stri hanno risolto in ice gior
ni quello che a Pan l l u n Jon 
non si era potuto decidere in 
mesi di discussioni ». ed è 
questo •< un modesto trionfo 
del senso comune ». 

E' ancora solo un pr i 
mo passo, evidentemeii te , ma 
Eden lo ha definito iei • «< un 
avvio ad un accordo in Est re
mo Oriente », e tale va lu ta 
zione è in marca to contrasto 
con le reazioni americane e 
sudcoreane alla decisione di 
convocare la conferenza di 
Ginevra . 

Tale r isul ta to è apprezzato 
posi t ivamente a Londra per 
t re ragioni essenziali : 

1) fornisce una nuova oc 
casione di contat t i fra i r a p 
presentant i delle grandi po
tenze e. da to che la con
ferenza di Ginevra non è 
dest inata a chiudere i ba t t en 
ti en t ro pochi giorni , al tr i 
problemi potrebbero essere 
even tua lmente esaminat i in 
quella occasione, nel corso di 
scambi dj vedute pr ivat i ; 

2) è un pr imo coipo al 
« cordone sani tar io » che gli 
Stat i Uniti h a n n o voluto s t r in
gere a t torno alla Cina: 

3) toglie il t e r reno sotto 
i piedi di Sì M a n Ri e di 
Ciang Kai-scek, d iminuendo 
il pericolo di avven ture mi
litari in Corea. 

Sarebbero queste le consi
derazioni che avrebbe: -.- in
dotto Churchil l ad .ffermare 
che la conferenza di Berl ino 
ha permesso di regis t rare 
qualche guadagno. 

LUCA TREVISANI 

da questi progett i in Asia e nel 
mondo a rabo , j dir igenti ame 
ricani avevano formulato e-
quivoche H sment i te », che non 
avevano tu t t av ia impedito lo
ro di proseguire i negoziati 
segreti con i dir igenti turchi e 
pakis tani . 

Ora . fonti americane an 
nunciano che l 'accordo r ag 
giunto ad A n k a r a da rà il via 
agli aiuti mi l i tar i che Wa
shington ha promesso al P a k i 
s tan in cambio delle basi , e 
che una missione mil i tare a 
mericana par t i rà quan to p r i 
ma per Karaci , dove assume 
rà una funzione di « consulen
za >. ne l l ' addes t ramento dello 
esercito pak is tano . Le stesse 
fonti non h a n n o esi tato a d e 
finire l 'accordo turco-pakis ta 
no « un pro lungamento della 
NATO verso oriente »: una 
formula che non mancherà di 
ge t ta re l 'a l larme negli stessi 
paesi at lant ici , che vpngono 
così ind i re t tamente coinvolti 
nei piani di avven tura dello 
imperial ismo amer icano con
tro la Cina popolare . 

Ancora una volta, il pr imo 
minis t ro indiano, Nehru , ha 
preso immedia tamente posi
zione contro l 'alleanza mi l i ta
re turco-pakis tana , con u n ' e 
nergica dichiarazione fat ta a l 
la Camera Alta . Dopo aver 
sottolineato nuovamente come 
l ' intervento amer icano nel P a 
kistan abbia come conseguen
za immedia ta l ' inasprimento 
del dissidio t r a New Delhi e 
Karaci . il pr imo minis t ro ha 
det to : « Abbiamo senti to pa r 
lare ora dì u n nuovo accordo 
con i turchi . Ripeto che q u e 
sti .problemi ci toccano in t i 
mamente , non soltanto perchè 
essi possono compor ta re un 
pericolo per l 'India ma anche 
per le conseguenze più gene
rali che essi possono avere in 
Asia. Noi vogliamo che si crei 
in Asia una zona la più estesa 
possibile, l ibera da impegni 
militari e non legata ad alcun 
blocco e pensiamo che solo 
cosi sia possibile raggiungere 
la oace ». 

La s tampa indiana registra 
altresì con a l la rme le pressio
ni eserci tate dai dirigenti a-
mericani sull ' I raq perchè ade
risca al blocco aggressivo m e 
dio-orientale. 

Appoggio americano 
alla guerra nel Viet Nam 

SAIGON, 20 Il d i re t tore 
del p rogramma di aiut i a m e 
ricani, Harold Stassen, e il g e 
nerale sud-coreano C:oi Duk-
scin si t rovano a t tua lmente in 
Indocina, riferiscono fonti a-
mericane, per offrire ai colo
nialisti francesi aiuti nella lo 
ro guerra contro il popolo 
vietnamita . 

Stassen. che si incontrerà 
nei prossimi giorni a Mani la 
coi capi delle organizzazioni 
amer icane di penetrazione e -
conomica in Es t remo Or iente , 
ha dichiarato che egli in tende 
fornire u l ter ior i << a iu t i » ai 
governi-fantoccio del Viet 
Nam. del Laos e della Cam
bogia. 

La missione mil i tare del ge 
nerale Cioi Duk-.-cin si p ropo
ne. secondo informazioni uffi
ciose: a) di organizzare l ' in
tervento di t ruppe sud-corea 
ne nella guer ra contro il Viet 
Nam; b) di s t r ingere rapport i 
con i governi fantoccio indo
cinesi per una » al leanza un
ti - comunista del l 'Es t remo 
Oriente ... 

Ministri e "gheisce,, implicati 
in uno scandalo in Giappone 
( L i m o n i s i ep i sod i di c o r r u z i o n e - Il g o v e r n o loscidn c a d r à ? 

TOKIO. 20. — Il giornale 
.-l.suhi hu dato notizia che è 
in corso una inchiesta pa r la 
menta re sullo scandalo dei 
sussidi per le costruzioni n a 
vali che pot rebbe anche p r o 
vocare la caduta del gabine t 
to del pr imo minis t ro Scighe-
ru Ioscida. 

Secondo quan to l ' influente 
giornale conservatore ha p u b 
blicato ieri Masamitsu Mo-
riuaki . uno dei maggiori fi
nanzieri del Giappone , ha t e 
st imoniato in un 'udienza p r i 
vata Millo scandalo dei sus 
sidi. che finora r i su l tano im
plicati nella vicenda due fun
zionari governat iv i i qual i 
sono accusati d i essersi l a 
sciati cor rompere per danaro . 

Allo scopo di r icostruire la 
propria Mar ina -mercan t i l e , il 

sì or ientano verso un 'Europa governo giapponese aveva d i -di neve, piogge torrenziali 

scosto la concessione, negli 
ultimi anni , di larghi prestici 
a cant ier i naval i . 

Ora pa re che qualcuno di 
questi cant ier i , onde ot tenere 
maggiori sovvenzioni e pa 
gare p iù bassi interessi , abbia 
corrisposto a funzionari p e r 
centuali fino al 10 pe r cento 
de l l ' ammonta re delle sov
venzioni r icevute . 

Il giornale ha informato 
inoltre che dal la tes t imonian
za di Mor iuaki si è appreso 
che alcuni di questi cantier i 
e rano soliti d a r e de i r icevi 
ment i p e r funzionari del g o 
verno e del par t i to l iberale, 
all ietati dal la presenza di a v 
venent i gheisce. Ad u n o di 
questi av rebbero par tecipato 
cinque min is t r i . 

L'opposizione e i s indacat i 

h a n n o organizzato una cani 
pagna di massa per imporre 
le dimissioni di Joscida. 

C O M U N I C A T O 

La Soc. MAS - Magazzini a l l o 
S t a t u t o r i n g r a z i a l ' a f f e z i o n a t a 
c l i e n t e l a per la preferenza r i 
s e r v a t a l e in o c c a s i o n e d e l l a 
GRANDE VENDITA DI LIQUIDAZIONE 
indetta per rinnovo ed amplia
mento locali. 

Visto il grandissimo successo 
riportato da questa manifesta
zione e dato che ancora un 
numeroso pubblico non ha potuto 
approfittare dei notevoli van
taggi offerti in questa grande 
Liquidazione, la Direzione MAS, 
desiderando soddisfare anche i 
clienti più lontani, decide di 
protrarre il termine di questa 
vendita per alcuni giorni ancora. 

Che i ritardatari ne approfit
tino per rinnovare o rifornire il 
loro guardaroba e completare 
l'arredamento della loro casa e 
della loro cucina I 

M A S 
Magazzini allo Statuto 

Roma 
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Va te vi urici 
f*»«fefotie con 
pt>c*hi mesi d i 
f a c i l e tttudiw 

Inscrivendoli a uno ào\ 
nostri CORSI PER COR
RISPONDENZA. 

STUDIATE A CASA CON 
ENORME RISPARMIO DI 
TEMPO E DI D E N A R O 
Le iscrizioni si accettano in 
qualsiasi periodo dell'anno. 

• CORSO DI ELETTROAUTO (Elettricista di 
automobili, autocarri, moto e motor-scooters). 

• CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE 
di impianti per abitazioni private e telefonia 

interna. 
Chiedeteci 1-inieress.intc bollettino EE (gratulo) scrivendo 
chiaramente il \ostro nome, cognome e Indirizzo. Nel bollet-

no gratuito .e compreso un saggio delle lezioni comprensi
bili anche da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 

SiHOLA-LUHMtATOMO DI RAIHOTE(!M(A 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE. 7 - U — MILANO I 
l l l l l l i M M I I I I I I I i l l l l l l M I I M • • • • • • • • U H I I H M I I M I M I I I I I I I M I I I I I I M I 

MALAFRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

Estrazioni del Lotto 
del 20 febbraio 1954 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

clic i cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti UT persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in
grandire le vane forme di ER
NIE. Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non escludono la possibilità del
lo STROZZAMENTO. Ogni con
traria affermazione non può mi
rare che a sorprendere la buona 
iede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri * 
nvitato a venire nel mio ga

binetto. anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente «li-
mostrerò la INUTILITÀ* dei sud
detti apparecchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIONI A D . 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

ori.: UBALDO BÀRTOL0ZZI 
P.zzaS. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Telefono 489-S97 

FILIALE BARI: VIA RAFFABE 
DE CESARE, 1 8 

(Presso Stazione Centrale) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

38 57 70 85 12 
66 50 1 10 52 
82 25 66 & 89 
13 21 52 51 35 
44 79 65 51 30 
80 13 79 73 26 
74 86 7 88 46 

3 10 11 35 31 
87 31 58 41 39 
75 48 32 53 9 

PIKTKO I . N U R A O director» 
Giorgio Colorai vice Orrett. reso 
Stabilimento Tlpogr. n.E.S I S.A-
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